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■ THESES . 

I. Ti Esurrectio D. N. J. C. ununvest ex capita- 
*' J\. llbus Christianae Reiigionis fundamentis . 

II. Cujus quidem fa#i verità tem certo credimus ^ et 
evidenter demonstramus irrcfragabilibus testicncfniis. 
ILI. Primo ejusdem Christi , qui praedixit ; 

IV. Secundo Apostolorum , qui promulgarunt ; t ^ 

V. Tertio Judaorum , qui impugnarunt ; ; 

VI. Quarto Ecclesia , quae credit V,', . . r% | 

VII. Nam crirpina;io a militibus Apostolis .impa&a 
de còrpofe Christi clam per furtum ablatp fa- 

bulam cmnino sapitjudaiam male escogita cam . 

Vili. Tot apparitiones Christi redivivi , et~si non 
toii Synapogae faftae . sed testibus a Deo prceotr 
diaatif-ystù. Apostolis eirrcnibti* , alhsqtifc Di* 

^ * sdfJtHifc \ atqp£>e enarri pastjhàm : ^ttfn^Bntis fta- 
trìbus simul, notante '^aute^hesaVrtAfBniè fa- 
Aum ad humanae certitudinispro illis phisicae , 
prò nobis moralis evidentiam perducunt . 

IX. Miracula autem Apostolica in ejus confirmatio- 
nem patrata Divinam ingenerant certitudi- 
nem ob Divinae omnipotentiae testimonium. 

X. Neque Evangeliche obstant antilogia . Ea enim, 

quae precipua est.de praedida triduana Chri- 
sti Sepultura , quae non videtur piene adimple- 
ta , egregie per Sinendochen explicatur , cum 
omnes tridui partes habeantur , ex quibus ex- 
plicatur . 

XI. Trinoftium etiam habetur in Jonae figura pne- 
signatum , si tridui dies prò naturalibus ,non 
vero usualibus supputentur . 

XII. 
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XII. Hinc Zegeri hypothesim in lonrc figura non 
triduanam Christi sepulturam, sed tocum vi- 
ta? eius curriculum oraesigoatum fuisse «acu- 

J • •Tu' • • • i 

entis, novicacis oc temeruacis nota inurendum 



censemus , 



XUI. Eo$ etiamsìgillamus , qui ad triduum haben- 
'■ ''dum vel anticipant diem mortis Christi, vel 

posticipane , ut ita dicam , diem Resurrectionis^ 
XIV. Neque repugnant Evangelista? quoad pri^piU 

rationem unguentorum , adventum mulierum^ • *> 

ad sepulcrurti , visiones Angelorum , & CKri? 

srl ; neque apparitionum Christi ' serìes penes 

Evangelistas allo pado pugnac , ' 1 



tìhputabuntur die 23, Augusti Preside j.O. /1$GE- 
LO CAN. MECOVF Sa*, Ssripi. Profasprc , ir 
$w, acColleg. Rector*. 
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CONCORDIA VANGELTGA CIECA 
LA RISURREZIONE DI CRISTO. 

_ * • 

1 1 CAP O I. 
Dimostratone della verità della Risurrezione di Cristo ; 

AD un apologista della Religione rivelata in- 
combe il pieno, ed adequato incarico di sta- 
bilire sotto ogni rapporto la verità de' San- 
ti Vangeli , e di garantirla per ogni verso dagli 
attacchi della miscredenza . All'armonista però 
de' medesimr nm^ispgrta , che Tunica parte di 
ridurre a concordia, e consonanza i soli passi Van- 
gelici fra loro discrepanti , e di somministrar delle 
sode e naturali risposte tratte coll'ajuto della cri- 
tica sacra dalle viscere dell' opere scesse , onde oc- 
correre con fondamento alle difficulcà quindi emer- 
genti della tanto immeritamente decantata discor- 
dia , di cui fa strano abuso V incredulità de' Dei- 
sti , per offuscare la luce della verità di questi ti- 
toli primitivi della Cristiana Religione . 

Ci lusinghiamo fin qui, di non aver deviato 
dal nostro assunto . Perlochè restandoci ora a 
conciliare la storia della Risurrezione di Cristo , 
dovremmo noi supporre questo fatto come già pro- 
vato , e sbarazzarlo soltanto dall' antilogie , che gli 
si oppongono • Ma siccome li passi stessi , dalla 
discrepanza de' quali si traggon qui dai misere- 

A (lenii 



2 La Risurrezione di Cristo 

denti i principali argomenti per negare la Risurre- 
zione , ben conciliati ed intesi servono vicever- 
sa di prove per fondarla , abbiam stimato pre- 
gio de ir opera , in quest' ultima parte di Concor- 1 
dia riunir tutti i capi di controversia in un sol 
punto di vista , si perchè V unità , eia brevità del 
suggetto pareva richiederlo , sì perchè quest* uni- 
co fatto della Risurrezione è di tal peso e natura, 
da poter anche isolatamente , quando sia ben dis- \ 
cusso è dimostrato , stabilire tutto V edificio della 
dottrina vangelica , essendo il capital fondamento 
della medesima . 

• * 

•r-5 "-*r*-r r" >- ~- , ' ' *: » • - 

§• i. 

La verità dàlia. Risurrezione di Cristo è un de\ 
primari fondamenti della nostra credenza . 

NON dobbiamo maravigliarci de' tanti sforzi 
degli odierni miscredenti in ammassare cavilli 
sopra a cavilliper distruggere , o almeno imbro- 
gliare il failun3eIIa~Risurrezione di Cristo . Decisi , 
come sono , a chiuder gli occhi ad ogni articolo ri- | 
velato , specialmente contro questo si allarmano, 
che è qual fondamento e base di tutti gli altri . La 
Sinagoga gli ha preceduti tanto nella durezza del 
cuqre per non sottomettervisi , quanto nelP astuzia 
c frode per ismentirlo . Come questa , cosi dessi 
comprendon bene , xhe se potessero riuscir nel di- 1 
segno di annientare il fatto della Risurrezione di 
Cristo , non sarebbe più Cristo quell'Uomo- Dio, 
per cui s'è enunziato , e il corpo della sua dottrina 

non 

\ . ... 



primario fondamento della fede 3 
non sarebbe , che un tessuto di vane frottole , ed 
un ammasso di mere imposture; e cosi tutta la Re- 
ligione Cristiana con tutti i suoi bei dogmi, e de- 
cantati miracoli rovinerebbe tutta ad un colpo . 

Anche l'Apostolo Paolo conosceva la legitimità 
di questa orribile conseguenza , se ammissibile mai 
fosse Tipotesi dell'insussistenza del fatto della Ri- 
surrezione di Cristo . Quindi è , che in faccia a 
tutta la Chiesa nascente non temeva di dire 1. Cor. 
XV. v. 14. Si Christus non resurrezit , inani* est 
ergo' predicano nostra ; inanis est et fides vestra : 
itwenimur autem et falsi testes Dei y quoniam testi* 
monium diximus adversus Deum , quod suscitaverit 
Christum , quem non suscitava . Di cadauno degli 

' articoli della fede si potrebbe veramente dire lo 
stesso , giacché la Religione si fonda sulla veraci- 
tà di Dio 3 che rioir ammette nè iallo * nè men- 
zogna alcuna ; e se gli Apostoli ,per Io di cui ist To- 
mento e canale ci sono stati annunziati gli articoli, 
avessero fallato in un solo , avrebbero rovesciar© 
con una mano tutto V edificio della fede , che ave- 
vano coli' altra innalzato , non sarebbero stati il so- 
stegno e le colonne della verità , perchè non basate 

, sopra il fondamento della divina indifettibile ve- 
racità. *• 

Ma se di ciaschedun dogma di fede si può 
dire lo stesso ( tanto bene è coordinato e colligato 
insieme tutto il corpo della dottrina vangelica F) , 
specialmente ciò è palpabile ed evidente nell' arti- 
colo della Risurrezione di Cristo . Perciocché trat- 
tasi di un articolo , che è il miracolo dei miracoli 
di Gesù ; che è il compendio e V epilogo di tucti i 

A 2 > suoi 

V 
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a • La Rhurreyone di Cristo 

suoi miracoli ; che mette il suggello a tutto il corpo 
di sua duttrina ; che autentica tutta la sua novel- 
la costituzione ; che è come V anello necessario dall' 
una parte alla concatenazione di tutti i passati e- 
venti 5 e che dall' altra immobilmente sostiene a se 
sospesa la progressione immancabile di tutti i sus- 
seguenti . 

Gesù Cristo medesimo 5 che avea data per 
prova. della sua divina missione la folla di tutti gli 
altri prodig] operati in vita , quasi dimentico dei 
precedenti' si ristrìnge finalmente ad assegnare nella 
figura di 'Giona questo segno solo del suo risorgi- 
mento dopo d' un triduo all' incredula Sinagoga , 
che ior pressava a darle un segno senza eccezione : 
Matth. XILv. 39. Generano mah et adultera signum 
queerit , et signum non dabitur ei , nisi signum Jonce 
Propheta? . Sicut enim fuit Jonas in ventre ceti tri bus 
diebus et tribus noctibus, sic erit filius hominis in corde 
teme tribus diebus et tribus noedbus . Con che Cri- 
sto chiaramente addimostrò a tutta la Sinagoga , e 
con essa a tutti i miscredenti > che senza contare 
tutti g li altri ^aoi^^Jjg^q^eto solo , che è il mas- 
si móV^weabas tare per tutti se non a convertirli 
resipiscenti, almeno a condannarli caparbi , e con- 
vincerli sul confronto della loro ostinata incredulità: 
in faccia alla pronta penitenza de'Niniviti, che si 
arresero alla prima predica di Giona , perchè mi* 
racolosamente uscito dal triduano suo ergastolo del 
ventre della balena , quando che essi neppur s' ar- . 
renderebbero al più stupendo di tutti i prodigj,cioè 
alla uscita di se redivivo dalle triduane squallide te- 
nebre d' un sepolcro . Essendo dunque la Risurre* 

zione 
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primario fondamento della fede 5 
zione di Cristo il più deciso documento della sua 
Religione , ritorniamo a ripetere coli' Apostolo : Si 
Christus non resurrexit. y inanis est fides nostra . 

Gesìi Cristo s' era dato per messia , e per fi- 
gliuolo di Dio , avea predicato la sua dottrina , l'a- 
vea confermata con tanti miracoli , paralellizaca 
con tante profezie in se adempiute . Fin qui tutto 
era chiaro . Se non che, malgrado tutto ciò, si vede 
finalmente divenire il bersaglio de' suoi nemici , e 
soccombere ad una dura passione , ad una morte' 
ferale • Ecco lo scoglio, in cui urta la sinagoga ; lai 
gentilità , gli stessi discepoli . Quest'i lo abbando- 
nano pusillanimi; la croce a cui fu attaccato di- 
viene lo scandalo de* giudei , che non sanno com- 
prendere come un uomo , che ha salvato gli altri,- 
non possa salvare se^ stesso ; come un uomo , che 
si fa figlio di Dio , morir possa sospeso in un pati- 
bolo , e che perciò lo invitano a discenderne , per 
esser disingannati . I gentili reputano una pazzia 
adorare un Dio crocifisso; nè hanno niente di più. 
appariscente di poter rinfacciar ai martiri tradotti 
ai loro tribunali , che questa lorp stravaganza . Se 
Cristo colla sua Risurrezione non dissipa queste 
nubi , il mondo più non gli crede . Si Christus non 
resurrexit 9 inanis est fides nostra . La sua Risurre- 
zione però giustifica la sua morte ? ed anima la no- 
stra fede . Ella incoraggia i discepoli , convince 1 
giudei , persuade i gentili . Ella dilegua tutti i 
dubbj , impone il silenzio a tutti gli umani riflessi, 
strangola tutte le umane repliche . Cristo è morto , 
ma qual trionfator della morte, per assorbirla nel- 
la sua vittoria , per distruggerla colla sua nuova vi- 
ta 



6 Testimone della Risurrezione 

ta Immortale . Ogni suscitamento prodigioso è un 
oltraggio fatto alla morte ; la quale però si rivendi- 
ca del suo torto col diritto , che seco serba, di rici- 
dere di nuovo lo stame di quella vita . Cristo risor- 
to ad una vita immortale 3 ha spezzata la sua falce, 
ha distrutta la sua potenza , ha annientato il suo 
impero • E se è morto da Redentore , è risorto da 
Dio . Dunque è evacuato lo scandalo della croce. 
Dunque la Risurrezione di Cristo anche agli occhi 
della ragione giustifica pienamente la nostra creden- 
za • La fede non è più una follia, una vanità • Dun- 
que in questo fatto solo separatamente ancora da- 
gli altri miracoli riposa particolarmente la verità del • 
Cristianesimo . Dunque la Risurrezione di Cristo 
è veramente un de' primari fondamenti della nostra 
credenza . 

$. 2. 

* • « 

H fatto della Risurrezione provato dall'autorità de* 
suoi Testimoni . Gesù , che la predisse fu il primo 
anticipato Testimone della sua Risurrezione . 

IXTin qui detto è incontrastabile . Ma è poi Cri- 
sto veramente risuscitato ? Mi accingo tosto a 
dimostrarlo con precisione riducendo le prove ad 
un solo capo , alP autorità cioè de' suoi testimo- 
ni . Quali sono eglino i testimoni di questo fatto?" 
Rispondo : Primo Gesù , che lo predisse : Secondo 
gli -Apostoli , che lo publicarono : Terzo i Giu- 
dei , che lo impugnarono , 

Principio da Gesù . Induco Lui per primo an- 
ticipato testimone della sua futura Risurrezione 

nella 
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Gesù , che la predisse 7 
nella predizione , che ne ha facto ai suoi Discepoli 
dall' un canto, e agli Scribi e Farisei dall' altro. 
Ometto per brevità gli altri passi } e mi ristrin- 
go a questi due sóli . 

Predizione fattane agli Apostoli Matth. XX. v. 
38. „ Ecco che noi ascendiamo a Gerusalemme 5 e 
,, il Figlio dell' Uomo sarà consegnato ai principi 
„ dei Sacerdoti , ed agli Scribi , che lo condanne- 
„ ranno alla morte, e lo daranno in balìa de* gen- 
„ tili ( cioè di Pilato 9 e de* Soldati Romani ) per 
„ essere sputacchiato , flagellato , e crocifisso , t 
„ il tenp giorno risusciterà . 

Predizione fattane agli Scribi e Farisei Marc; 
XII. v. 38. seq. „ Allora alcuni degli Scribi , e de* 
„ Farisei impresero a dirgli : Maestro , vogliami 
9 , da te vedere w segoq . Jl quale rispondendo lo* 
5, ro soggiunse . Questa razza perversa ed adultera 
9 , dimanda un segno , e non le sarà dato altro se- 
gno , che quello del profeta Giona . Poiché sic* 
„ come Giona restò tre giorni , e tre notti nel ven- 
9 , tre della balena ; cosi il figlio dell' Uomo resterà 
9Ì tre giorni e tre notti nel seno della terra „ . 

Premesse tali predizioni ragiono cosi . Gesù 

Cristo non potè predire la sua Risurrezione , che 

o come un inviato da Dio per autenticare coir 

ultima prova più luminosa la sua divina missione ; 

o come un impostore per colorarla con una delle 

si ggiori menzogne • Ora questa menzogna nel caso 

presente xepugna alla stessa qualità d'impostoi* ; 

dunque resta averla fatta solo come inviato da Dio. 

Dunque è Egli di fatti risuscitato . Le consequen- 

ze qui son giuste 9 -non essendovi altro carattere di 

mezzp 
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8 Testimone della Risdrretfone 

mezzo, che possa convenirgli per quanto si raffini 
il pensiero . E trattandosi di due caratteri contra- 
dittorj, ne' quali V esclusione , ossia repugnanza 
dell' uno porta V inclusione , ossia la sussistenza 
dell' altro ; qualora io dimostri , che non potè qui 
Cristo parlar da impostore, e che questa impostu- 
ra qui affatto repugna, non ho bisogno più d'altro 
esame per convincermi , che Ei qui ha parlato da 
inviato di Dio ; bastami la sola sua predizione; essa 
sola mi rende immancabile il suo risorgimento; e 
senza altra aspettazione , senz' altra ricerca , an- 
che pria del successo, tengo già la sua risurrc- 
2Ì Pn? pejr, fatta . 

^ Questi sono principj ssnza replica , che mi 
lasciano solo a dover provare , che repugna nel ca- 
so presente, che Cristo parlasse da impostore * 
Questa repugnanza a colpo d'occhio s'affaccia me- 
ta nella stessa sola supposizione . Un'impostore 
egli è un furbo, e non un'insensato . L'impostu- 
ra è figlia della oculata e doppia scaltrezza , e non 
della sciocca semplicità ed ignoranza . L'impostura 
jyo^«i^fó^^uziò"ne,'e non il disingan- 
no . Chi spaccia una menzogna manifesta , e che 
nell'atto di spacciarla somministra da per se stesso 
il modo di ravvisarla per tale ; sarà un pazzo, uno 
sciocco , un fanatico, ma non un impostore . Un 
impostore , che per un gran tempo sia riuscito a 
farsi credere , o almeno a suscitare de' dubbi,che ei 
veramente merita credenza , qualora nel fine da se 
siesso rinunzia a tutto il suo credito , che ha ante- 
cedentemente acquistato , e lo riduce tutto all' ulti- 
ma prova, che vuole darne, e questa sia una chla- 
. . ra men- 
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Gesti , che la predisse 9 
ra mensogaa , e cale , che egli scesso indichi e 
pubblichi il mezzo , e V occasione di poterla ravvi- 
sare per tale , costui non è piti un impostore mali- 
zioso , ma unò sciocco , e insensato , che si vuol 
togliere da se stesso la maschera , che vuol finire , 
non continuare la sua commedia . 

Or qui siamo nel caso . I maggiori nemici del 
Vangelo, come sono i Giudei , e i moderni Deisti 
gli uni e gli altri de' quali sudano tanto per rove- 
sciarlo , non considerano Cristo , che n* é 1 autore , 
come uno sciocco favoleggiatore t ma come uno 
scaltro impostore, abilissimo ad operare coir ascen- 
dente del suo genio e colle più raffinate manovre 
la seduzione la più imponente • Anche per essi Ge- 
sù o è T inviato di Dio , o èV impostore ;„ o il Cri-» 
sto, o il seduttore- y-non vL veggono neppur es* 
si alerò mezzo • ""...,.. :* 

Ma dove sono i caratteri dell' impostura nella 
predizione del suo Risuscitamene ? Egli lo predice v 
ai suoi maggiori amici , cioè ai suoi Discepoli B e 
ai suoimaggiori nemici , cioè agli Scribi ed ai Fari- 
sei ; e lo predice per metter il suggello a tutta la sua 
divina missione , per assegnare come la pietra di 
paragone della verità o falsità di tutto il suo Van- 
gelo . Ne determina anche il tempore lo ristringe a 
soli tre giorni • Se Egli è l' inviato di Dio , persua- 
so perciò della riuscita in questa grande promessa , 
conveniva bene , che la preconizzasse e ai suoi Di- 
scepoli per rianimarli dal naturale scoraggimento f 
che doveva in loro destare lo scandalo della Croce ; 
e ai suoi nemici per conquidere tutti i loro sforzi , e 
portarli ali 1 ultima disperazione colP ultima prova 

B del 
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co Testimone della Rlsurre\kne 

del maggiore convincimento • Ma se egli è un* im- 
postore , lascia appunto di esserlo in questa predi- 
zione . Quale stupidità inconcepibile in un im- 
postore I Non vede Egli , che in predire cosi la sua 
Risurrezione ai Discepoli , e ai Farisei , va a perdere 
i suoi amici , e non guadagna i nemici *ì Non vede 
Egli, che questa sola predizione insensata è capace 
in un istante rovesciare tutta l'opera della sua vita 
con aprir gli occhi de' partigiani , che ha sedotti, e 
con aumentare V odio de' suoi avversari , che non 
ha mai potuto ingannare ? Forse può Egli sperare, 
che i suoi discepoli gli perdoneranno questa men- 
sogna , «-che s' uniranno dopo la sua morte a so- 
stenere e perpetuarne V impostura ? E come sa 
egli y che il suo corpo distaccato dalla Croce sarà 
messo fra le braccia di Nicodemo e Giuseppe d'Ari- 
matea , onde «appiano dovei sepolto? che i di- 
scepoli verranno a capo di rubarlo, e farlo spari- 
re , e persuadere al popolo la favola .della Risurre- 
zione ? Ha forse Egli così concertato con essi ? E 
se ha tr amato ^ s^^diQSUXPmblotto con rivelarlo 
ai strot persWulón e confessare anche il dì della 
pretesa Risurrezione,non viene «gli ad avvertire co- 
sì i Giudei a tenersi in guardia contro le intraprese 
dei suoi discepoli , e sollecitargli ad impiegare de* 
mezzi sicuri e facili di prevenirla ? E 1* avrebbero 
prevenuta senza dubbio, se la prudenza umana po- 
tesse qualche .cosa contro l'arbitro della vita c 
della morte . 

Conchiudiamo . La predizione di Gesù io 
questo capitale .articolo non presenta alcuno de* jor 
liti colori deU' impostura , anzi s' oppone diretta* 

mente 
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Gesù , che la predisse i 1 

mefite a tutte le idee , che noi ne portiamo . Che 
se Gesù non parlò qui da impostore ; dunque par- 
iò come inviato di Dio . Dunque egli è risuscitato, 
E così egli per noi jè stato il primo anticipato cestii 
mone del suo risorgimento • 
. # . • i •> 

$• 3- 

Testimonianza della Risurrezione fatta dagli Aposta- 
ti , e dagli altri discepoli , che la pubblicarono . 

DOpo la testimonianza della Resurrezione , che 
abbiamo tratta invincibilmente dalla predi- 
zione di Gesù avanti il successo , passiamo all' al- 
tra , che dopo l' avvenimento ce ne rendono una- 
nimamente i suoi" Apostoli edU &uoi discepoli, i 
quali ci assicurano d* averlo nello spazio di quaran- 
ta giorni molte volte veduto( Act. L 3. Pr<ebuit sei- 
psum vivum in multis argummtis per dies qu'adragia* 
ta apparens eis , et loquens de Regno Dei ) , d' aver 
seco parlato 3 d'averci conversato culi' intimità la 
più familiare , ed' aver prese tutte le precauzioni e 
misure per certificarsene pienamente . 

Non si può rigettare , senza cadere nell' assur- 
dità d'un Pirronico-Scetticismo la deposizioni una- 
nime di tanti testimoni oculati . Uopo è spagliarci 
di tutto il buon senso, e calpestare tutti i mutivi 
della fede umana , se si voglia ricusare una si impo- 
nente testimonianza . » 

Come non arrendersi ad una nube di tanti re- 
stimoni ? Anche dessi si vorranno far passare p r 
impostori? Sventiamo una calunnia, cheàfhrco 
...... B 2 non 
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1 2 Testimoni della Risurrezione 

non si può loro affibbiare . E per proceder con ordi- 
ne dimoscriamo , che eglino non poterono esser in- 
gannati nella prattica cognizione di questo fatto , né 
ingannare altri nella pubblicazione ; che è quanto di- 
te , che non furono essi nè sedotti , nè seduttori . 

Primo. Non poterono eglino essere ingannati 
nella cognizione prattica del fatto della Risurrezione . 

Eran gli Apostoli e i Discepoli di Cristo ( co- 
me si descrivono loro stessi ,e nissuno mentisce a sua 
vergogna e confusione) quasi tutti idioti, tardi nell' 
apprendere , e restii nel credere , rimproverati dal 
loro maestro di questo difficile carattere , massime 
in proposito della Risurrezione , O fosse questa 
grossolana durezza un genio proprio di quella na- - 
iione ; o difetto e pregiudizio d* educazione ; o ra- 
dicata fosse ne' loro animi troppo profondamente 
la falsa supposizione del Regno temporale del Mes- 
sia , in cui taluni di loro amavano avere i primi po- 
eti , il fatto è , che dopo un discepolato triennale 
non sapevano ancora spiritualizzare 3 per dir così , 
le lor o materialj jid££L»jejiialgrado le tante predizio- 
ni «IfflOnSurrezion e , nel mentre aspettavano una 
venuta di Cristo col treno ed equipaggio da Re 
temporale, non sapevano ancora del tutto accomo- 
darsi ad un di lui risuscitamene , che non porta- 
va seco la prima esterior pompa d'una pubblica com- 
parsa reale . O credevan dunque la Risurrezione di 
Cristo debolissimamente , o piuttosto- mal sicuri ne 
dubbitavano. A renderli siccome alsommo costerna- 
li , cosi al sommo diffidenti avea anche molto con- 
tribuito lo scandalo della croce • 

Ecco il vero e genuino stato , in cui tuttora 

eran 
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eran gli apostoli, e i discepoli di Cristo dopò il triduo 
della di lui sepultura ; in uno stato cioè di desola- 
zione , e perplessità, cheli rendeva circospetti a 
niente precipitare, per paura di vieppiù compro- 
mettersi . In uno stato non di prevenzione , e cre- 
dulità , che porta seco un anticipato favore al par- 
tito , che si prediligge , ma di diffidenza e di dubi- 
tazione , che non sa decidersi senza previa e dili- 
gente inquisizione , e senza piena maturità . Sicu- 
ramente non è questa la disposizione d uomini, che 
possano essere in questo fatto ingannati . Sfido i 
deisti i più decisi a sincerarsi della non dico pru- 
dente , ma eccessiva contrarietà , che eglino oppo- 
sero al fatto della Risurrezione prima di crederlo . 

Io non farò qui, che compendiare la serie 
delle loro opposizioni , dalla quale risulterà , che i 
deisti appena hanno avvanzate mai tante objezioni 
contro questo fatto , quante se ne fecero i discepo- 
li di Cristo prima d' ammetterlo . 

I primi rapporti vengon da femmine C egli 4 , 
vero ), ma tali , che una giudiziosa ascetica non sa- 
prebbe non approvare.Non eran queste false divote, 
che affettano di camminare per viestraordinarie,do- 
ve è frequente 1* inganno . II loro zelo era discreto; 
malgrado il fervore , che faceva loro desiderare di 
profumar subitoli corpo del Redentore , facendo 
violenza ai trasporti del loro amor proprio , se ne 
astengono nel dì del Sabbato , e sommettono il pro- 
prio volere a quello della legge di Dio . Furon dili- 
genti 9 perchè levaronsi di gran mattino ; Valde 
mane. Furon prudenti, perchè in queir oscurità 
non andarono sole , ma in numerosa compagnia . 

> Fu- 
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14 Testimoni della Risurrezione 

Furono finalmente umili , perche non cercarono se 
stesse , ma Dio , e anche un Dio umiliato , non 
aspettandosi di vedere nè lui vestito di gloria , né 
angeliche apparizioni , e non pretendendo altra 
consolazione , che quella di rendere alle spoglie del 
loro Maestro gli ultimi omaggi col bagnarle delle lo- 
ro lagrinie , e profumarle co' loro balsami . 

Una saggia critica avrebbe ammesso il loro rap- 
porto ; aia gli Apostoli non già , i quali pensando 
solo , che le relazioni venivano dal debbol sesso su- 
scettibile d' ogni illusione, non ne fanno gran caso . 
Sono donne, e tanto loro basta* Di fatti viene 
Maria Maddalena col rapporto dèlia comparsa fat- 
tale da Gesù ; e non le prestano fede : Marc. cap. 
X. v. 13. Et Mi audientes qeia viver et , et visus esset 
€ib ea , non credidertuit ì 

Arrriva Giovanna, con Maria di Jacopo, 
e con Salome ed altre della loro comitiva , quali 
tutte annunziano la visione angelica , che cerzior 
rate le avea del Risorgimento di Cristo , e sono 
prese per deliranti. Lue. XXIII. 2. Et visa sunt 
sicut tielircmentum verbo, ista ; et non crediderunt 
illis . Vi aggiungono anche un apparizione fatta 
loro dallo stesso Signore per istrada neir afo che 
frettolose se ne tornavano Matth. XXVI11. 8. ma 
non fece neppur questo racconto eguale impressio- 
ne neir animo de* discepoli più o meno risoluti di 
non prestar fede a relazioni femminili, attribuen- 
do air alterata fantasia si fatte pretese comparse . 

Pietro solo e Giovanni ne sono alquanto più 
' tocchi di loro , e si mettono in curiosità d* indagar 
le cose di fatto proprio . CorroQo con disuguali pasr 

si 
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si al sepolcro , lo trovano aperto e vuoto eccetto i 
lenzuoli 3 e la benda , che avevano già involto il 
corpo e la testa del loro Maestro • Giovanni a tal 
vista inclina a credere Joan. XX.8. Tunc ergo intra* 
vii i Ile discipulu*i qui verter at primut ad monumen+ 
tum 9 et vidity et credidit ; nondum enim sciebant seri-* 
ptum , quia oportebat eum a mortuls resurgere ; ma 
Pietro più i risoluto di lui sen parte pensieroso e 
$tupefatto , ma non convinto ancora , né persua- 
so Lue. XXIV. 1 2. Et abiit secwrt mirans > quodfà* 
cium fuerat .. Bisognò , che il Signore gli si mostra» 
se in persona nel giorno stesso per assicurarlo Lue' 
. ibid. v. 34. 1. Cor. XV. 5. 11 di lui racconto però, 
a intender bene il contesto di S.Luca,non persuase, 
che alcuni pochi i jÌisce£oli ; in generale gli apostoli 
rimanevano tuttora o increduli, 0 molto dubbiosi ut 
Pare , che l'arrivo de' due discepoli , che ritor- 
naron nel giorno stesso da Emmaus dopo la insigne 
manifestazione a che di se avea fatto loro il Signore, 
finalmente dovesse produrre necessariamente in tut* 
ti un assoluto convincimento .. 1 dettagli di questa 
apparizione erano naturali , ed interessanti . Uni- 
ta questa testimonianza a quella delle donne , c di 
Pietro non lasciava alla dubitazione alcun luogey . 
Eppure chi il crederebbe ? La loro, deposizione non 
incastra un più felice esito delle precedenti Marc. 
XVI. v. 13. Posthcsc autem duohus £X hisjostensu* 
est in alia effigie emtibus in villani y et UH euntet 
Huntiaverunt iùete ris ì nec illis crediderunt * \ 
: Domando ora ai nostri deisti ^ se si può di 
buona fede sospettare in tutto il collegio Apostolico 

- 1 p . ; i g Ciiw t Cx'Cb C iwii.i i Col 
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col resto de* Discepoli la menoma precipitazione 7 o 
prevenzione nell* esame del fatto della Risurrezione? 
Non vi si scorge piuttosto una caparbieria , ed in- 
credulità portata all' eccesso ? Non ci sentiamo in- 
ternamente sommossi a rinnovare il rimprovero , 
che dopo sì lunga serie di manifestazioni fece loro 
il Signore : 0 insensati^ che vi ostinate ancora a non 
crederi ! O stulti ir tardi corde ad credendum ! 

Ma se sono si difficili in credere all'attestazioni 
dei particolari loro colleghi , e in arrendersi alla fe- 
de degli occhi altrui , veggiamo se depongono la 
loro morosità , quando si tratti di fatto proprio . 
Ecco Gesto , che sul declinare del giorno stesso li . 
sorprende quasi tutti congregati nel luogo medesi- 
mo . Li saluta secondo il suo ordinario costume , li 
rincora dal timore , onde naturalmente dovean es- 
ser compresi , e si confessa d' esser lui , lui stesso » 
cheli visitava - Non osando in faccia dargli una 
.mentita, né del tutto ancora ricredersi della loro 
ostinazione , pure cavillando sul di lui ingresso 
> poy^fi e l iii i M vann o i n t er n amente seco loro pen- 
sando 5 che Ei non sia quel desso, che risuscita- 
to loro si presenti , ma uno spirito larvato della sua 
cffiggie . Existimabant se Spiritual videre . Luc.xxiv. 
37. Lo scrutatore de' cuori penetra il loro pensiero, 
e dopo aver rinfacciato loro di non aver ancora aflt^ 
dutaalle tante testimonianze avutene per parte de* 
loro colleghi ( Mar.X VI. 14. Et exprobravit incredu* 
litatem eorum y et durìtiàm cordis ; quia iis 3 qui vi* 
derant eum resùrrexisse, non crediderunt ) , con pa- 
ziente longanimità s'accinge a. dileguare anche at* 
dualmente V interno dubbio , che gli affanna . Qua- 
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li tettici pensieri , dice EgH , sorgono ad annebbia- 
re le vostri menti ? Lue. XXIV. 38. Quid turbati <?- 
stis , et cogitationes ascendunt in corda vestra ? Mi- 
rate le mie mani , e i miei piedi , e riconoscetemi 
per quel desso , che io sono • Palpate e vedete, che 
lo spirito non ha né carne , nè ossa come me . Ne 
fa loro la mostra . Alla costernazione succede ne* 
loro cuori un risalto di trepida gioja, che li rende 
maravigliati, ma non ancora credenti. Ibid. v. 41. 
Adirne illis non credentibus&y mirantibus prce gaudio. 

Oh Dio ! come tutte le passioni servono per 
imbarazzarli ! Il timore li fa dubbiosi , e V allegrez- 
za %V istupidisce • Sentono la sua voce, veggono 
la sua persona, mirano i luminosi vestigi delle sue 
piaghe, si fa loro la libertà di palparlo, e tutta 
questa pjrattica coxuzfcfsazione ancora non basta per 
pienamente convincerli . Vi sono altri acgni ami- 
chevoli d* una piìi intima familiarità , onde recipro- 
camente meglio conoscersi ? Sì v' è il convito ; an- 
che a questo si vegna . Avete , soggiunse Gesù , 
cosa alcuna a mangiare ? Gli offrono una porzione 
di pesce arrostito, ed un favo di miele. Ne mangia 
in parte, e distribuisce loro il restante . Ibid. v. cir. 
Adliuc autem illis non credenti bus , et mirantibus prce 
gaudio dixit : habetis hic aliquid , quod manducetur? 
Atilli obtulerunt ei partem piscis assi , et favum mel- 
lis . Et cum manducasset coram eis , sumens reliquias 
dedit eis . Finalmente a tutte questo prove di fatto 
non possono non conoscere il miracolo della Risur- 
rezione . E sebbene un miracolo portato a tanca e- 
videnza anche isolato basti ornai a pienamente con- 
vincerli , pure a soprabbondanza v' unisce ancora 
\ % * C Cu- 
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18 Testimoni della Risurrezione 

Cristo la conformità deHe profezie , che lo avevano 
preconizzato . Ibid. v. Quoniam sic scriptum est, 
^et sic ojjortebat Chrìstum patij et resurgere a mortuis 
tertia die ♦ 

Un argine di tante opposizioni , di cui s* era- 
no gli apostoli , per dir così, barricati per negare il 
fatto della Risurrezione , non poteva essere appia- 
nato e disfatto , che a replicati assalti di tante pro- 
ve , e di tanti esperimenti ; Resta più alcun sutter- 
fuggio alla cavillante incredulità per non sottomet- 
tervisi ? Si vi resta ancora quello di toccare il corpo 
del Signore • Egli teste ne avea data la libertà ai ra- 
gunati discepoli , ma V ardire era loro mancato . L* 
assenza di un apòstolo , cioè di Tommaso ? e la di lui 
ostinazione dà ìuoép alla providenza d' aggiungere 
questo nuovo argomento aìla verità della Risurrezio- 
ne • Rigetta egli temerariamente la testimonianza di 
tutti i suoi colleghi , e altamente si protesta , che, 
che se ei non vedrà co* suoi propri occhi gli squarci 
de'chiodi nelle di lui mani,, e se non porrà il proprio 
dito nelP apertura del suo Costato , non vuol cre- 

vedeva quello di tutto il mondo , longanimamente 
nella comparsa , che di se a tutto V Apostolato rin- 
novò otto giorni dopo, appellò il pervicace discepo- 
lo agli sperimenti richiesti . Il vide , il toccò , e 
proruppe in quella confessione per quanto carda , 
altrettanto fervida , e precisa : Dominus meus , et 
Deus meus ! 

Era necessario ai miscredenti di tutti i secoli 
un rappresentante della loro incredulità si inte- 
stato e ardimentoso per ispostarli dall'ultimo trin- 
cieramento , e per evacuare in persona di Tomma- 

* 

Digitized b/Google 



gli Apostoli , che la pubblicarono ig 
so tutte le loro sofisticherie , e renderli inescusabili . 
// dito di Tommaso, dice il Crisologo Serm. 84. è dì- 
venuto il maestro del mondo . 

Adoriamo V economia della divina provideriza, 
che dair istesso fondo delt' umana malizia sa trarre 
gli spedienti per condurre a fine i misericordiosi di- 
segni della sua sovrana pietà . L* indocilità si a lun- 
go esame portata dagli apostoli nelle di lei mani ha 
servito di argomento s a lasciare ne* mezzi del loro 
convincimento una piena ed ineluttabile dimostra- 
zione del Risorgimento di Cristo . Egli però , che 
soprabbonda nei suoi tratti misericordiosi,non con- 
tento dell' accennate sue manifestazioni , ne rin- 
novò dell' altre , ed una specialmente nella Galilea 
alla presenza di più di cinquecento persone , secon- 
do il novero dell'apostata Paolo(I. Cor. cap xv. v-6. 
Deinde visus est plusquam quìngentis fratritm^imul), 
che per dar peso maggiore alla sua attestazione ci fa 
osservare , che nel tempo in cui scriveva , eccetto 
alcuni già trapassati , molti di quei , che avevano 
assistito a quella comparsa , vivevano ancora come 
testimoni irrefragabili di questo articolo : hx quibus 
multi mantnt usque adhuc> quidam autem dormierunt . 

Ristringiamoci . Chi ornai non vede , che i 
dubbiala diffidenza, l'ostinazione istessa degli Apo. 
stoli in non credere al fatto della Risurrezione di 
Cristo , se non che dopo individuali prove ed es- 
perimenti, allontanano da loro ogni taccia di preci- 
pitazione ? Non poterono dunque essere ingannati 
nella prattica cognizione di questo fatto .Mostriamo 
ora P impossibilità, che i medesimi formassero il di- 
segno di trarre altri in inganno . 

C2 . ' Se- 
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20 Testimoni della Risurrezione 

Secondo • Non poterono gli apostoli ingannare 
gli altri nella pubblicazione del fatto della Risurrezione* 

Gli Apostoli pubblicando la Risurrezione di Cri- 
sto annunziarono un fatto , la di cui realtà aveva- 
no spassionatamente esaminata , e sperimentalmen- - 
te conosciuta . La loro pubblicazione pertanto non 
essendosi aggirata circa una menzogna artificiosa , 
ma circa una prattica verità , le parti in essa ese- 
guirono di banditoti veraci, e non d' impostori caz- 
ziosi.Dalfin qui detto tuttociò è consegucnte.Tutta- 
via a maggiormente stringere i miscredenti, prescin- 
dendo per un istante dalle stabilite premesse ,è age- 
vole anche separatamente provare,che sotto qualun- 
que supposizione gli apostoli in pubblicar questo fat- 
to non poterono né concepire , né effettuare il di- 
segno di trarre gli altri in inganno • 

A riuscire nell' uno e nell' altro sarebbe stato 
necessario, che si fossero comblottati in un proget- 
to sì vasto nella sua estensione, sì assurdo perla 
sua stravaganza , che mente umana, senza una fol- 
lìa inconcepibile non potrebbe ideare , e forza uma- 
na umii puuiWe tM I glfi l T. — ' 

Ecco il progetto , che nel fondo è lo stesso , 
che leggesi nella Dimostrazione Vangelica d' Eusebio 
di Cesarea . Io prego il mio leggitore di perdonar- 
mi per un' istante il linguaggio dell' empietà , di cui 
dietro le traccie di quell'antico apologista della Re- 
ligione mi valgo ancor io per dimostrare l' impossi- 
bilità tanto dell' impostura per parte degli apostoli , 
che han testificato la Risurrezione, quanto della 
seduzione per parte d' un mondc^che Y ha creduta 

Appena morto Gesù e sepolto , Pietro riayu- 
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tosi dal precedente sbigottimento , in cui P avea 
gittato la sua temerità e debolezza, aduna in as- 
semblea nella casa , forse di Giovanni cognominato 
Marco, non solo i suoi 10. colleghi,ma ancora tutti 
gli altri partigiani di Gesù , che dalla Galilea Pa- 
vean seguito in Gerusalemme , non escluse neppu- 
re le donne di questo partito , e così parla loro : 

„ Amici miei, noi abbiamo sbagliaco in darci 
„ alla scguela di Gesù . Incantati dalle sue pre- 
„ diche , e maravigliati de' suoi portenti ci siamo 
„ troppo ciecamente fidati di lui lusingandoci, 
„ che si sarebbe fatto Rè d' Isdraello , e che a- 
„ vrebbe a noi dati i primi posti nella sua corte 
„ e le prime cariche nel suo governo . Le sue mas- 
sime morali veramente son giuste , ma i dogmi, a 
cui ha obbligata la nostra fede, sono assurdità , e 
a, mere bestemmi, S speciaimeitte quello , che fcgli 
è figlio naturale drDio . Se le prime ci fanno 
„ buoni cittadini , li secondi ci fanno meri idola- 
19 tri . I capi della sinagoga depositari e vindici del- 
„ la fede de' nostri Padri fremendo ad una si ese- 
„ crabile bestemmia giudiciatmente P hanno pro- 
„ cessato , e convinto , e fatto condannare meri- 
„ tamente alla morte . Egli se P aspettava , e per 
„ tutta risposta ha promesso a noi ed a loro la sua 
Risurrezione dopo d' un triduo . Ma la croce 
dove è spirato, ci h$ tolta dagli occhi la benda. 
„ Saremmo ben folli , se dopo d % aver veduto , che. 

non ha potuto vivo discendere dalla croce , spe- 
„ rassimo , che mòrto risusciterà da un sepolcro ♦ 
„ V impostura è scoperta , e la guardia apposta al 
3 , suo sepolcro in brieve cpmpirà.P opera, mettendo 

RÓMA \ O " 
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n al caso la Sinagoga di convincerne tutto il 

, , mondo . * 

,, lo ondeggio fra due pensieri , o di ricorna- 
3 , re per sempre alla mia barca , e alle mie reti ; o 
„ di continuare la commedia con ispacciare la favola 
9 , della Risurrezione di Cristo . Propongo anche a 
9, voi o l 1 uno , ol' altro partito da prendersi , la- 
sciandovene V ozione . Se ci appigliamo al pri- 
w mo, siam troppo felici , perchè così ci sottragghia- 
6 mo da ogni pericolo, che ci minacciano i capi 
5, della sinagoga , schiviamo la vendetta delle leg- 
0 , gi , e la stessa oscurità de' nostri bassi natali e 
a, mestieri , in cui ci rintaneremo di nuovo , farà 
9> obbliare la precedente complicità , che abbiamo 
m avvito con un falso Profeta . 

3 , Se poi al contrario in cambio d* indignarci 
li dell' abuso , che il seduttore ha fatto della no- 
„ stra semplicità f e della vergogna di cui ci ha cos- 
9, persi con si lungo inganno , ci piace di mante- 
,, nere il di lui credito , e proseguire a farlo passa* 
9, re per figliuolo di Dio, e riformatore del mon- 
9, do , conviene allora jaeltex a&DQ all' opera coli' 
„ appoggiare ,"faùtenticare colla nostra unanime 
9, testimonianza la favola della di lui Risurrezione. 
9, Se noi riusciremo in farla credere , questa sola 
9, servirà a far passar per verità irrefragabili tutti 
33 i dogmi da lui insegnati , e tutti i precetti da lui 
„ promulgati . 11 disegno è ardito , ma degno di 
„ voi . Basta prima , che passi il tempo della sua 
9, triduana sepoltura rubare il suo Corpo , e farlo 
„ sparire ,' e il colpo è fatto per sempre ; perchè al- 
39 lora fingeremo molte apparizioni di lui , diremo , 

„ che 
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che abbiamo in esse prese tutte le misure per ben 
„ conoscerne la realtà . Essendo noi qui ancor po- 
„ chi per attestare un fatto , che ha dell' incredibi- 
„ le , assoderemo a noi in Galilea altri antichi se- 
„ guaci di Gesù fino al numero almeno di cinque- 
cento , che faremo entrar nella trama , e faremo 
„ loro confessare d' aver veduto Cristo risuscitato . 

„ Ma la mia immaginazione si perde nel presa- 
ty gio solo d'un infinità d' ostacoli ,che in questa i- 
yy potesi dobbiam sormontare » e de* mali immensi, 
yy che dobbiam affrontare • Ostacoli per parte de* 
soldati , che custodiscono il corpo di Gesti . Sen- 
za la loro strage o la nostra, il furto sarà impossi- 
,, bile . Un solo , che n'esca salvo , ci pone in brac- 
y 9 ciò della giustizia per esperimentarne tinto il ri- 
gore; e se tutti periscQHQ # .coxriamo egual pericolo 
come naturalmente sospetti della loro oecisione . 
Ostacoli per parte de' Sacerdoti , e dei Magistra- 
li , cui la favola della Risurrezione coprirebbe d* 
yy un infamia eterna, e che altronde hanno in mano 
yy tutti i mezzi di diritto , e di forza per confonde- 
„ re e punire questa solenne impostura . Ostacoli 
per parte di noi stessi cospiratori, un solo de* 
quali lusingato dalla speranza d' impunità può 
rovinarci tutti in un istante . Basta un traditore, 
un secondo Giuda per sagrificarci tutti alle beffo 
„ pubbliche , e alla comune vendetta • 

„ L' apparato di tanti ostacoli,e di tanti guai 
9 y veramente spaventa j ed io ve ne prevengo per 
non lusingarvi ; anzi aggiungo , che niun motivo, 
^ niun interesse , niuna speranza vi ci può impe- 
„ gnare • Dalla parte def mondo noi abbiamo tut- 

. „ co 
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24 Testimoni della Risurrezione 

„ co a temere inclusivamente ad una morte , e 
morte crudele; e dalla parte del Cielo non po- 
33 tremo attendere, che i castighi riservati alla be- 
stemmia ed all' empietà. Non essendo Cristo 
„ risuscitato , e noi annunziando il suo risor- 
3, gimento , la falsità della nostra testimonianza 

è tutta diretta contro Dio . Sotto un cielo arma- 
„ to contro di noi non potremo neppure far causa 
„ comune colla massa degli altri scellerati del mon- 
„ do , i quali almeno cogli eterni guai patteggiano 
3, il temporale sfuogo delle loro passioni fra le deli- 
33 zie d' un molle libertinaggio. Ma noi non già;che 
3, anzi dobbiamo dare un addio eterno ai piaceri per 
3, essere co* nostri digiuni , vigilie , e continenze gli 
3, esemplari della purità de' costumi- insegnata dal 
3, nostro istitutore . Predicatori del disprezzo delle 
a, ricchezze dorremo rinunziare al loro acquisto , 
5 3 senza altro appannaggio , che quello della nuda 
i, povertà .L' ambizione , che ci aveva sollecitato fin 
3, qui a contendere fra di noi i primi posti nell' im- 
3, maginario reame temporale d i Cristo , dovrà es- 
95 aer feiiuditu da "llUlTT impegno de' quali -non 
3, dee esser altro , che far lui adorare qual Dio . 
3, Anzi se nostro malgrado vorranno onorarci, 
,3 e crederci qualche cosa di soprumano , ci op- 
9 , porremo coscantemente protestando , che tutta 
33 la nostra forza viene da lui , che siamo suoi 
„ servi inutili, ed istrumenti disadatti a questa 
„ grande opera , e che lui solo dee essere da noi , 
3, e da tutti adorato , e glorificato . In somma noi 
3, e in questa vita , e nell* altra saremo i più disgra- 

ziaci di tutti gli uomini , e ciò per far nel mondo 
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9 * senza altre armi , che quelle della parola e dell- è-, 
w sempio una rivoluzione in materia di Religione,. 
„ che abolisca quella de $ nostri Padri , cioè della Si- : 
» aqgdga 3 e rovesci quella del Gentilesimo , sosti-, 
„ tucndone una, che sia intollerante di ogni altra 

Intestati ad innalzare un unico Altare sopra 
„ le rovine di quelli della Sinagoga , e deL Gentile-. 
„ simo affrontar dovremo gl* inveterati pregiudizi 
w le più forti e più tenere passioni dell' una e delL*. 
„ altra , e ciò a costo della nostra vita e del nostro 
„ sangue con una inalterabil intrepidezza , che ci. 
3, armi contro di Dio, contro gli uomini , contro 
3, noi scessi , e che spogliandoci di tutti i naturali 
3, sentimenti di pietà , d'umanità , di dolore ci ren-. 
3, da con un entusiastico fanatismo in mezzo alle 
3, torture più. crudeli quali apaci ad impassibili ^ 

senza che fra tantT^anrctrite tri xli questa fede , fra, 
33 tante femine ligate nella noscra congiuria, alcuna 
„ mai si ritrovi ,ch^se ne scacchi o per leggerezza 
,3 di animo , o per acerbità di supplici , o per diu- 
3, turnità di disagi, o per pietà e commiserazione 
„ inverso i figli , i genitori , i congiunti , che per 
„ nostra frode saran ridotti air estreme miserie ed 
„ angustie . 

„ So 3 che a questo semplice abbozzo degli in- 
3, numerevoli impedimenti,che debbonsi sormontare, 
fyjs de' disastri , che si hanno a subire senza alcun 
„ nostro profitto , e a tutto nostro danno , il pen- 

siero si sbalordisce , la natura rifugge , ma con- 
„ viene risolvere, e risolvere nel momento • Già una 
3, pafterdel triduo della sepoltura é passata , nè ci 
33. resta , the un jaljra notte per T esecuzione del 

D fur- 



Digitized by 



J$ T&thnom della Risurrezioni . » 

,,fur co assolutameli re necessario a stabilire eullo 
3, spa/wento di quel cadavere la precesa Risurrezio- 



r 

3> 



né, t efori ciò T apoteosi del Crocifisso , che dee 
„iffsere adorato qùal Dio , perchè come talea gue- 
$>st* jprova si è egli follemente preconizzato . 
/ Questo passo preliminare già è pien di pe- 
„ ricolè ; jfea il timor de* pericoli dee esser lontana 
^ da noi , che con esporci a tutti non avremo a 
a* paventarne nessuno . Io vi precederò ; e sebbene, 
33 non vi dovreste fidare della raia trasonica bravura*. 
33 che dopo le più belle iattanze testé tremai al solo 
,3 interrogatorio d'una vile fantesca,contuttociò ora. 
3, mi sento mutar di tempra 9 e tutto risoluto ad e- 
33 sporre V inerite mìo petto a cento e mille punte 
3, di spade 3 conserverò sempre un cuore invaine- 
33 rabile • E se piace a voi pure adottare la mia pro- 
M posta , un preambolo giuramento per la nulla àir 
3, vinhà di quel Nume , che noi deificheremo , giu- 
3, ramento per quànto empio contro di Dio , e 
3, e contro degli uomini, altrettanto inviolabile 
3, per noi,sia l'unico garante della nostra congiura „. 

cr Qu) s i vota i èJ$L£9iX&&[?ijà parere di Pietro 
dai tseifftw! GT T tutto il consesso .all' unanimità^ 
sr pronuncia la formola del giuramento; si /uba 
il corpo .di Gesù ; si predice la sua Risurrezione 
sulla testimonianza di tutti i congiurati cioè di, 
mezzo migliajo e più di persóne 3 che l' hanno ve- 
duto risorto 9 e che l' autenticano .col proprio san- 
gue , e a traverso di tutti i contrari sforzi della, 
sinagoga, e .del gentilesimo, per tutto il mondo si 
opera , mediante la loro nuova dottrina non mai 
smentita dal loro tsempio , la più rigorosa rìforin^ 
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gli Apostoli *. che la pubblicarono kf 
cfei depravaci costumi» e sitile mine del Tempio 
Giudaico* e dei delubri gentileschi a* erge un unico/ 
altare , e si adora Gesti qhal Dio ss. . 1 n, \t% 
j. io non ho caricata dt> tanti gruppi di con* 
tradizioni, d' incongttuenze *. è -"3* impossibiliti 
questo piano incredibile di congiura ; perché non 
ho fatto altro, che tirarne una semplice e rozza cp*J 
pia suir originale inventato e delineato da Eusebio 
di Cesarea, si molto più ,sì perchè la natura stessa ' 
della cosa implica seco, tali inverosimiglianze * so 
vogliasi spiegare , come pretendono i nostri deisti *> 
la propagazione d' un tal vangelo sulL' ipotesi da 
loro fissata della favola della Risurrezione - Ma in* 
tanto ad analizzare le forze dei nostro spirito , e 
quelle della nostra natura , quali e quante strava* 
ganze saltan subk^&ugJ[LoiCchial spio concepimento 
di questo piano , che é . un gran misto insieme d* 
audacia e follia ? Che dirassi poi della sua esecu- 
zione? Quale analogia » qual proporzione può mai 
trovarsi tra questa e (e naturali passioni dell' uo- 
mo considerato come è in se stesso r passioni * che 
pure ne debbon essere le sole ministre ad attrici % 
Gli si dia altra tempra , altre inclinazioni > altri 
principi* ne* quali spogliato sia di speranza e di ti- 
more */ di amore * e di odio e di tutti gli altri im* 
peti e propensioni naturali ^ ed allora soltanto » 
trattandosi d'un Ente immaginario d' un altra impa-i . 
sto,ne potremo forse aoimettere la possibilità. E i de- 
isti credono a queste fole* ed osano accusarci di 
credulità i Siam noi i fanatici della superstizione « 
o pi ut costo non lo sono eglinq 'della, miscredenza l* 
- Questo /e'mììmé Ammassò però dì incongraen* 
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ze , di contradizioni , d* impossibilità , che i deisti 
debbon divorare nella loro ipotesi , che gli aposto- ' 
li non fossero', che degli impostori , tutto svanisce- 
nella nostra- , an r -cui ce li rappresentiamo , come 
tariti testimoni indotti da Dio per contestare un 
fatto caduto sotto i loro occhi , e come persone 
fornice della divina missione per annunziarlo a 
tutti i ; popoli della Terra . Non abbiamo più qui 
noi un progetto per' imposturare e sedurre tutto un 
mondo con una grande menzogna^ ma un piano 
d' illuminarlo e persuaderlo r.d* una grande veri- 
tà . I tanti pericoli concomitanti , e susseguen- 
ti il furto del corpo di Gesti più non vi sono % 
non essendovi $hfùrto stesso *J Non v'èipiùluogo 
a temere , che il progetto dell' imposturaisia da al- 
cuno dei complici 'rivelato , non. essendosi da loro 
tramata mai alcuna tela dV impostura; disegno 
d* illuminare il mondo con una religione , ehe ha il 
fatto della Risurrezione per base è grande sì ma 
né ardimentoso 3 nè folle, perchè è tutto di Dio,- 
che sa proporzionare i mezzi dell' esecuzione con 
Appa rii rWi ^ imiL L ulhi rr tXTràm* ctet piano , che 

i % è proposto . La rinunzia ai beni 3 \aV piaceri y c 
agli onori mondani , e il sagrificio della propria vi- 
ta son* vere difficoltà , che portano la virtù degli 
apostoli all' eroismo ma dall' una parte V invinci- 
bile persuasione d' jcterhi incomparabili guiderdoni 
nell' altra vita , un positivo precettò divino d'ese*- 
guir la missione loro affidata , e promesse sicure d* 
assistenza celeste nell' intrapresa ; e dalU altra fa 
potestà de' miracoli, che gli accompagnano , -la 
riuscita* della propa^azion del Vangela emergente 
r < x ^ U dal 
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dal seno stesso degl* impedimenti , che gli si attrae 

versano, son per gli apostoli tanti gradi per rendersi 

superiori all' urto dell' umane passioni , in somma 

son tutti caratteri della divinità, co' quaK volendo 

cambiare , e riformare la Religione contradistingue 

P opera sua , e gP istromenti della sua gloria . . 

Ah Signore, se di tal maniera ci hanno potuto 

ingannare gli apostoli , non sono eglino , ma siete 

voi , voi is tesso , che ci avete ingannati ! 

« ;!***. : . ". . * . . ' • . * •.. . > 

-, 

• l\ A — *- 

♦ -«-»•»'- M ' ^ • , « 

/ Giudei j che impugnarono la Risurrezione di Cristo; 
si poss ono eziandio contare per altrettanti testimo- 
ni, di questo grande avvenimento . 

A Prima vista la presente mia propostone sem- 
bra un paradosso . Ma se nella Giudaica op- 
posizione a questo fatto scopriamo palpabilissimi ca* 
ratecri di mala fede , la loro incredulità equivaler 
dee ad una confessione formale *: 

t A persuadercene basca confrontare la causa 
loro , e qfdella degli apostoli ; i passi fatti dagli uni 
e dagli altri , e apparirà chiaramente in questo con- 
trasto , che per la parte degli apostoli si scorge sem- 
pre lealtà e franchezza , e dal canto de' capi delia- 
Sinagoga non si affaccia , che titubanza >mala fede 
e raggiro , manovre solite , colle quali i prepotenti 
6ontradittori , che conoscono \l loro, torto , cerca- 
no inviluppare gli avversari per oscurare il merito,' 
che gli assiste . Mala fede , dissi , e raggiro , che 
sono P ultimo .rifugio d' ujja causa disperata * f he 
J ' . ì . :<j non 
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non potendosi difendere colla ragione , si cerca so- 
stenere con i cavilli, e cògli artificj . 

Ecco dunque i capi della Sinagoga , che eoa 
ardire si presentano a Pilato , onde comandi x . che 
siponga una buona guardia ai sepolcro di Gesù, af- 
finchè i suoi discepoli non rubino di nascosto il di 
lui corporei termine di tre giorni , e non vadano 
poi spacciando , che Egli è risorto secondo la pre- 
dizione , che ne ha fetta • Il Preside Romano x che- 
dalia loro soperchierla in sommovere il popolo a 
chieder sediziosamente la morte di queir innocente, 
conosce tuttociò , che egli ancora ha a temere , se 
si renda responsabile di questa custodia , ne lascia 
loro tuti^if pernierà mettendo sotto i loro ordini 
le guardie , onde eglino custodiscano il sepolcro co- 
me lor piace . Habetis custodiam x ite, custodite , si- 
cut sciti? » . . &^#rr?fi&?c i v 

Eccoli dunque divenuti arbitri dì quel sepolcro* 
e del corpo , che vi è tumulato . Costituiti dell'uno, 
e dell* altro depositari e custodi , vengonsi a rende- 
te responsabili di tutti gli sforzi , e tentativi dei 
_Xji >rr ""^~ ~~ — rry^rr^ in taccia a 
Sinagoga , d v impedir eoa efficacia il ce*; 
muto disotterramento , e di mostrare al pubblico il 
corpo di Gesii dopa tre giorni fissati per la Risurre- 
zione . Le misure , che adoperano sono pubbliche , 
c formali • Visi portano in persona i ' Principi de* 
Sacerdoti, ed i Farisei* appongono all' ingresso 
il loro proprio sigilla, e guardie armate per proibir* 
ce i* accesso • Con tante cautele avendo eglino re- 
so moralmente impossibile il trafugamento di quel 
corpo, se quello scomparisce fra un triduo, essi 
sona perduti . Che 
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Che avviene incarno ? La mattina del terzo» 
giorno i sigilli del sepolcro sì trovano spezzati , ro- 
vesciata la pietra enorme, cheto chiudca ^disper- 
si i satelliti , disparso il Corpo, xiè altro quivi re* 
stato , che i lini in cui era avvolto. 

Argomentiamo. 11 Corpo di Gesù mn è più 
nel sepolcro . O egli è risorto secondo Ja sua predi- 
zione , o il di lui cadavere è stato involato da suoi 
discepoli.. Colle loro misure ranno reso i capi della 
Sinagqga moralmente impossibile quel furto . Dun- 
que Gesù è risorto . La presunzione é qui tutta, 
contro T impossibilità di quel furto , e consegue»- 
temente tutta in favore della Risurrezione * 

Or che ja tanno i Principi de' Sacerdoti , ed i 
Farisei ? Se proceder vogliono di ,buona fede , do- 
po d* aver da mali^a^i perseguitato Gesù e vivo e 
morto , da resiplscenti riconoscerlo^ confetto al- 
meno risorto. Ma lo spirito di partito x là ge+ 
losìa , il credito f -che vanno a perdere unitamene . 
te al loro grado , e al loro ascendente sul popo- 
lo , che eglino stessi hanno istigato a chieder fa 
morte di Gesù, le misure prese da loro stessi per 
impedire , se iosse stato possibile , questo risor- 
gimento , la rabbia e il dispetto di vedersi delusi^ 
tutto concorre ad animarli , non ad esaminare 9 
ma a sopprimere un fatto, la di cui discussio- 
ne va ad annientarli , e .coprirli d' eterna infa- 
ipia . Quindi è che .ricorrono , non ai «lezzi giu- 
ridici , £he tendono alla verificazipr* del successo^ 
ma ai politici ripieghi dell* astuzia , e della .cabala ;j 
epergitt*rla polvere $ugli occhi della plebe,, fanno 
.concer ia uoce, ch^ i discepoli di Gesù.han rubata 
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suo corpo ne 11' ateo , che le guardie erano assopi- 
te in un sonno profondo . Questo è tutto il risul- 
tato de' loro raggiri , è delle loro consultazioni . Ma. 
è qui appunto , dice S. Agostino , dove son colti • 
Defecerunt scrutantes scrutationes Consilia mala PsaL 
63. La malaugurata loro astuzia non serve , che ad 
invilupparli viemaggiormente ed illaquearli , venen- 
do a confessare la verità della Risurrezione nell' in- 
sufficienza e meschinità del mezzo 5 che adoperano 
per ntgarla . Dormkntes testes adhibes ? Vere tu ipse 
obdormisti , qui scrutando talia de fe cisti . Gente im- 
mersa nel sonno niente può attestare d' un tempo, 
in cui niente ha veduto , e niente ha sentito . II 
trafugo del corpo di Gesù per opera dei discepoli è 
una illusione,che si fa a quei satelliti illegitimamente 
tirare, non è un fatto, su di cui possa cadere la lo- 
ro deposizione . La conclusione unica , che può 
dedursi, è , che per confessione degli stessi Sacefv 
doti,e Farisei il Corpo di Gesù non esisteva più nel 
sepolcro pria , che finisse il terzo giorno ; e questa 
confessione medesima nella bocca loro , è una testi* 
^^njrinTn fnr^ Qro *° faw^*A della liisurrezione . 

Il meschino raggiro i s tesso , che adoperano per 
provare il furto , V esclude ; e per sopprimere il ri- 
sorgimento , lo fa palese . Perché palesa la loro ma-, 
la fede nell'inverosimiglianza, anzi falsità del mezzo, 
che adoperano per meritarla . \ 

Di fatti per entrare in più minuto dettaglio , 
primièramente , come si è detto , è mal concertato - 
ripiego di malafede addurre la testimonianza di i 
persone dormienti . Poiché se dormirono , che co-; 
sa poteron vedere ? e non avendo veduto , 1 .che 
cosa poterono attestare ? Secon^ 
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Secondariamente è impossibile , che le guardie 
fossero immerse in un sonno tanto profondo , che 
non si destassero all' arrivo degli apostoli , e molto 
più allo strepito, che far dovevano in levare l'enor- 
me pietra , che chiudea la bocca di quel sepolcro , 
e in farsi inauditi a traverso della guardia una istra- 
da per trasportare ri cadavere • 

In terzo luogo P inverosomiglianza del furto 
ancora si scuopre dall' essersi ritrovati nella vuota 
tomba i lini e le bende, che avevano fasciato il cor- 
po , e involta la testa di Gesù , mentre vi era tu-; 
mulato . Non sogliono i ladri nell' eseguire i loro 
furti ancora meno pericolosi consumare pericolo- 
1 samente il tempo in isvoiger le cose , che voglion 
rubare , e molto meno a ciò si sarebbero applicati 
gli apostoli in * st~yan<k..vidnan7a di guardie an- 
corché addormentate , tanto più , cEe cottegli Invo- 
lucri ne avrebbero facilitato il trasporto 5 che d* 
altronde lo sviluppo naturalmente dovèa render, 
e più incomodo e più periglioso. 

Or chi non vede tutti i caratteri di mala fede 
* nella tessitura di questa giudaica favola , il di cui ^ 
fondo è una mera falsità , ed i di cui contorni non 
sono , che un gruppo d' inverosomiglianza? Onde 
ne siegue confessar eglino col fatto la Risurrezione , 
che negano colle parole • Non essendo neppur egli- 
no persuasi del furto 5 che suppongono , mancò ad 
essi anche il modo di persuaderlo ad altri con fon- 
damento , e per ispacciarlo comunque , uso fecero 
di pretesti , che non mai mancano ai furbi e-ai-fal- 
. sari, non di ragioni , che assister non possono , 
, v chc i partigiani della verità * 

E Se 
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Se avessero avuto il minimo sospetto del furto 
preteso mediante una giudiziaria discussione a- 
vrebbero potuto venirne al chiaro , come esigeva 
dopo pubblici contratti impegni il proprio interes- 
se , e decoro . E se non Io fecero , fu la materia e 
il soggetto , che loro mancò , non la volontà , nè 
il potere . Si principia legalmente a prevenire il fur- 
to, a questo effetto si ottengono ed adoperano 
guardie armate, si visita personalmente il sepolcro, 
si munisce co' proprj suggelli ; e poi quando il fur- 
%o si crede commesso , si cambia tenore , non si 
prendono informazioni, non si isjAiisce processo 9 
non si cerca né il delitto , ne il corpo del delitto , 
non si appura , non si vendica . Questa inversio- 
ne di metodo , ed inaspettata indifferenza in gente 
attivata dall' odio e sostenuta dalia forza pubblica 
è affatto inconQepibile fuor dell'ipotesi , in cui si 
tema, che un ordinata inquisizione discopra T 
insussistenza del furto , che si vuole far credere , 
e da verità riel risorgimento , che si vuole celare . 

Senza di questo timore i capi della Sinagoga 
•respoR go^ iìi émk luij^ crvazione ,ed estensibilità di 
ijuel corpo dopo 3. giorni , appena avutcul'avui- 
so , che non era più nel seppicrp -^xtotgttfo da Pi- 
lato far porre in arresto legii^ìjfa Sconoscere Io 
stato del sepolcro y la rqnM^óii deBa pietra , t* in- 
frazion del sigillo , assicurarsi ancora delle parsone 
de* principali ;/J^§jw di Gesù , e con ordinate 
Hroctìdure m^im^ ^ chiaro un fallo, che toccava 
^rdigiOri dèllò stato, e il loro interesse e decoro . 
Se le guardie non ayean vegliato , perchè non ca- 
stigarle ? Se i discepoli avean rubaro quel corpo , 
®* • ^ per- 
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perchè non punirli? Perchè non prendersi la pena 
d' indagare il luogo dell' occultamento di quel ca- 
davere ? Perchè non tirarlo fuori da quel nascono 
diglio, e non esporlo a pubblica vista ? L* omissio- 
ne di questi passi si naturali , e si legicimi porta la 
loro mala fede all' apice dell* evidenza , c ci fa toc- 
care con mani, che neppur eglino credono il furto, 
che voglion supporre , ma non provare . Temendo 
la luce della verità , abbandonano le vie ordinarie 
di rinvenirla , e divengono con ciò testimoni se 
non confessi , almen convinti della verità del ri- 
sorgimento , che impugnano . 

Nè mi dica taluno , che non sono i capi della 
Sinagoga che accusano di furto i discepoli , sono 
j soldati Homani , che lo testificano . Oh che bravi 
soldati ! oh che ingenuità di testimoni ! Testimoni 
veramente oculati, e immuni d* ogni eccezione ! 
A tali deposizioni credat Judceus Apella ; chi ha un 
grano di buonsenso,rigctta con indignazione in un 
punto si serio una testimonianza tanto ridicola . 
Più : Chi per accusar altrui infama sestesso , mo- 
stra bene , che deponendo ogni sentimento del pro- 
prio onore , molto più è capace d' ìndegn^mcnce 
calpestare quello degli altri . Il primo dovere d' una 
sentinella è la vigilanza , e il primo naturai senti- 
mento d' un uomo d' onore è coprire la pròpria in- 
famia e turpitudine . Quando odo de' soldati , che 
sparsi per Ceroso lima vanno divulgando H furto de* 
discepoli occasionato dall a loro vergognosa son- 
nolenza , dirò subito, che a suo disdoro co- 
sì non parlano di proprio moto , ma per impulso al- 
trui ; dirò , che qualche secreta molla f che^ha ca- 

E a ricato 
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rkato la lo ro mano , muove ora la loro lingua ; di- 
rò y con S . Agostino , che queir accecante avarizia, 
quce captiva vit disdpulum comitem Christi 3 captiva- 
vìt et milit es custodes sepulchri . E dirò appunto , 
quel che gli apostoli non solamente dissero 3 ma an- 
che scrissero su tal proposito rappresentandoci quei 
soldati come corrotti 5 e i capi della Sinagoga come 
corruttori . Nè T avrebbero detto e scritto con pe- 
ricolo evidente di esser convinti e puniti di una 
mostruosa calunnia , se nel tempo 3 che lo diceva- 
no e lo scrivevano 3 non avessero avute delle buone 
prove di quella Sacerdotale- Farisaica prevaricazione. 
Dovunque ci volgiamo , la di costoro mala fe- 
de nel negare la Risurrezione di Cristo da per tutto 
si manifesta . Al contrario quai caratteri di lealtà , 
e franchezza lampeggiano mai sempre nella divul- 
gazione , che di questa l'anno gli apos:o!i ? Nella 
titubanza e debolezza dei passi di quelli , veggiamo 
sempre gli oscuri fabri della menzogna , di cui non 
sono neppur eglino persuasi ; e per opposi to nell* 
intrepidezza di questi , i costanti promulgatoti del- 
la verità » PtQ fl Ù R Cf essa -a dare anche il sangue e 
la vita . 

Di fatti assicurati gli Apostoli del risuscita- 
mento di Gesù , senza curare nè P odio 9 nè la 
potenza de' loro contraddittori , escono fuori in 
mezzo a Gerusalemme nella prima maggiore so- 
lennità, che loro si presenta^ cioè in queUa di 
Pentecoste , a predicare altamente in pubblico la 
Risurrezione di Cristo 5 ad autenticarla colla lo- 
ro testimonianza 9 e col confronto delle profezie , e 
nominatamente col passo Davidico . Psai» 30. Non 

dere*> 
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derelinques animam meam in inferno ; ne c dabis raa- 
ctum tuum videre corruptionem ; passo 5 * che non po-, 
• tea connotare , che un privilegio del messia , sa- 
pendpsi bene indicare ancora la tomba di Davide * 
e le sue fredde ceneri quivi raccolte. Ad una- tal 
predica sotto gli occhi dei capi della sinagoga quan* 
ti si commuovono 3 e quanti credono a Cristo risu* 
scitato ? Lo vedono 9 lo sentono i Sacerdoti , gli 
Farisei ; si tratta del loro onore , che si oltraggia , 
d' una innovazione essenziale in materia di Religio- 
ne 3 della integrità di cui voglion esser reputati vin- 
dici e custodi , e pure non ardiscono piatire « In- 
terpreti nati della Scrittura , perchè si tacciono sen- 
za mostrare 9 se il possono 3 la falsità dell' applica-: 
zione 5 che dagli apostoli se ne fa al risuscitamento . 
di Gesù *ì Chi sofiaca loro la parola in gola , se non 
la forza della verità , cui costretti sono, col loro si- 
lenzio prestare tacito omaggio 5 e render forzata te* 
stimonianza '4 

Finalmente si scuotono i capi della Sinagoga ; 
e vengono a passi più risoluti perchè giudiciali 
Ma dalla forma di quel giudicio, e dallo scioglimen- 
mento del medesimo sempre più si manifesta siccome 
negli apostoli la solita intrepidezza , cosi nei giudi- 
ci la solita perplessità . Nella sera d' un Sabba to al- 
la porta del Tempio Pietro e Giovanni avevan gua- 
rito uno storpio fin dalla nascita • Contava 40 an- 
ni di vita y ed era conosciuto da tutta la Città . 
ammirazione di questo prodigio raccoglie intorno 
all' uomo miracoloso , e ai suoi liberatori una folla 
innumerabile di gente . Da questo miracolo prese- 
ro eglino occasione d' annunciare al popolo Ja Rir 
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surrezione di Cristo . Fino a cinquemila s' arruo- 
larlo al Cristianesimo . Parlavano ancora, quan- 
do eccoli sorpresi dai Sacerdoti ^Magistrati del Tem- 
ib , e Farisei , che li fanno mettere in prigione . 
J indimani si convoca il pieno Sinedrio composto 
de' Sacerdoti , degli Scribi , e degli Anziani. Anna, 
c Caifasso ne sono i presidenti . Si fanno condurre 
innanzi gli apostoli ,ed anche lo storpio sanato . O- 
gnuno s* immaginerà , che V impegno dei membri di 
quel consesso fosse di negare, o contrastare il mira- 
colo , che era la prova- più luminosa della Risurre- 
zione di Cristo . Nò, il miracolo si riconosce ; e V 
interroga torio fatto agli apostoli si raggira solo in 
sapere tti^iftù e nome di chi V han fatto : „ Sap- 
s, piate , risponde Pietro , o Principi del popolo , e 
3 , anche tutto Isdraele il sappia , che questo uomo, 
0 , che sano vi mirate innanzi, éstaco guarito in 
3 > virtù e nome di Gesti Nazareno , che voi avete 
39 crocifisso , e che Dio ha risuscitato dai morti 5 , . 
Una risposta si franca in uomini senza lettere mista 
di rispetto , di dignità , di rimprovero gli sconcer- 

'* dalla sala del con- 



siglio, si consulta , si confessa la realtà, eia no- 
torietà del miracolo , che fonda* la Risurrezione ; 
non vuoisi però , che questa novella dottrina si 
propaghi di più a loro scornò e danno ; si decide di 
proibire con minaccie a Pietro e Giovanni di non 
parlarne . Si richiamano nella sala del Consiglio , 
e' intima loro quella inibizione , alla quale dichia- 
rano altamente di non poter obedire non essendo 
giusto, a giudizio anche loro , d' obedire piutto- 
sto agli Uomini che a Dio . - 

Di 
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Di fatti senza curare le loro minacele prosie- 
guono a predicare liberamente , e a far gente per 
Gesù Cristo . Si citano di nuovo innanzi al tribu- 
nale medesimo; la loro disubbidienza è palese , il di- 
sprezzo de* suoi minacciami ordini punge al vivo il 
Sinedrio . Si propone di farli morire; ma son di- 
visi i pareri , e finalmente dopo vari dibattimenti 
risolvono di lasciarli partire a adottando la politica di 
Gamaliele , che fa loro comprendere , che se V ope- 
ra intrapresa è meramente umana , caderà da se 
stessa ; se è divina 3 reggerà malgrado tutti i loro sfor- 
zi per annientarla. 

In leggere il tenore di questi atti giudiciali mi 
sembra , che net tribunale loro medesimo i capi del- 
la Sinagoga facciano la figura di rei , e gli Apostoli 
quella di giudici . Ccmvmn-, «cm^usi , rinjprovei- 
rati non si attentano a negare la Risurrezione di 
Gesù , nè il miracolo 9 che n* è le prova . La timi- 
da e circospetta loro malizia non sa dopo di tante 
deliberazioni e consulcazioni ad altra decisioneJap- 
pigliarsi , che a quella di mettere una pietra sopra a 
tutto . Ed anche in questo si scnton* dire un asso- 
luto nò in faccia alla proposta di un dilemma , che 
non sanno sciorre . Disprezzati per ogni verso e 
svergognati si reputano molto felici d' uscir d' im- 
paccio col modo proposto da Gamaliele , di lasciar 
cioè questi pretesi settari al loro destino . Che se 
posteriormente peUoro maneggi viene Stefano lapi- . 
dato , e Paolo messo in catene , non lo sono pift 
per accuse d'aver predicato la Risurrezione di Cristo 
troppo accertata , ma per altra calunnia meno pa- 
lese , cioè d* aver parlato contro la legge , ed il m 
Tempio , E ^ 

■>~ ~ 
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E non si danno cosi per vinci ? e non é questa 
una chiara confessione del proprio torto? Se ten- 
gono la Risurrezione per favola , se hanno prove 
del furto fatto dagli Apostoli del Corpo di Gesù , 
perchè non proficcare d'un occasione canto oppor- 
tuna per convincergli d'impostura? E dove è qui 
la dignità de* capi della Sinagoga , dove V ardente 
zelo per la paterna Religione? Con tane' odio e 
potenza , perchè tanca viltà e debolezza ? Perchè 
tai maneggi 3 e tali modificazioni per uomini da 
nulla , da quali sono pubblicamente accusati e rim- 
proveraci ? Questa loro irrisoluca e timida condot- 
ta è ella QQtwsnevole ai capi d' una nazione in ri- 
guardo d* una masnada di novatori , che colla loro 
predicazione disonorano la patria, e mettono in pe- 
ricolo la Religione , e lo scato ? 

Ah ! confessiamo la forza della verità , che sa 
farsi rispettare anche da propri nemici . Fram- 
mezzo della tempesta dell' esaltate passioni isces- 
se dell* uomo escono senza avvedersene dal fondo 
dell' anima certi baleni di luce , che se non ar- 
iiimnu vl iméfm hi pmrrTTT7' almeno ne fanno 
di tempo in tempo vedere tutto V orrore . La Si- 
nagoga cosi resta convinta della verità della Ri- 
surrezione per mezzo della decisione del suo scesso 
tribunale aperto per impugnarla . Che è appunto 
quello , che ci eravamo proposti a dimostrare , 
cioè, che i Giudei, i quali impugnarono la Ri- 
surrezione di Cristo , si possono eziandio contare 
per testimoni di questo grande avvenimento . 
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IT universalità della Chiesa Cristiana , che crede il 
fatto della Risurrezione di Cristo , è stata ed è per 
tutti un sempre vivo e perpetuo testimone della 
verità della medesima . 

ESsendo legittimo e ragionevole 1' ossequio, che 
presta la Chiesa a tutti i suoi articoli , in 
quanto che ha seco i più luminosi motivi di credibi- 
lità , che giustificano la sua credenza , come ella è 
sempre pronta con un ordinata analisi a render e- 
satto conto della sua fede circa là Risurrezione , 
cosi è sempre nel caso di poterne fare a tutti auto- 
revole testimonianza • 

Gli argomenti o mezzi di certezza , che ella ha 
di questo fatto son quelli stessi , de* quali fa uso la 
retta critica per certificarsi della verità di qualun- 
que antico avvenimento, cioè l'autorevole testi- 
monianza di scrittori contemporanei e una fon- 
data tradizione • 

Difatti primieramente la Chiesa Cristiana ha 
per garanci'di questo fatto non uno, ma molti 
scritti concemporanei,che o dettagliatamente lo rac- 
contano , o ne fanno menzione , cioè gli ^ vange- 
li, gli Atti Apostolici, e quasi tutte le altre scrit- 
ture del Novo Testamento . Nè T autorità di que- 
sti libri si può in conto alcuno ricusare , percioc- 
ché han seco loro tutti i caratteri intrinseci , ed 
estrinseci d' autenticità , che mai si possano de- 
siderare . 

Un libro intrinsicamente seco porta la. prova; 

W delia . 
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della sua autenticità, qualora vi si trovino tutti i 
tratti che convengono agli autori ò ai tempi , ai 
paesi , ai quali si rapporta . E* questo un principio 
di critica , da cui non si può diviare senza rove- 
sciai & certezza de* monumenti universalmente 
riceyuti nella Repubblica delle lettere . Un altro 
carattere dell* autenticità d* un libro risulta estrin- 
sicamente dalla testimonianza di quelli ? ght han 
potuto averne contezza • 

Ora nel caso presente i libri de' quali parlia- 
mo 5 e nei quali si riporta il fatto contemporaneo 
della Risurrezione son talmente connessi colle no- 
zioni dello stato , governo , e divisione della Pa- 
lestina di quel tempo , sia nel politico 5 sia nel re- 
ligioso , con i monumenti dell' Impero Romano , 
Cogli usi , stili , costumanze nazionali , e con altri 
infiniti oggetti , .che wc.bfefrJWQ impossibile ad jio 
falsario tanto be'n colligafe senza mai esser colto 
in menzogna . L' arter d ? ingannare in questo gene- 
re è assai più difficile , di quello che uno possa im- 
maginarsi . L'opera d'un falsario depone contro 

j^me de'sime^^ctie prence per"«3onr V impostura > 
In un momento di distrazione., che 5009 molti ìq 
un op#tf lunga , e che h^ molti rapporti , è faci- 
lissimo dimenticare, il personaggio posticcio , che si 
vuol rappresentare . Allorché la critica ha veduto 
più chiaro , quante opere son decadute dalla loro 
pretesa anzianità ? E contuttocip in questi ultimi 
tempi , nti quali la critica è arrivata al non plus ul- 
tra l malgrado che tanto abbia esercitata la sua 
censoria severità sopra gli scritti apostolici, de' 

quali 
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quali ha pesato tutte le parole , e tur ti gli àpici , 
qual menomo indizio di supposizione vi ha potuto 
travedere ? Tanto è vero , che il fondo , e i con- 
torni di queste opere apostoliche non ispirano 3 che 
naturalezza . 

Vi si aggiunga óra P appoggio d' altri testimo- 
ni , che anche esternamente ne garantiscono la ge-* 
munitalo me sono le deposizioni dei Padri Aposto- 
lici 3 degli Eretici de* primi secoli , dei Filosofi pa- 
gani y che della Religione Cristiana hanno scritto 
prò e contra, e finalmente P attestazione della Chie- 
sa universale y e si decida una volta , se al mondo 
vi sieno altri libri d* un autenticità tanta provata e 
riconosciuta . ' 

s Ciò posto, ecco quel eh* io ne inferisco : Dun- 
que se questi libri sono autentici s il fatto della Ri- 
surrezione è vero ; essendo vero un fatto y di cui 
più autori contemporanei ne fanno concorde rap- 
porto . 

V altro mezzo per assicurarci d' un fatto è là 
«adizione . Non tutte le tradizioni però sono d'urt 
eguale autorità . Bisogna guardarsi da quelle , che 
hanno un origine o incerti , o favolosa , che pas- 
sar possono insensibilmente in opinioni pubbliche e 
popolari. Queste popolari tradizioni, sono merita- 
mente sospette . Primo , quante volte si scopre un 
Vuoto tra P epoca d* un fatto , e il principio della 
tradizione . Secondo, quando si trovano confor- 
mi ai pregiudizi comuni e volgari del tempo , in cui 
prese piede la tradizione . Terzo, quando la tra- 
dizione versa sovra un tatto di poco rilievo , e non 

F 2 inte- 
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interessante la pubblica attenzione 9 che ordinaria- 
.mente si lascia passare senza farne caso . 

Dunque ogni tradizione fondata e sicura vice- 
versa dee avere tre condizioni . Primieramente dee 
esser costante . In secondo luogo non indotta al fa- 
vore de* pregiudizi vigenti • .Finalmente versar dee 
in un fatto di tal importanza , che di sua natura 
abbia dovuto esigere maturo esame prima d' esser 
ammesso . La tradizione della Chiesa Cristiana cir- 
ca il fatto della Risurrezione porta seco V impronta 
di questo triplice carattere , che la contradistingue 
.evidentemente . 

Primieramente ella è costante . In essa non v'è 
interrompimento di sorta alcuna ; monta diretta- 
mente e gradatamente fino. all' epoca, in cui avenne 
il risorgimento .Non si può assegnare un solo istan- 
te j in cui non vi sieno restate impresse le orme lu- 
minose di questo-fatto in tanti monumenti , che lo 
hanno tramandato . Nò , non sono i libri i soli 
monumenti istoriti , per i quali possa conservarsi 5 
e trasmettersi alla posterità la memoria de' grandi 
ffvvr nimrnri 1 " " r T è il fonte più fe- 

condo , donde attingiamo la maggior parte delle 
nostre cognizioni s ha altri canali deferenti per de- 
rivarcele . Una rivoluzione strepitosa , nuovi co- 
stumi introdotti nel mondo 5 e nuovo culto 3 feste 
solenni , ed altri stabilimenti di questa natura 9 .so- 
«o per lo più i mezzi ordinari per assicurarci 
della verità di qualche gran fatto . 

Or noi montiamo all' epoca primiera della Ri- 
surrezione per una continuità di tali monumenti 
incontrastabili • Primieramente questa epoca è fissa . 
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Non può negarsi , che i discepoli di Gesù, non ab- 
.bìano prodotta nel mondo una delle più grandi ri- 
voluzioni 5 di cui siasi giammai inteso a parlare v 
Superstizioni sbandite, nuovo culto , e nuovi co- 
stumi,^, ito ve istituzioni ci additano il principio di 
questo prodigioso cambiamento , che fu l'annun- 
zio apostolico della Risurrezione di Cristo . Que- 
sto fu il primo allarme , questa la bandiera della 
prima sommossa . Monumenti antichi quanto la 
Chiesa , e durevoli quani^ lei , ce la presentano 
in tutti i tempi qual stemma gentilizio, e caratte- 
ristico della Cristiana Religione . Il simbolo aposto-: 
lieo non indotto di nuovo da alcuna legge. ecclesia- 
stica , né d' alcun Concilio , e conservato e credu- 
to da tutta la società de'Cristiani dispersa per tutto 
il mondo , che ne fa farxQdle^rGfessione ; una Fe- 
sta anniversaria e solenne, antica qitàrueoil Cristia- 
nesimo., che ne celebra il trionfo ; un lungo digiu- 
no che sempre V ha preceduta ; la traslazione del di 
del Sabbato complimentario di cadauna settimana 
in quello della;Domenica in, di lei memoria,son tut- 
ti monumenti di prima fondazione apostolica a per- 
petuare per sempre come tanti trofei indelebili la vit- 
toria della Risurrezione di Cristo. La controversia 
istessa, che insorse tra la Chiesa Occidentale e I* O- 
rientale verso la metà del secondo Secolo ( preten- 
dendo questa sull' autorità di Giovanni, che la Pas- 
qua si celebrasse nel dì della ,xiv. Luna di Marzo, e 
quella sull'autorità di Pietro nella Domenica seguen- 
te detta Luna per non combinarsi colla -giudaica pas- 
quale solennità , controversia agitata con tanto ca- 
lore d' ambe le parti 3 che.si risolvi perentoriamente 
.* nel 
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nel Concilio di Nicca col far prevalere la pratrica di 
Roma ricevuta da Pietro ) mentre ci ricorda le va- 
rie primitive usanze delle due Chiese , ne autenti- 
ca però il sostanziale , cioè la celebrazione della fe- 
sta della Risurreziooe da entrambe fin da tempi A- 
postolici solennizzata . Onde così noi abbiamo nelT 
universalità della società Cristiana » indipendente- 
mente ancora dai libri originali , una sorta d* isto- 
ria tutta composta di moeumentiautentici compro- 
vanti la tradizione costante dell' avvenimento della 
Risurrezione fin dalla sua origine necessariamente 
colligato con questi pubblici monumenti per tal 
causa introdotti , e attualmente ancor sussistenti.* 

tradizione della Chiesa per 
rispetto al Risuscitamento di Cristo il carattere di 
perpetuità e costanza . 

In secondo luogo non può supporsi y che per 
impulso di pregiudizi e d* opinioni dominanti s* in- 
ducessero i primi Cristiani a credere al fatto della 
Risurrezione . Erano essi o Giudei o Idolatri , tut- 
ti imbevuti di principi molto contrari al sistema del 
Cristianesimo _ 
occ 

enorme sconvolgimento delle massime volgarmente 
ricevute e profondamente radicate , ed una genera- 
le riforma di costumi tanto incomoda e tanto pe- 
nosa .Secondo carattere d* una vera tradizione non 
nata , né cresciuta al favore e all' ombra de* pre* 
giudizi vigenti • 

Terzo finalmente la Risurrezione di Cristo non 
«ra un fatto indifferente , ed estraneo agi* interessi 
pubblici e privati . Tra quei a che lo credevano , e 

gli 
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gli altri , che noi credevano , non ai trattava d'una 
diversità d' opinione in un punto di niun rilievo , 
ma in un articolo, donde dipendeva l'ordin pubbli- 
co^ la Religione «Non può dùnque supporsi , che la 
fede della Risurrezione siasi stabilita in un modo 
impercettibile e inosservato . Ella non potè prender 
piede >se non col trionfare delle contraddizioni le più 
violente ed ostinate del Giudaismo , e del Gentilesi- 
mo , Terzo carattere d' una vera tradizione , che 
importante di sua natura sa reggere al comrasco 
delle maggiori opposizioni • . . 

Qualora i Deisti per divertire il peso delbrtra- 
dizione de' Crisciani circa il Risorgimento di Gesù, 
ci ostentano la tradizione de' Romani circa 1' assun- 
zione di Romolo al Cielo , per collocare V uno e l* 
altro fatto nel rango del maiaviglioso e del favoloso 
tanto ciecamente creduto dal popolar fanatismo , 
vorrebbero confondere. la buona colla falsa moneta, . ' 
e i giusti carati dell' una colla mondiglia dell' altra ; 
Che razza di tradizione mai quella della dispari- 
zione di Romolo data ad intendere al volgo dai 
Magnati, che egli si era esacerbati-, onde esser 
da loro folto di mezzo , ne autenticata , che dall' 
unico Giulio. Proculo Senatore , che disse d'averlo 
veduto disceso dal Cielo per istruirlo della sua vita 
immortale ? Non erano interessati i primari di Ro- 
ma rei di un parricidio d' invencar quella ^favola ì 
Che cosa costò a Giulio Proculo la testimonianza di 
quella visione , che uno spergiuro , della di cui im- 
punità tanto era più sicuro , quanto più con esso 
garantiva dall' odio popolare tutto il Senato, nelle 

di cui mani era il nervo della forza Romana? Gì' 

isto- 
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istorici, che riferirono questo fatto, sono eglino uni- 
formi ? Non andò ella a poco a poco a svanire per 
modo 5 che non si trova più registrata o approvata, 
che dai Mitologi Romani , o da Istoriografi , che 
per ornare le cune d' un vasto impero professano di 
non voler esser difficili in perdonare all' antichità,, 
che ha voluto divinizzare la propria origine ? 

Quando noi per opposito attualmente sentia- 
T attestazione della Chiesa circa la Risurrezione 
di Gesti , sentiamo la tradizione di tutti i tempi d ? 
un fatto , che ci si palesa invariato e costante fino 
dalla sua origine ; d' un fatto non introdotto dai 
pregiudizi d' educazione , né da conformità di mas* 
sime e di costumi; d' un fatto , che cozzava di fron- 
te co' pubblici interessi della Religion dominante , e 
de' suoi gelosi e prepotenti sostenitori . L' unio- 
ne di tutti questi caratteri distintivi della vera tra- 
dizione , mentre giustifica la fede della Chiesa , nfr 
rende altresì autorevolissima e certissima la testi- 
monianza . 

Avvegnaché un grand' intervallo ci separi dal 

J&JelljL RisurrfiZMMa^^CesCi , tuttavia il~filo 
della tradizione ce n* avvicina . Per mezzo d' essa 
questo fatto addiviene così certo al nostro riguardo, 
come lo era per il secolo precedente ; così certo per 
il precedente , come lo era pel secolo dècimo; cosi 
certo pel secolo decimo , come lo era per il primo * 
ossia per quelli 5 che i primi furono a certificarsene l 
Per verità il principio, o piuttosto il mezzo , secane 
dochè s' esprimono i Logici , della* certezza non è 
lb stesso per i primi testimoni , e per noi . Egfino 
hanno, creduto al rapporto de' loro sensi, quando- 
ché; 
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ehè noi crediamo- all' autorità ckHa loro" testimoni- 
anza ; ma questi' dùe principi , p mszzi differenti 
producono per una parte e per P altra un intero 
' convincimento , e per conseguenza un eguale cer* 
tezza . Eglino ne furon certi , poiché a cogli Apo- 
stoli videro Cristo risorto , o negli Apostolici mi- 
racoli ne videro le infallibili prove , perchè divine 5 
e noi che viviamo si lungo tempo dopo di loro 3 mer- 
cè d' una tradizione la più fondata , noi , dissi , 
raccogliamo la loro testimonianza , arriviamoper la 
loro mano al concatto del fatto scesso, e lo ve- 
diamo 3 per dir còsi , per i loro occhi . 

Per poco di riflessioYie , che noi portiamo sovra 
le qualità di questa tradizione, e sovra la natura 
del fatto per essa trasmessoci della Risurrezione , 
tosto ci accorgiamo , che quella prima generazione , 
che per via d' una successione continua di genera- 
zioni intermedie ci ha comunicata la sua fede, ci ha 
anche comunicato il mezzo, che dovette adope- 
rare per certificarsene . 

11 fatto della Risurrezione non era un fatto *iaf 
differente , maopposto ai propri inveterati pregiu- 
dizi 3 e agi' interessi dei capi della Sinagoga e del 
Gentilesimo. Non poteva ammettersene la creden- 
za senza il difficile spoglio delle massime imbe- 
vute col latte , le quali d' ordinario mettono si prò* 
-fonde radici nella mente e nel cuore, che influisco- 
no in tutta la condotta di nostra vita , né senza 
compromettere i propri interessi e la propria tran- 
quillità a fronte dell* ostinata opposizione di potenti 
contraddittori. Non poteva dunque ammettersi que- 
sto facto alla cieca , ma soltanto previo un attento 
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esame , che ne fondasse una. piena certezza. ..j ' 

. Se dunque per P esigenza dtilà natura di que- 
sto fatto era necessario a quella: prima generazione 
de'.credenti un esame^l 'esame fa/fatto • Quali prove, 
quanto chiare ed evidenti dovettero precederne la 
credenza per operare lo spoglio di tanti contrari 
pregiudizi, e per esporre quei credenti a tanto gra- 
vi ed inevitabili pericoli ? Se dunque veggiamo col 
mezzo della tradizione creduto da quella prima ge- 
nerazione il Risorgimento di Cristo ? dobbiamo es- 
ser convinti 5 che non mancò ad essa nè l'evidenza 
delle prove , nè.,!' accuratezza neir esame . 

Le prove , che quella n' ebbe sono di fatto 3 e 
sono quelle scesse , che i Capi della Sinagoga non 
sapevano negare, sebbene la passione gli acciecasse 
in alterarne il principio , e divertirne la conseguen- 
za ; cioè Primo , la qualità enumero dei testimo- 
ni , che deponevano d' aver veduto Cristo risorto ; 
Secondo , la disposizione di tali testimoni in offrir- 
si per difesa di questo fatto ai supplicj , e alla mor- 
te ; Terzo 5 i miracoli che ne facevano in conferma . 

sfSH OTBIpIgHl di Gesù nella di iuTtrienQale predi- 
cazione eran ben conosciuti per tutta la Palestina , 
nè affatto sconosciuti in Gerusalemme . Niun delit- 
to, fu mai potuto loro imputarsi eccetto la seguela di 
Gesù , e sempre/dopo la sua mortesi resero gli esem- 
plari della riforma de' costumi , che insegnarono ad 
altri . .11 loro numero dodicesimo nella deposizione 
delle vedute .di Cristo risorto era fiancheggiato da 
un mezzo migliajo d* altre persone , che s* eran tro- 
vate presenti ad una di quelle più solenni coropar- 
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se . La loro qualità dunque era integerrima , e ài 
loro numero soprabbondante . L' uno e V altro era 
esposto agli occhi della prima generazione de* ere* 
denti, e già ad essa per questo primo capo apparii 
dovette la Risurrezrone certissima . 

Ma gH Apostoli " non solo dicevano : credete a 
noi , che siam taxiti che vi attestiamo la Risur* 
rezione di Cristo ; ma v' aggiungevano inoU 
tre: credetela a noi, che siam pronti a morire 
per essa , come si vide in effetto; e finalmente : cre- 
dete non a noi , ma a Dio , che per mezzo nostro V 
attesta con i mìracoli 3 che ce ne fa fare in conferma-. 

Qua! argomento è questo mai della verità d'un 
fatto di religione , morire per sostenerlo ? 1 Filoso- 
fi i più vantati ± i Saggi della Grecia han dato lezio- 
ni ammirabili , e* grandi esempi di virtù, ma han- 
no avuto in ricompensa de' loro benefici travagli la 
stima de' loro concittadini . La più gran prova è 
mancata all'eroismo della laro virtù , i dispregi e la 
persecuzione* Era riservato agli Apostoli d' essere 
i primi dottori , e martiri della virtù • Sì , marti- 
ri della virtù .... Fu per lei sola, e per non tradirla , 
fftit eglino sagrificarono la loro vita sigillandone la 
deposizione col proprio sangue . Or non si muore 
in difesa d' una Religione , che per persuasione . 
La persuasione sola può elevare V Uomo al di sopra 
del timore de' supplizj e della morte •« Che questa 
persuasione nasca da un" cieco entusiasmo , o da un 
ragionevole convincimento , ciò non in «porta 41 
martiricyè sempre un omaggio reso alla verità, oa 
quel che si crede essere la verità . 

Ma uopo è mqttere 3tirv gran divario fra gli uo- 
• */.. G 2 mìni 
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mini sedotti , e i primi seduttori . L ? errore pliò a- 
vere i suoi martiri, quand' è accreditato del tempo, 
e dai preg iudizi dell' educazione . La coscienza al- 
lóra tiene il luogo di verità ; e la speranza de* beni, 
che uno si figura in un altra: .vita può soffocate o 
sormonta re il timore de' malhprfesenti . Ma lai biso- 
gna non va così nei primi seduttori . Fa di mestieri 
ch'essi muojano senza alcuna speranza nell'altro 
mondo , e che rinuncino al maggior bene presente, 
che è la conservazione della vita per bravar folle- 
mente li tormenti e la morte contro la verità e la co- 
scienza . Questo sregolamento è impossibile , se 
una sola occhiata riflessa si dia all' umana natura , 
e a se stesso . Un furore , una rabbia , una manìa 
può qualche volta precipitar alcuno in questo abis- 
so; ma grazie all' autor della natura , e alle di lei 
.generali inclinazioni 3 questi fenonomi morali di de- 
mentezza sono rarissimi , come lo sono li fisici mo- 
stri ; e come questi , così quelli presentano tosto 
nell'orrido ceffo li deformanti lineamenti del furore e 
della disperazione . Co/u/^riflette ottimamente il trop- 
po noto AutOj edg', Pensieri filosofici ) , che morrete 
per un culto , di cui conoscesse la falsità , sarebbe un 
arrabbiato . E i nostri miscredenti in questo fanno la 
grazia agli Apostoli , e agli altri discepoli di Gesù , 
che mtr irono per la fede della Risurrezione , di te- 
nerli per furbi , e non per arrabbiati . 

Che gli Apostoli poi s* offerissero ai supplizj e 
alia morte in difesa dtlla verità della Risurrezione , 
era un fatto noto alla prima generazione de 'crédenti, 
che non poteva non vedere in essi i gloriosi vestigi 
delle percosse ricevute , e li segni delle catene , che 
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avean portate ppr ; Cristo , e finalmente anche T in- 
tiero 9lqcausto delia loro vita .A questo prezzo non 
si "mentisce per una falsità , e i primi credenti in 
jjuest' apostolico gaggio ebbero una delle più sicure 
garanzie delja, verità del Risorgimento di Cristo . H 
Finalmente ; ebbero ancora i primi credenti la 
prova tutta divina dell 1 operazion de' miracoli fatti 
in nome di Cristo risuscitato . La predicazion degli 
apostoli non è , che un tessuto di prodigi . il pri- 
mo istante medesimo del loro ministero è segnalato 
da una folla di miracoli . Un rombeggiante e frago- 
roso romore , come d' un vento impetuoso , che ve- 
niva dal Cielo scuote la casa 5 dove son ragunaci; 
lingue di fuoco si riposano sulla loro teste , si rieoir 
piono di Spirito Sanco , c all' improviso sbandita 1$ 
la loro natia idiotica timidità parlano differenti - 
guaggi . Una moltitudine di Giudei di ttftte le na- 
zioni , che sono sotto del Cielo, accorsa allo stre r 
pito s* attnippa attorno di loro , ciascuno nel pro*- 
; prio idioma sente da loro il racconto delle grandez- 
ze di Dio ; e maravigliati tutti e sorpresi si vanno 
^domandando V uno all' altro , chi sono questi uo- 
.mifli poliglotti, e straordinari ; ed informatisi , che 
sono poveri Galilei, e senza lettere , non sanno, ca- 
pire 9 come possano aver la scienza <T un si gran 
numero di lingue sconosciute nella Giudea . Pietro 
spiega loro il miracoloso fenomeno, annunziala 
Risurrezione , la credono , si compungono , si bat- 
tezzano fino a tremila.- • 

L La seconda predica^trepitosa siegue la guari- 
gione ti' uno storpio conosciuto da tutto Gerusa- 
lemme • La jiiga di questo miracolo , che autentica 
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r annunzio che fanno Pietro e Giovanni di Cri- 
sto risorro , arruola al Cristianesimo altri cinque 
mila credenti . 

La morte funesta d* Anania e Saffira getta Io 
spavento fra li fedeli , facendo loro vedere , che 
togli apostoli inviati da Dio a stabilire la Chiesa, e 
molto meno col di lei Capo non si burla impune- 
mente . L' ombra iscessa di questo Principe degli a- 
postoli in passando risana gì' infermi esposti nelle 
piazze , e nelle pubbliche strade . Egli si porta à 
Lidda a rende la primiera stabilità ad Enea parali- 
tico di otto anni , e questo prodigio vien seguito 
dalla conversione di tutta quella Città . Risuscita 
ifi Joppe Tabita femina assai compianta , perchè 
assai conosciuta e benemerita per le sue elemosine f 
e molti degli abitanti credono al Vangelo . 

Filippo , T un de sette Diaconi passa in Sama- 
ria , e vi guarisce un gran numero di zoppi , di pa- 
ralitici , d'energumeni . , • 

Quanti prodigi mai sieguono il prodigio del'a 
conversione di Paolo? A Pafp punisce colla cecità 
il mago Elima , ed il Proconsolo Sergio Paolo ab- 
braccia la fede . Guarisce a Listri un zoppo di na- 
scita , egli si vorrebbeto dal popolo offerir sagrifici 
come ad un Dio rivestito d'umane sembianze .Risii- 
giovane a Troade, ed in Efeso anche le sue 
:i medesime applicate ai malati han la virtù di 
sanarli. 

Ma a che serve tessere di tutti gli apostolici 
miracoli un più lungo catalogo ? Diasi un occhia- 
ta alla nascita delle numerose Chièse di Gerusalem- 
me > di Samaria, di Cesarea di Filippo , di iuidda , 

di 
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di3arone> d'Antiochia; un altra se ne dia alle 
Città ancjic pijh qe^lcbri d* Alessandria , di Corinto, 
d' Efeso , [ di Tessalonica , di Roma , e si confessi, 
the*. alfa vor de' miracoli apostolici si stabilì la nQ? 
velia Religione e. la fede della Risurrezione, chea* 
è la base .1 ipifracoli v* intervennero anche a con*' 
fessiope de' Giudei stessi contemporanei . L'Autor 
degli Atti non ne fu mai da loro smentito . Anzi a 
dir vero questi Arci Apostòlici furor* principal- 
mente scritti in grazia di quei , che già avevano ab- 
bracciata la fede , non per istruirli coli' erudizione 
di nuovi sconosciuti miracoli , ma per richiamarli 
già noti , esaminati , e creduti alla memoria di loro 
stessi 3 che n'erano stati i fortunati spettatori . 

Nò , senza esame non s' abbracciò il Cristiane- 
simo , nè si credette la Risurrezione di Cristo #}Ia 
cieca.,. L' esame de' miracoli fu ben facile e pia \\b^ - 
perchè bastava solo aprir gli occhi per vederli • 
Non fu dunque solo , che la prima generazion de* 
credenti prestasse fede alla Risurrezione per la quali- 
tà e numero degli apostoli , e degli altri discepoli di 
Gesù , che n' erano i testimoni ; non fu solo per 
vedergli pronti a subir per questo fatto e carceri 
e morte ; ma fu altresì , e specialmente , perchè 
con una folla di miracoli V onnipotenza divina au- 
tenticava la loro missione. 

Noi dunque abbiamo dell'antico fatto della 
Risurrezione ogni genere di certezza umana , c di- 
vina , per i mocivi umani e divini , che la produ- 
cono . Un fatto antico diviene umanamente cer- 
to, quando è attestato da più autori ^contempo- 
ranei ,_e da una fondata tradizione. L'uno el* 

altro 
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altro ,~ Come s'è veduto , concorre in questo fatto 
d'ella Risurrezione . Un fatto poi diviene divina- 
mente Ceno',' se lo ratifica il testimonio della' voce 
di Dio . Parla Égli il suo linguaggio , che è o U 
linguaggio della sua Onnipotenza , quando parla 
colle profezie, ò il linguaggio della sua Onnipo- 
tenza , quando parla co' miracoli . La divina On- 
nipotenza ha parlato in conferma della Risurrezio- 
ne . Si testimonium hominum accipimus , testimo- 
nium Dei majus est . Se la retta critica col suo 
buon senso c'insegna a dover ricevere circa que- 
sto fatto P umana testimonianza tratta da più 
Scritti contemporanei , e da sicura tradizióne , 
perchè quantunque come puramente umana ella 
sia assolutamente fallibile , non lo può essere mo- 
ralmente , quanto più ricever dobbiamo la testimo- 
nianza divina tratta da luminosi miracoli , che è in 
ogni caso assolutamente infallibile ? -Si testimonium 
hominum "accipimus , testimonium Dei itiajus est . 

Ecco pertanto V analisi della fede della Risur- 
rezione . La più autorevole testimonianza umana, 
che- €9 la r imri» -ffWHralmente certa ; e la testimo- 
nianza divina, che ce la rende certa assolutamente. 

Or quando veggiamo, che T universalità del- 
la Chiesa Cristiana crede al fatto della Risurrezio- 
ne , nella di lei fede e testimonianza non vi rav- 
visiamo riunito ogni genere di certezza umana e di- 
vina ? Tiene ella la sua fede dalla primitiva gene- 
nerazion de* fedeli coevi al latto stesso tramandato- 
le per via di scritture contemporanee, e di tane' 
altri monumenti tradizionali, che risalgono a quel- 
la prima età . Ella è sottentrata nella successione 
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della di lei fede . Come da lei ha ricevuto il prezio- 
so retaggio della stessa fede', così insieme g!' istes- 
si titoli primitivi , che la fondano e la giustificano, 
cioè gì* istessi motivi di credibilità, ristesse prove 
autentiche, gl'iscessi fondamenti originali. Mo- 
tivi , prove , e fondamenti d' ogni certezza umana 
a divina . Tanta .serie di generazioni , che si dan- 
no r una all'altra la mano , non ne formano , che 
una sola , che è la generazion de' credenti . Questa 
arriva al fatto stesso . Essendone indispensabile l* 
.esame , non lo preterisce . Esamina la qualità de' 
testimoni , e li trova idonei ; il numero , e Io rav-" 
visa piucchè sufficiente ; 1* atto con cui si testifica, 
e lo. scorge pieno di lealtà, perchè segnato col 
proprio sangue ; finalmente il modo , con cui sì te- 
stifica , e lo riconosce divino , perchè autenticato 
da miracoli . > , 

Non è dunque la fede dell' universalità della 
Chiesa Cristiana, come mi proposi a provare , un 
altro autorevolissimQ testimone del Kisurgimento di 
Cristo ? E qual alerò testimone può d^rsi miglior di 
lei ,che per giustificare la sua fede delia Hisurrezio- 
ne , ne principia là dimostrazione e l'analisi dai piti 
evidenti motivi di certezza umana , a la compie , e 
ultimamente risolve in quelli di certezza ^d.vina ? 
Si testimoni um hominum ùccipimus , testimoidum Da 
majus est . L ' \ . . , 
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la cui si risolvono tutte le principali difficultà , che 
$* avvampano dai miscredenti contro il fatto della 
Risurrezione per obiettarcene la repugnan\a ; 

TUtto quello , che si suole opporre all' avveni- 
mento dèlia Risurrezione si riduce a due ca- 
Alcune difficoltà si tirano dai miscredenti dal- 
pretesa repugnanza del fatto stesso; altre dal 
jnodo contraddittorio con cui si pretende fattane 
dagli Evangelisti la narrazione . Sebbene lo sviluppo 
di questo secondo capo solamente a me s' ap- 
partiene, che mi sono assunto le parti di sacro 
concordista , tuttavia in grazia deir ordine , ed' 
una compiuta dimostrazione , che ho voluto far 
precedere ai miei principi conciliatorj dei nostri sa- 
cri scrittori in questo articolo, passo ora a risolvere 
brevemente le pretese inverosomiglianze emergenti 

non vi sia oiù alcun im- 



paccio , che ritardar possa , © il filo interrompere 
della nostsa Concordia circa le tanto decantate an- 
tilogie , colle quali principalmente i deisti si sfor- 
zano inpugnare la realtà di questo grande avveni* 
mento « 



Esame del Sepolcro di Gesù : // rotto suggello e la 
rimozione della pietra a torto f assume in cònget- 
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Severo di Gesù 59 
tUrà del furto 5 quando r non é 9 che una prova 
dellla Risurrezione . 

, ■ » * • * *» 

OBjezione primà . Esame del Sepolcro . Né 
Órobio il pili accanito cricicp Giudeo , né 
i nostri deisti potendo avere prova alcuna del pre- 
teso furto del corpo di Gesti per opera de' discepoli, 
tentano almeno ricavarne qualche indizio dall'esa- 
me del vuoto sepolcro . „ Se Cristo dicon eglino,ri- 
„ suscitò , lo fece colla dignità, che gli conveniva 
„ a confessione degli Espositori cristiani senza frac- 
, 5 tura di suggelli , senza rimozione di pietra • Se- 
a condo loro non fa, implicanza la compenetrabili* 
,, tà de' corpi risorti . Or come và , che i sigilli son 
„ rotti , e la pietra rimossa ? Non avendo avuto bi- 
sogno Cristo del ministero angelico per uscir dal 
9 , sepolcro,è inverosimile, che dopo un angelo se ne 
„ dasse un inu.til pensiero . Era sibbene ciò neces- 
sario ade'ladri per la disumazione e sottrazione di 
„ quel cadavere. Questo è un indizio sicuro del 
furto ; e tanto più, che si era formato tra i Giu- 
dei e. i Discepoli questo tacito patto, che se sal- 
avi i sigilli , il corpo di Gesti non si fosse dopo 
d' un triduo rinvenuto più nella tomba , si àve$- 
„ se allora per certa la Risurrezione , e la sua divi- 
ijM na virtù ; se vi si fosse rinvenuto , allora s' avesse 
„ per certa la di lui frode „ , - 5 { 

Risposta • A cotali ,. che così parlano quanto 
ben si quadra il rimprovero divino presso 4 l Giub- 
be ! ( cap. XLH ... ) secondo la parafrasi del eh. 
Canonico Catenacci.;» 

H2 E 
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E chi è costui , che con sentenze folli. 
Dell' opre eccelse , e de ? consigli eterni 
L' almo splendore ottenebrar vorria ? 
Imperciocché , non deesi già chieder conto ai 
discepoli della frazione de' sigilli , e della rimozion 
della pietra , ma a Dio . Or considerinole è dice- 
voi cosa , che tra i' Onnipotente e i Giudei siavi 
intervenuto trattato alcuno , in cui da questi siano 
state imperiosamente a lui imposte condizioni a lor 
genio , e siasi seco lui patteggiato e convenuto a 
loro talento . Gli è piaciuto così di fare , e chi 
può esigere da lui ragione ? 

In quel disigillamene gli apostoli non ebbsr 
parte , e quando ancora quel segno fosse indizio 
di furto , su degli indizj si può intraprendere la 
discussione , ma non già pronunciar la condanna», 
che solo risultar dee dalla confessione , o dalla con- 
vizion del delitto. Or nè P uno , nè l'altro po- 
tendosi provar negli apostoli ancorché costituiti al 
tribunale istesso de' capi della Sinagoga , in cui , 
come si é visto , restan quelli assoluti , e questi 
confusi , ogni indizio se pur vis n' ha , o si dilegua 
da per^rstrSSoT ò si spiega come derivante da al- 
tra cagione . Ond' é , che tolto qui il furto, va a 
stabilirsi tosto la verità della Risurrezione , di mo- 
doché il disigillamento , V amozion della pietra 9 
Y evacuazion del sepolcro, e tutto ciò , che^è oc<;ox- 
'So intorno a quella tomba , è tutta opera di Dio , 
prima ragione di tutte le cose , e sorgente d' ogrii 
ragione . Egli sicuramente ha avuto e in tutto que- 
sto fatto , e in , tutte le circostanze del fatto i suoi 
altissimi fini , che sarebbe temeraria presunzione 
; ' pr*- 
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T ingiuste querele de^miscredenti » che , come be- 
ne li pinge il Salmista , non contenti di erigersi in 
; in censori deglicuomini , osano anche alzar 1 ztesta 
contro di Dio ( Ponimi in Coslurn os suunr , et lingua 
eorum transivit in terra), a giustificazione della 
divina condotta diciamo, che le frazion d* sug- 
gelli , la remozión della pietra , l'apertura in som- 
ma del sepolcro un tratto fu di superior provvide!*- 
za , affinchè la sinagoga., e il mondo tutto» assicu- 
rar si potesse cogli occhi propri, che primà'del fi- 
ne del triduo vuoto era il sepolcro , e cosi si dispo- 
nessero tutti a ricever quindi la testimonianza apo- 
stolica della Risurrezione di Cristo . Se il sasso col 

-suo sigillo rimaso fosse in stata quo fino al quarto 

-giorno 5 i soldati se -m* sarebbero assenta tÀ idtfxpo 
Io spazio assegnato alla loro custòdia , ne' i Capi 

-della Sinagoga si sarebbero foitse curati d' altra os- 
servazione circa il Sepolcro , i che Ja coesistenza de* 
sigilli dimostrava ancor mentore del suo deposito; 
e cotì avrebbero. tutti stimato la predizione di Gesù 

^convinta di vanità , e gli apostoli in prèdicar la Ri- 
surrezione avrebbero incontrato ' per questo capo 
un opposizio;ne tanto piii forte , quanto pià r agio- 
nevole . ' \:r ;>r: j.ì 

Em/h* <fe#* apparizioni degli Ang^ e diQésù, 4 
torto s'aggiudicano dai miscredenti ad un fantasti- 
co parto della perturbata immaginazione dei Sol- 
dati , delle pie \Fpmine ; 9 .e,de* Discepoli .. _ z \ 

^bjeaione sèdonda; ; s Esame dell' apparizióni : 

„ Il 
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Jl suscitamento di Cristo',' proseguono i 
„ deisti, chéé il capital fondamento della sua Reli- 
D , gions , tutto si sostiene sopra la testimonianza di 
& tana visionari ^Visionari gli apostoli; visionarie le 
^ donne, del lor partito ; visionari perfino i soldati 
33 che custodirono quel sepolcro . La temuta o spe- 
p 9 rata risurrezióne d'un morto non poteva non 
5 , alterare i loro umori, e non accender la fantasia 
w in gente piena di. pregiudizj , senza istruzione , 
,é senza educazione . 

Risposta , Confessiamo 3 esserci la fecondità 
dell'umana stravolta immaginativa troppo nota, per 
non negarle il prolifico vanto d'una numerosa genia 
ipopotetrtar -d* wv tirando tutto i antascico . La- 
sciamo pure Uombre ^ e gli spettri, come già li cen- 
tauri y e gi' Jrcocertfi ;al foliegiamento de' Poeti, 
allo spauracchio, del Bamboli , e ai conti delle Vec- 
chiarelle L> Il buon senso di queste fole o a suo solaz- 
zo senfa materia di trastullo burlesco , ole dis- 
pregia con ribuctanza * Ma sono elleno di tal sor- 
ta le apparizioni fatte ai soldati , alle pie femine, ed 
alti discepoli per rapport a aUa Risurrezione 'i Mai 
ho . A considerare attentaro<m*e/ tostato ed abitu- 
dine di costoro, non solamente non vi troviamo al- 
cuna preparazione d' animo ada ttato a ricevere tali 
fantastiche illusioni , ma disposizioni affatto oppo- 
ste e contrarie . I Soldati Romani^ 'quali era com- 
posta quella guardia , sicuramente noh si potevano 
aspettare 1* apparizione d' un arfgèlo con sembian- 
te terribile e risplendente . La Teologia Gentilesca 
destituta era affatto di tutte le angeliche fiòzioni, 
che i soli Ebrei , e noi ne ppxt iagao bi sapeva Cg- 
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e delle comparse di Gesù risorto 63 
munemenre , che il tanto famoso genio ispiratore 
di Socrate , non era , che una accorta ironia , con 
cui quel raggio scaltramente insieme e modestamen- 
te esprimeva il suo sagace presentimento . E la co- 
stumanza de* sagrificj , che si tributavano al solo 
genio degli imperatori, non presentava all'idolatrico 
popolo una nuova razza di semidei, ma serviva solo 
a coprire la vergogna d' una ligia adulazione , che 
larvata di quel religioso pretesto gli faceva prostitui- 
re gli indebiti omaggi di Religione all'ascendente dèi 
Principe , che gli governava • Oltre di che , per fi- 
nirla in due parole , una Azione fantastica negli 
animi di quei soldati, se per un panico timore, si fi- 
gura uno spettro immaginario , o un tremuoro, non 
è però capace tutto ciò di muover dal suo posto un 
grosso macigno.*—*" — ~ *' 

L' apparizione di due angeli fu eziandio per 
Maria di Jacopo , e per Salone oltre ogni loro 
speranza ed espetta tiva . Ignorando elleno cicce hé 
accaduto era incorno al sepolcro,tutti i loro discorsi 
cammin facendo aggiravansi sul modo di torre la 
grossa lapide , che lo racchiudea , e sul pio officio 
di profumar co' compri aromi il corpo del ioro Mac- 
ero • Questi erano gli oggetti unici , che occupa- 
vano tutto il loro pens/ero / La tomba spalancata , 
e sgombra , 1' Angelo annunziatore della seguita Ri- 
surrezione , furon tante novità per loro né attese, 

< né premeditale* • Obbliata affatto la predizione di 
Cristo circa il suo risQrgimento ^ fu di mestieri, che 
dall' angelo se ne ridestasse loro di nuovo la remini- 
scenza . Lucoe xxiv. 6. Recordamini qualiter loCU- 

- tue est volus r 0um adhucin Calil<ea esset dicens: quia 

opor- 
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6ì{ Esame dell* apparizioni Angeliche , 
oportet filium hominis tradì in manus hominum pec- 
ca torum, et crucifigi, et tenia die resurgere . Et reeòr~ 
dat<e sunt verborum ejus . Non eran dunque siffatte 
specie ficee nella loro fantasia , per esserne illuse . 
« iMoko meno palla Maddalena disposta era ali* 
impressione di vane immagini, la quale tanto è lun- 
gi , che s' aspettasse una celeste visione colla nuo- 
va del risorgimento del sux> caro Maestro , che anzi 
vedu tone diserto il sepolcro^ tutta piena della trista 
? idea di qualche involamento alla comparsa e alPab- 
bordo di due Angeli jaon *diede , ne prestò atten- 
zione od ascolto . , .' ' | r. K 

Ghe direm poi delle tante apparizioni di Gesfr 
stesso faxte. agli» apoaytoli^ non solo in privato , ma 
per lo più in mezzo aRe Joro assemblee ? La sover- 
chia loro incredulità porcata all' eccesso , gli avea 
armati di ostinazione per non credergli , che a tutta 
esperimento e a tutte prove . E allora solo si arre- 
sero , quando ebbero in mano tutti quei medesimi 
segni che delle realtà del suo corpo vivente aveano 
avuto prima della sua mor e « _ . 

1 Ora attribuire a un chimerico stravolgimento 
difaniuuiu tu ili qiwlk, comparse fatte non una vol- 
ta , ma frequentemente , non ad uno 5 o ad un al- 
.cro , ma a tutti gli apostoli 9 « anche una fiala a più 
di cinquecento persone 9 è ca verò stravolgimelo 
di tutto il buon senso . O non vùè mai stata al 
mondo certezza fisica 0 o essa è tutta riunitane! 
fatto presente . , l} »• . . , J ; 

. s , Ma non siam noi , soggiungono i Deisti 3 
che spargiamo dubbi ed incertezze sovra la real- 
w tà dei corpo di Gesù . Sqno k decantate appari- 

. . zio- 
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perchè non fatte alla Sinagoga ? 65 
éJ zioni scesse 5 che per la loro varietà non mante- 
3 , n'endo uniformità di figura , neppure ci qualifi- 
3 , cano identità di soggetto . Se Cristo in persona 
3, risorto fosse in carne ed ossa , non avrebbe qual 
„ Proteo mentito ora le forme d' un ortolano , or 
33 quelle d' un incognito pellegrino « A chi dunque 
a, attribuir debbonsi queste illusorie metamorfosi, 
.3, se non ai vaneggiamenti d' alterata fantasia , qu<e 

„ variis animum ludit imaginibus „ ? Al di lui 

amore , rispondo , aldi lui amore. L'amore sa cam- 
biar di sembiante , sa mutar di figura • Voleva 
Gesù nella sua prima comparsa alla Maddalena , c 
a quei discepoli viaggiatori dar loro i contrasegni 
siccome della realtà del suo corpo , cosi della sua 
amicizia . Sapeva quanto di pena ad essi fosse co- 
stata la sua morte 3 eia sua assenza . Per render 
loro il primo incontro più tenero e più obbligante*, 
si travisò in quelle forme , che aumentarono in lo- 
ro dall' una parte il desio di rivederlo , e dall' altra 
il piacere d' una sorpresa in farsi riconoscere già 
presente . 

§• 3- 

Pregiudìzi dei Giudei nel rigettare le apparizioni di 
Gesù risorto , perché fatte agli Apostoli domestici 
della fede 9 e non a tutta la Sinagoga . 

OBjezione 3za. Esame del merito delle compane 
di Gesù negate alla Sinagoga. „ Un fatto 
3, nuovo , inaudito , e singolare , qual è la Risur- 
33 rezione di Cristo , dice il Giudeo Orobio , sarà 
9 3 sempre incredibile 3 se sostenuto non sia da testi- 

1 f , moni 
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99 moni maggiori d' ogni eccezione . In un articolo 
9% tanto straordinario e delicato la testimonianza 
# , degli Apostoli è troppo sospetta a cagione della 
„ loro qualità di domestici , e confidenti di Gesti ♦ 
9y Se Cristo.avesS^ voluto tsigere la fede della Sina^ 
99 goga , dovea mostrarsi risuscitato ai Principi dei 
i, Giudei , e a tutta la plebe . Qualora apparso in 
„ mezzo al ceto d'isdraello avesse detto : Sentimi 
jii Isdraello 9 io sono' il Signore Dio tuo ire. , tutto 
„ Isdraello gli avrebbe creduto fino al dì presente 
V/ ècnzfi difficoltà.,, . A quel che dice qui OrobiaV 
si fa eco , ed applauso universale dai Deisti . 

Risposta . Appartenendo l'articolo della Risur- 
tezioncjdiJGrUto all'essenza della sua religione , e 
alla necessità della nostra fede 5 toccava alla divina 
provvidenza darcene dei testimoni . La scelta però . 
di essi era tutta in suo arbitrio . Quindi Gesù non 
si manifestò risuscitato , nè a tutta la Sinagoga , né 
a tutto il Gentilesimo , ma a quelli , che con eter- 
no consiglio ayea stabilito . che ne fossero i bandi- 
tori e gli araldi : Testibns ,dice S. Pietro Act. X. 41. 
prceordinatis a Deo . Qual temerità dunque è ella 
marti un Dio piuvvidur ciie^i degna della sua ri- 
velazione , prescrivere il modo di comunicarcela ? 
Neppure nella Religione narurale vi sarebbe alcun 
fine alle pretensioni, e^alle querele , se all' umano 
spirito si permettesse questa esaggerata e presontur- 
osa licenza . 11 Deista , che avvertito dalla loqua- 
ce testimonianza di tante mute creature riconosce 
oin Dio autòre f della natura , non potrebbe mai 
convincerne un ateo deciso a non credere che agli 
.òcchi propri , ùi confessare il suo creatore .perchè 
*a se invisibile • * La 
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perché ntftì fatte alla Sinagoga 1 67 
m ./.] La'massima parte delle verità , chi nella yita 
inorale e sociale non possiamo impunemente ignora- 
re , dipende non dai riostri occhi , ma dall' autori T 
tà d' altrui testimonianze . A finire ogni controver- 
sia di fatto in qualunque tribunale del mondo basta r 
no idonei testimoni ; e tali sono appunto gli Apó- 
stoli circa il fatto della Risurrezione . Imperciocché 
niente osta alla loro idoneità , o la qualità se ne ris- 
guardi , o il numero . Non osta primieramente la 
qualità di discepoli e di domestici di Gesti , pecì- 
chè se sono attaccati a lui y lo sono per persuasio^- 
ne , e non per interesse , come si è a suo luogo di- 
mostrato . Anzi questa loro istessa intimità ne ren- 
de la deposizione molto più autorevole, e molto più 
credibile per la piena scienza , che della persona e 
maniere di Gesù hanno avuto per si lungo tempo 
di discepolato , e di familiare intrinsichezza , once 
nel rivederlo e riconoscerlo risorto non hanno po- 
tuto prendere nè abbaglio , nè equivoco • In secon- 
do luogo parimente non osta il numero , il quale 
trovasi non solo sufficiente , ma anche esuberante ^ 
perchè composto di 12.. testimoni primari v'u ne ali- 
ghe aumentato e avvalorato da moltissimi contesti , 
cioè da 72. discepoli t e da più eli 500. fedeli spet- 
tatori tutti della comparsa di Gesù risuscitato , jp 
tutti ratificanti di fatto e scienza propria T aposto- 
lica deposizione. ... , , v t 

Niente dunque manca all' idoneità e sufficit n*- 
za di testimoni di tal numero , e di tal fatta , Non 
era dunque necessario , che Gesù si mostrasse risor- 
to nè ai Capi della Sinagoga , nè a tutta Gerusa- 
lemme . Era forse ciò meglio? Ma siamo g a fu^r 

\ 2 di 
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di questione. Tuttavia anche su questo piede andia* 
mo innanzi. A qual maggior prò servita sarebbe uni 
più cospicua ed estesa apparizione ? o per chi sap- 
rebbe stata piti dèssa proficua e salutare ? Non pe* 
Gentili, che han creduto la Risurrezione a4la sola 
apostolica testimonianza . Pe' Giudei forse , o pei 
Deisti ? Vediamolo . ' 

Non pe' Giudei . Ometto, che erano indegni di 
favore si grande per aver tanto furiosamente disprez- 
zata la divina missione di Cristo , e solo sostengo, a 
fronte del pervicace loro carattere e della perversità 
de* loro cuori , che non ne avrebbero ricavato mag- 
gior profitto. Ed invero qual profitto ricavato avea- 
no dalla folla immensa dei miracoli da Gesù fatti in 
vita i principi dei Sacerdoti, gii Scribi , li Farisei , li 
Saducei , che erano i capi del Sinedrio e della na<- 
Yione ? Quanto erano i prodigj più splendidi , e più 
evidenti , tanto eran maggiori i loro sforzi per ce 
surarli e per iscreditarli . Risana paralitici invetera- 
ti ? Gli s' imputa a colpa d* averlo fatto nel dì festi- 
vo del Sabbato . Cura con una parola ogni genere 
d* infe/mifcaJ £' Attribuisce a magia , e a commer- 
cio diabolico , ancorché quei miracoli di A k>r natura 
tendessero ad annientare la potenza del regno infer- 
nale . Con quai complotti , con quai ragiri tenta- 
rono divertire la forza e la notorietà elei prodigio 
visto nel cieco nato ? Il processo £ che ne fecero 
( Joan. I. cap. ik. ) in pieno sinedrio, produsse in 
lcrouna piena certezza , ma niente dffede . - 

La Risurrezione di Cristo avrebbe forse ottenu- 
to dippiìi,che non aveano ottenuto gli altri prodigj ? 
In ultima analisi la Risurrezione di Gristo è H risu- 

r'< - - SCI'* 
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perché non fatte alla Sinagoga ? 69 
scicamcnto d' un morto triduano , quella di Laza- 
ro d' un quatriduano . A che servì U suscitamene 
di Lazaro ? Non ad ismentirlo , non lo potendo in 
tanta evidenza, ma a prender tutte le misure anche 
in pieno concilio d' ocrider Cristo per impedire nel 
popolo i progressi della sua fede , che eglino non 
volevano ad ogni conto adottare . Or é presumibi- 
le, che se avessero co' propri occhi veduto Cristo ri- 
suscitata sarebbero stati più docili ? Nò . Chiunque 
dall' altro Mondo fosse tornato in vita(come Cristo 
aveagli già rimproverati Lue. cap. xv*»3i. ), per 
avvertimeli , non avrebbe espugnata la loro capar- 
bietà .E non videro eglino equivalenxemente Cristo 
f isorto ? Sì; il videro nella relazione , che n'eb- 
bero da Soldati posti alla guardia del sepolcro , e 
che contuttociò colla più ^indegna prevaricazione 
corruppero a forza di denaro „ onde ne travisasse- 
ro T avvenimento . Il videro nei prodigi degli apos- 
toli facci in prova della Risurrezione , co* quali mi- 
racoli secondari questi rinnovarono loro equivalen- 
temente queKpximo miracolo principale , mettendo- 
lo in un modo convincenrissimo sotto i loro occhi 3 
e «otto il testimonio immediato de' loro sensi . Ma 
tuttociò fu senza profitto.. Convinti, ma non con* 
fessi s* ostinarono nel mal proposito e ad adempi- 
mento funesto deU* oracolo d' Isaia negarono di ve- 
dere ciocché vedevano, e d'intendere ciocché 
intendevano . Perlochè non é affatto presumibile, 
che una comparsa personale di Cristo risorto sareb-r 
be stata per essi più proficui e più salutare : 

Neppure per i nostri deisti la personale com- 
paraa di Cristo risorto $i ifrineipi dei. Giudei f e a 
- < tut- 
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tatti Gertìsalemme 9 sarebbe servitaceli maggior au- 
torità , o maggior peso, di quello che risulta dalle 
comparse da Gesù facce ai soli suoi apostoli e disce- 
^blic Crederebbero forse i deisti più facilmente , o 
Wrfcbbero più forte hiorivo discredere all' autorità 
biella sinagoga , che de' semplici apostoli ? Nò . L* 
attestazione della Risurrezione fatta da questi, 
cioè da poche persone povere , e idiote, seguita 
dalte propagazione dèi Vangelo per tu t co ii<mondp;, 
fìl ris£fendere assai pili; la divina virtù di Geèù Cri- 
pto * e rende più credibile il suo vangelo di Quello 
chiqf se questo si fosse introdotto per mezzo dell' ^pt- 
'f^yazion^ f ipissiqpQ de' Pontefici della sinagoga * 
'tibf primo caso m tutti i progressi apostolici veggia- 
tao sensibilmenre impressi i caratteri nella divinità, 
'mentre che nel «ecefl|da la propagazione della fede 
sàrebbesi attribuita tutfShad opera umana , cioè ad 
un colpo di politica del giudaico sinedrio, acuì 
Naturalmente non mancava nè autorità , nè mez- 
zi per metterla in voga . 

„ Ma noi, soggiungono i Deisti., più agevol- 
^*étti»at rrfiriprrnmo P-^XllIP un popolo, che ci 
$, f ^tte'stasSe d* aver veduto Cristo risorto , che agli 
9 , A póstoli e Discepoli , che non formano , che una 
V, ;pic©fofissima parte di questo popolo,,, Primie- 
■ralr/éìite in bocca de' miscredenti è questa una me- 
ta menzógna , una palpabile contraddizione • Ecco 
il medesimo popolo , ecco tutta la sinagoga nemi- 
He excepto , che i^orova della divina missione di 
Mosè e della veritadeH* antica Legge attesta , che 
'dessa fu prevenuta da miracoli , fra miracoli pro- 
mulgata , per via di miracoli -mantenuta , emira^- 

coli 

* 
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coli tutti operati in faccia a tutto quanto F ebrais- 
mo . E pure niente contando gli odierni deisti la 
testimonianza di tutta la sinagoga , dall' una parte 
mettono sossopra tutti i principj fisici per attribuire 
il passaggio dell' Eritreo al riflusso del mare * l'ali- 
mento della manna aduna naturai dolce rugiada , 
a nche oggidì condensantesi caduta sovra il terreno 
n eli* Arabia Petrèa , nel pendio del Libano , e ali* 
ist esse falde del Sinai , e ad un parelio il sole arre- 
st ato da Gedeone ; e dall' altra si danno la pena di 
sfogliare tutti gli scritti profani diManetone, di 
Cheremone , di Lisimaco , d' Appio Gramatico »fc 
di Cornelio Tacito nemici giurati dei Giudei per 
travisare eziandio l' origine stessa di quel popolo , 
rappresentandocelo non come a forza di prodigj u- 
scito dall' Egitto, nurcome cacciatone per la sua 
leprosa infezione ; non come abbeverato in quegli 
aridi deserti coll'acqua scaturita dalla pietra £>ereo$- 
sa dalla verga taumaturga di Mosè, ma additata da 
una truppa d' onagre silvestri , che paurose si riti- 
selvarono in un boschetto per la yerzura pi^ opaco, 
indizio di vicina sorgente; non Come adoratore d'uà 
Dio invisibile , ma del simulacro d' una testa asini"* 
na riposta con nuova apoteosi nella lóro Arca a 
perpetua benemerenza del mentovato benefizio, che 
r avea sottratto dall' imminenza d' un aspra mor- 
te ... • Ecco F orrido scempio che dell' unaninfe 
testimonianza di tutta la Sinagoga fanno i Deisrr, 
che pure cambiata faccia si dichiarano pronti a cre* 
dere la Risurrezione, se assicurati fossero da tutta la 
Sinagoga d'aver Veduto Cristo risuscitato. Soft 
queste belle.fr^si-, ^eiboualis- inviluppa la di^o- 

sioro 



Digitized by Google 



72 Comparse ài Gesù risorto • ; 

scorò -mala fede , che avendo facto banca rotta de- 
gni reltgion rivelata , pressati con urgenza d' argo- 
menti a ricredersi , immaginano e richiedono altre 
prove a loro dire più chiare , dalle quali poi con al- 
tri cavilli saprebbero scaltramente schermirsi . 

Finalmente se i Deisti vogliono essere più ragio- 
nevoli e più conseguenti , confessar debbono alme- 
no , che nell'ipotesi, che Cristo risortosi l'osse 
mostrato alla sinagoga , e che questa gli ayesse cre- 
duto , tuttavia la verità della Risurrezione non s* 
appogiarebbe ad un più sicuro fondamento di quel- 
lo , che abbiamo nella testimonianza della Chiesa 
Cristiana . Poiché - 9 se pure con una estrema stra- 
vaganza non sì pretendesse , che Cristo avesse 
proseguito a mostrarsi a tutte le successive Ebrai- 
che generazioni fino alla presente , tutto riposereb- 
be non già sulla temporanea nuda ed isolata asser- 
tiva degli odierni Giudei , ma sull'autorità tanto 
d* alcuni contemporanei scrittori, che avessero re- 
gistrato tal fatto, quanto della giudaica tradizione. 
» i r in questo caso primieramente uopo sarebbe pon- 
derare la scienza e la buona fede di quei Scrittori 
coiivT', in siiuiulu luuj*e>^»tìpQ sarebbe esaminare la 
perpetuità di tal tradizione risalendo senza alcun 
vuoto ed interrompimento intermediario fino all' 
epoca della sua origine; e finalmente uopo sarebbe 
bilanciare ancora, se il fatto di sua natura abbia 
portato P esigenza d*un attento esame e discussio- 
ne pria di riceverlo , ciocché si ha sempre nel eoa* 
trasto e collisione d'oppositori interessati a non am- 
metterlo, o pure di tal carattere, che sudi voci 
vaghe siasi lasciato dalla credulità del popolo ammet- 
te re 
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perché non fatte alla Sinagoga ? 73 
tere senza contraddizione . AH* accuratezza di tutto 
questo tsame dovrebbe reggere il fa ttò della Risur-* 
rezione qualora creduto, ed attestato fosse da tutta 
T odierna Sinagoga . E a tutto questo esame invine 
cibilmente regge e sostiensi la verità della Risurrezio- 
ne attestata dall' universalità della società Cristia- 
na . Nel §. 5. dèi Capo I. si è dettagliatamente 
trattato questo argomento , e portato air apice dell 1 ! 
evidenza . 

- CAPO III. 



Conciliazione dell' Antilogie circa la Risurrezione ; 

P Assia mo ora ad un altra serie d' Opposizioni , 
che dagli avversari si tira dal modo contraddit- 
torio , con cui pretendono , che dagli £v£ngelisti 
siasi tessuta la storia della Risurrezione . Ammettia- 
mo anche noi che se le contraddizioni, che qui ci 
si obiettano, vere fossero e reali , insussistente e fa- 
voloso sarebbe il racconto Vangelico ; ma se appa- 
renti sono soltanto , e suscettibili di buone conci- 
liazioni , niente perde (a scoria Vàngeiica del suo 
merito , e peso . - - •/ ; 

Or sebbene le pretese antilogie 9 che ti sì èffafct- 
ciano , sieno molte e varie , pur tuttavia p^r chia- 
rezza di .metodo le ridurremo generalmente a tre 
capi principali . Primo , alla Triduana Sepoltura di 
Cristo , che a norma del suo vaticinio dovea prece- 
dere la sua Risurrezione , e che dall' esito si argui- 
sce non perfettamente adempiuta • Secondo, aUa 
venuta deir bvangeliche Donne al Sepolcro , circa 
la quale 6i pretende che variino gli Evangelisti tra 

K loro 
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^4 Padri \e Scrittori Ecclesiastici che s'occuparono 
loro neir assegnarne chi un tempo „ chi un alerò.. 
Ter zo , al numero e seria delL' apparizioni di Cristo, 
che egualmente obiettasi diversamente notata dai 
diverbi hvangelisti . Neil' esposizione e concordia di 
queste tre principali antilogie passeranno in rasse- 
gna altre molte minori e subalterne , che troveran- 
no pur la loro ai$cfwa e conciliazioni, 

* ! ì • S 

Delle Contraddizioni VangeUche circa la Risurrezione 
. di. Cristo antica e, lq querela ed accusa , ma antica è 
altresì la risposta e difesa . Meritano speciale rem- 
: m p** * ^" --gfofyW de' Padri, e degli altri Ei»- 
. . clesiastici autori, che se n occuparono . La fop- 
j ria Critica dee averne loro buon grado, e tram? 
profitto ♦ 

Siccome a tutte , o quasi tutte le Antilogie veri- 
santi circa la Risurrezione alcuni Santi Padri , 
ed altri antichi Scrittori Ecclesiastici tanto qua e là 
«nel corpo de* loro Comentari e Omelie , quanto in 
alt i l flpWull a insegnurfu tt ^^ jua le a rgc me n co ha n- 
jio &lo buone e giuste soluzioni , così uria giudi- 
ziosa critica Bell* atto , che ne dee loro avere buon 
^grado , dee altresì saperne ricavare tutto quel pro- 
fino", che meritamente si può aspetta^, d'ai loro lu- 
mi e ricerche , . ^ ; t , . . r . 

A questo oggetto essendoci dati il pensiero di 
rintracciar diligentemente tutto quello , che di que- 
sti gravami autori campato dall' insidie de! tempo 
,hà potuto pervenire ai dì nostri e alle nostre mani 
t - re*? 

• • ♦ 

* • 
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nella Concordia della Storia /della Rìsurr. -7} 
relativamente a questa matèria , felicemente v' ab* 
biamo riconosciuto e diligenza nella proposta de* 
* dubbi , e solidità nella dicifrazione . Alle. loro giu- 
ste soluzioni noi ci atterremo, e T unica nostra pre- 
mura sarà di vieppiù illustrarle , e fondarle a difesi 
dell* Evangelica verità , e di metter da parte 3 ò rì- 
fiiuare respettivamente quelle o inette ed assurde , 
o audaci e pericolose conciliaiioni , * che "(Serti mo- 
derni Critici abbandonate le traccie segnare da' na- 
stri maggiori a vafta ostentazione d* ingegno fecon- 
do di novità hanno imprudentemente escogitate, ed 
avvanzate . li buon uso della critica è il n»mparo 
della verità 1* abuso h' è lo sterminio'* ' " 1 

Intanto il rispetto , che dobb-amoa questi 
preziosi avanzi d* Ecclesiastica antichità < dai quali 
qui tiriamo tutto il desiato vantaggio , c' imponi il 
dovere di farli 'ben conoscere ai nostri leggitori. Tiu- 
• ti gli Ecclesiastici monumenti sono preziosi , e ■ 'so- 
cialmente quelli chrgarantiscono la verità e il meri- 
to de santi Evangeliche sono i titoli primitivi e per- 
manenti della Cristiana Religione . 

Comunemente a S. Gregorio Ni ss e no artnbtu- 
vasi un breve Tra tra to y dove si conciliano le ùntila* 
gie occorrenti nella storia della Risurrezione , che 
ha per titolo: Quod nullo facto inter se contrarli . 
Evangelista diverds modis proiidcriat èa , c/ut£ accU 
. derunt in Resurrecnone BmmanueUs , e che- rtìse*K* 
si vede tuttora fra le di lui Opere ( pag 454* \ oto- 
niae Agrippina 1617. ) . Ma il celebre H o.n^."* 
pubblicò poi quest'opuscolo sotto il nome d' Ps^hi,) 
Prete di Gerusalemme indotto d^llt seguenti rag ' 
ni , che nel prefisso proemio egli allega ( Aacr^ ^\ 

• K 2 ; * 
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^6 Ss. Padrt>e Scrittori Ecclesiastici che s^occuparono 
B'bL PP. Voi. I. pag. 743. ) . Primo , lo stile è sem- 
plice e didattico , e perciò assai diverso da quello 
sublime, oratorio, e forbito del Nisseno , laddo- 
ve al confronto di vari 'esempj , che produce , so- 
migliantissimo per ogni verso sembra a quello d 1 E- 
sichio . Secondo vi s* incontrano pure certe osser- 
vazioni tratte ds qualche lezione variante con una 
critica minuta diligenza aliena affattp dal metodo 
grandioso del Nisseno • Terzo, l' interpretazione , 
che qui si dà a quelle parole del greco testo : Vespe- 
re a uietn Sabbatorum, è assai digerente da quella,che 
al Nisseno adotta in alcuni luoghi de* libri , che si- 
curamente son suoi , e che non gli son disputati . 
Finalm*»**-« wattc ^«este probabilità dà 1* ultimo 
peso P autorità d' un Codice- antichissimo ed accu- 
ratissimo scritto a mano della Biblioteca Reale di Pa- 
rigi , nel quale alla testa di questo discorso si . trova 
il nomed* Fsichio . A questa fcritica scoperta del 
P. Combefis si son susseguenumente scscritti tut- 
ti i dotti senza eccettuare neppure il difficile P. Ric- 
cardo Simon ( Histoir. Critiq des principeaux Corn- 
mentateurs du Nouveau Testament eh. 7. p. 1 1 3. ) . 

frd Cuìiiiìn "ggin^if » s>jdwi^ Gip vanni Arcive- 
scovo di Tessalonica autore d' un breve Ce mentano 
intitolato : hi Mulieres ferentes unguenta , et quod 
nulla sit in Sacris Evangelisti^ dissensio ac contrari?- 
tas , quoad Resurrectionis D. N.J. C. histbriam spe- 
ctat ,che oggidì cpmparisce nel Tomo xi 1. pag. 819 . 
della Biblioteca Massima de' Padri . 

Anastasio Sinaita nella sua opera Delle Questio- 
ni , e Risposte , che ordinariamente trae da altri 
precedenti Scrittori nominati sempre da lui con in- 

- . - 
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nella Concordia della Storia della Risryrr. ,77 
geauità e riconoscenza , confessa aver ricavata da 
Severo Antiocheno la doppia risposta , che ei dà 
tanto alla questione i $2.Quomodo intelligenda sit tri' 
duana sepultura Christi 1 quanto alla seguente 153. 
Num consentfant Evangelista circa tempus Re sur - 
reaionis Christi ,necnt f ? ( Vid. Bibl. PP. T. g$b 
fin. ) , 11 titolo dell' Upuscolo armonico; di Severo 
è il seguente : Concordantia Evangelistarum circa ea 9 
quce in sepulchro Domini contigerunt Cpnfer. P. 
Montfaucon BibHoth.Cphliiiiai:<e Part. 1. pag. 74.) . 

Dobbiamo ancora al mentovato P. Combefis 
(Auct. Nov. Bib, PP. Parisiis T. 1. p. 781.. ad 783.) 
J'edizione di dtie brevi frammenti deirÒpera gra nde 
d'Eusebio di Cesarea estratti da un Codice ms.d Ha 
Regia Biblioteca . 11 primo raggirasi circa del testo 
greco di S. Matteo, Vespere autem sabbatorum -> Veltro 
De Angelis visis ad sepulcrum . Anche il dottò Hol- 
stenneavea disegnato V edizione che al dirgli 
L.ambecio ( De Hibliotlu Vindobon . I 1. p. 
prevenute dalla morte non potè eseguire . Siffatti 
frammenti sono pezze residuali dall'Opera da S. Gi- 
rolamo ( De Script. Eccl. 1. 1. cap.,8i. ) attribuita 
ad Eusebio Cesariens*» ed Inmolotx* s Evangelica 
Diaphonia , ossia, Evangeliorum dissonantia adSs^ 
phanum .Se vogliasi prestar fede al Viterbese Latinio 
Latini ( Tom. 11. Epistolar. p. 1 16.) , un Codice di 
.quest'opera fu ritrovato in Sicilia.Checchenesia però 
non ha avuto finquì la fortuna della pubblica luce*. 
Credo ancor io , che un altro frammento , De tri- 
duo Sepultura Christi > mentovato dal Pri-abbè (jBi- 
blioth. Nov. Mss. p. 184. ) appartenesse all' istessa 
Opera Eusebiana , come pure mtei gli altri pezzi 
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>78 Falso \elo di quel \ che soppressero 
staccati d'Evangeliche concordie, che sfi leggon tut- 
tora nelle Greche Carene sopra gli Evangelisti tanta 
edite , che manoscritte . 

S. Agostino però nei suoi aureMibri De Consen- 
ta Evange listar uni ha tolto a tutti la palma . Ma già 
-'del inerito di questa grand 1 Opera ne abbiamo 
parlato dettagliatamente 'astio luogo* dove rimetto 
il diligente mio Leggitore . 

» ■ • ' - - /r* 



t > 




Nenia un giusto \elo secùndum scientiam , macìa 
una cieca temerità ed ignoranza nella maggior parte 
de* ét i te s W Grecò di $. Marco se ne sop- 

presse Cultimo Capo discordante in quel che laRisur- 

resone concerne dagli altri Evangelisti . ' 

•"**'. ■• ■ 

ER quanto benemeriti della difesa integrità e 
verità de' 'Santi Vangeli si rendettero i prenda- 
ti Padri e Scrittori della Chiesa , quando si sforza- 
rono colle loro conciliazioni portar 1' armonia e Ja 
-consonanza fra gli Evangelisti in tutto l* argo- 
mento ? Un flgg l i ' aJl lmum »4 tri chiana sepoltura 
di Gesù , la sua Risurrezione , la venuta delle pie 
donne zi sepolcro , e le comparse di questo loro di- 
vino Maestro , altrettanto d' infamia degna, e d'e- 
secrazione fu T imprudente audacia di quegli anti- 
chi Amanuensi Cristiani, che ignorando il modo 
di concordare S* Marco circa la storia della Ri- 
surrezione cogli altri Evangelisti soppressero nel 
primo tutto o quasi tutto l'ultimo capo irt una 
buona parte de ? Greci Codici , che eglino descrisse- 
ro 
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V ultimo Capo di S. Marco circa la Risurre^. 
io di propria mano , Noi già più cT una fiata in va- 
ni .testi Evangelici abbiam fatta conoscere pon dirò 
la pia , ma T empia /rode di costoro , che sopraf- 
fatti dalia difficoltà de' passi , che non sapevano 
spiegare , fecero disparirli dai (godici , che aveva- 
no fra le mani . Dall' incauta loro temerità si sa es- 
ser derivata la mancanza in molti antichi Maoty- 
scritti della storia della Donna adultera , delrsuclp- 
re sanguigno di Cristo , e di 'quest 1 ultimo capo di 
S. Marco . La provvidenza però , che veglia alla 
conservazione de' Libri Santi non permise >? che que- 
sta alterazione de' Codici greci divenisse geniale* 
sebbene come quasi generale ce la presenti S. Giro- 
lamo nella sua lettera ad Idibìa , dove osserva , che 
questa pericope di S. Marco si trovava - a suo teni- 
po in rari Codici Va ngelici , e che quasi tutti i libri 
delia Grecia mancanti c rano di aìiesto ultimo Capo 
Come pure quasi generale fu creduta anche cUi 
menzionati F'sichio , e Severo Antiocheno nelle loft) 
'Concordanze, dove aggiùngono ,- n ctie £ranp ap- 
punto gli Esemplari più accii/ati che n' eran privi.» 
Dicasi però con buona pace tanto' del Dottor^ Mas- 
simo^ quanto di questi due Crecl Concedimi , c He 
per quanto r alterazione sì fosse inoltrata, pure no*^ 
ne fu mai tanto estesa , che arrivasse ad esser qu£- 
*si generale , nè i Codici , che avean sofferma tale der 
pravazione,erapo veramente i più. accurati, A buon 
conto la maggior parte de' Greci Trattatone cnì?- 
scun de'quali aveva i suoi Codici in mano del Vari- 
gelo di Marco, uopo c,che vi leggesse questo ultt- 
mo capo,mentre da loro allegato fu,e cementa co ,•]>- 
li sono Clemente Komano ? Dionisio Alessandrino, 

9 
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. nella concordia della Storia della Rtsurr. 
il Monotessaron di Ammonio , f Armonia antichissi- 
ma falsamente attribuita a Taziano , S Ireneo ,* S. 
Cirillo Gerosolimitano , la Sinopsl presso S.. Atana- 
sio , Teofilatto , Procoro , Niceta* , Procopio di Ga- 
za, ed altri molti . Inoltre se generale fosse stata tal 
alterazione , anche nella maggior parte de Mss. 
Greci dì S. Marco , che abbiamo' attualmente man- 
icherebbe questo Capò , e pure vi si legge in tutti 
'comunemente . Almeno il dotto Grozio per quante 
diligenze dice d* aver fatte , dichiara non averne 
neppu'r uno trovato , che privo fosse di quel capo . 
/Se a tutto ciò aggiungasi l'autorità delIVntichissinaa 
Uolgata latina , e versione siriaca , ambedue delle 
qudiyilcfTTXritff d' un antichità , che sTà p- 

prossima all' età Apostolica , e-finalmente se riflet- 
tasi all' esigenza stessa del Vangelo di S. Marco, che 
sarebbe stato manco ed imperfetto senza la storiai 
della Risurrezione ,che è la parte la più nobile e co- 
me la clausola finale di ciascun Vangelo , dobbiamo 
sicuramente affermare , che questo Capo ultimo vi 
fu apposto originalmente da S>. Marco,che è un pez- 
z o suo genuino ed autentico non aggiuntovi poste- 
riormente da altfa btrcunaHtftt^aoa^.dbie .1* impru- 
denza solo d' ignoranti del pari , che audact-Ama- 
nuensi fu la cagione infàusta della soppressione in 
"tutti qnei Codici , nei quali si vide mancare . 
fc ; Non doveva io omettere questa critica riflessio- 
ni a difesa dell' Evangelica Scoria della Risurrezio- 
ne tessuta da S. MUrco . Le difficoltà , che vi s'in- 
contrano , non sono indizio di supposizione . Esse 
impongono sibbene alla nostra diligenza 1' officio di 
'sciorlecoa amica conciliazione, ma non ci danno 

un 
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ha il primo postò la tridacna Sepoltura di Gesù 8 e 
un giusto duolo di troncarle eoa una temeraria al- 
terazione . 

CAPO IV. 

Della Triduana Sepoltura di Gesù ; 

r . * 

» • 1 . ♦ 

Stato della Antilogia risultante dalla predizione che 
Cristo fece della sua dimora nel Sepolcro > e det 
suo Risorgimento confrontata coli esito e adempi- 
mento . 

TRE passi abbiamo in S.Gióvanni,S. Marco.eS. 
Matteo contenenti la stessa predizione farca 
da Cristo del suo Risorgimento nel termine d* un 
triduo , La prima fu enigmatica , T altre due chia- 
rissime • 

Trovavasi Gesù tuttora in faccia al Tempio 
Gerosolimitano in compagnia de' suoi discepoli , fi 
di molti altri giudei, dopo d' averne cacciati dai ve- 
stiboli i trafficanti profanatori della casa di Dio . £ 
più cavillosi tra quei giudei considerando che i tra- 
sporti di quel gran zelo stati sarebbero incompeten- 
ti ed irregolari senza un'autorità superiore , gii do- 
mandarono un prodigio in prova d'Ila divina mis- 
sione , che sola poteva giustificare quel fatto sì stra^ 
ordinario e clamoroso - Gesù non ricusò di conten- 
tameli , c sicuramente facendo segno verso di fce 
stesso , per materli al caso di non equivocare , dis-' 
se loro loan. 11. v« io. Solvite Templum hoc, et 

L m 
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82 v ContSrdia della trìduana 
in TRIEUS DIkbVò excitcho illud . llle autem dice- 
tot Tempio C orporis sui .Nè i suoi discepoli,nè gli al- 
tri Giucici astanti intesero il senso vero delP enigma. 
Anzi quest'ultimi appresero quelle parole come 
contenenti una mera bestemmia, che servi a loro 
di pretesto nel processo, che gli si fece per condan- 
narlo alla morte , e che gli rimproverarono mentre 
era attaccato alla Croce con ischerno ed insulto 
Marc. xv. 29. Vah qui dextruis Templum Dei , et in 
TRI BUS D1EBVS reerdificas: salvum fac temetipsum 
descendens de Cruce . Quel vaticinio avea troppo d* 
ambiguità per essere ben capito , e gli apostoli an- 
cora noni' intesero, che dopo l'adempimento: Juan* 
ibid v.**, -Gum *rgo surrezisset a mortuis , recor- 
dati sunt discipuli ejus , quia hoc dicehat ire. 

Per quanto però quella predizione oscura forse 
ed enigmatica , ve ne furono due tanto chiare e 
precise , che non lasciarono nè agli apostoli , nè 
agli scribi e farisei alcun luogo ali* equivoco . Ecco 
come si spiegò co' suoi discepoli Marc, xi 11. v. 3!^ 
Et ccepit docere eos , quoniom oportet fiUum hominis 
pali nulta , <fr re probari a senioiibus et a summis Sa- 

DlbS resuigere . 

Co* Scribi poi, e co' Farisei , gente importunissi- 
ma e cavillosa , che in mezzo alla folla di tanti se- 
gni comprebanti la di lui divina missione teme- 
rariamente osava dimandargliene uno più chiaro e » 
preciso , si espresse cosi Math. 11. v. 39. Qui res- 
pondens ait illis : generano mala et adultera signum 
quierit , et signum non dahitur ei , nisi signum Juutz 
Prophete • òicut enim fuit Jonas in ventre ceti TM* 

- BUS 
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Sepoltura di Gesù 83 
BUS D1EBUS ET TRIBÙ? N0CT1BUS , iicerit 
filius hominis in corde terrai TRIBUS DIEBUS ET 
TRIBUS NOCTWm . Una predizione si lampante 
non potè non ferire colla sua luce le caliganti pupil- 
le di quei contenziosi Giudei. Se ne ricordarono be- 
ne dopo la di lui marce , e a disegno dimandarono 
le guardie a Pilato per custodire il sepolcro Matth, 
xxvi li. v. 63. Domine recordati sumus , quod $e~ 
éuctor ille dizit adhuc vivens : POST TRES DIES . 
resufgam • / 

Ora considerando questa triplice predizione # 
osserviamo nel primo testo enigmatico predetto il 
, Risurgirnento fra un triduo , Questo è il senso,. di 
quelle parole . In tribus diebus excitabo illud , Negli 
altri due assai più chiari 9 dopo d* un triduo . Ciò 
importano quelle parole : Post tres dies resurgam ; e - 
T altre : in corde terree tribus diebus et tribus noctibus. 
Donde inferir si dee , che in conseguenza di dette 
predizioni , la dimora del Corpo di Gesù nel sepol- 
cro dovea esser d' un triduo pieno e compito.. 

Ma dove è poi questo triduo pieno e compito 
di sepolcrale dimora , se si confronti il tempo della 
tumulazione col tempo della Hisurrezìopc ? Non 
fu il Corpo di Gesù sepolto sotto i crepuscoli delia 
feria sesta detta Parasceve , e non si enunzia poi ri- 
suscitato ai primi albori della Domenica , detta nel / 
Vangelo prima Sabbati ? Di maniera che , comun- 
que se ne istituisca il calcolo , non si trova assegna- 
to alla sepoltura , che un sol giorno pieuo , cioè il 
Sabbato , e due sole particelle di altri due giorni , 
cioè il fine del Venerdì , e il principio della Dome- 
nica .E non è questa una contraddizione tra il Va-? 
. s . L 2 ticinio, 
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8^ Concordia della tri Juana " 

ticinio, c T esito , richiedendo quello un triduo di 
sepoltura compito 5 che in tutto non si è mai potu- 
to verificare ?Questa contraddizione o distrugge la 
prescienza di Dio , o la frode manifesta degli E- 
vangelisti , che non han saputo tante ben colorirla 
menzogna senza lasciar degli indizi della mal tessu- 
ta impostura . 

Ècco il vero stato di controversia tra noi dall 1 
un canto* ed i Giudei e Deisti dall' altro • La 
loro opposizione tutta si dirigge contro la ve- 
rità degH Evangeli . Gli sforzi dei primi si pos- 
son vedere presso Gio. Cristofaro Woifio In Cu- 
ris philologicis , ir criticis in Matth. cap. xn. v. u 
39. 4r jp>~ secondi, presso il Bergier nel 
di lui Trattato Teologico Dogmatico della Religio- 
ne . Ad un objezione antica non daremo che un 
antica risposta , fiancheggiandola però con cri- 
tiche osservazioni atte a farne sentire tutta la 
forza . 

La figura di Sinendoche , per cui le parti si pren- 
ztviìv jm il unte ^1 ì» m iMu m^_spie^a il triduo 
promesso della Sepoltura di CrutoseMèue parzial- 
mente 9 e non interamente compiuto . 

RA li sussidi filologici , che si traggono dal- 
le dl\*pline , che chiamano istrumentali per 
lp dilucidazione di vani passi delle divine Scrit- 
ture , ottiene un de* primi luoghi la Rettorie*. 
Sacra . E* per lei, che si spiegano quattro spe- 
cie di tropi , che spesso occorrono nei Sacri 

* Serie- 
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Sepoltura di Gesù 19$ 
Scrittori » cioè la Metonomfa > V Ironia » la Mt- 
tafora 9 e la Sinendoche Di questa ora appartie- 
ne, a me di parlare , perciocché quadra al caso pre- 
sente . V ha la Sinendoche primieramente del 
genere 9 a cui si rapporta quella della specie** quin- 
di la Sinendoche del tutto , a cui si riferisce quella 
della parte . Mi fermo in queste due , che più d'ap- 
presso diriggonsi al nostro scopo . Chiamo Sinen- " 
doche del tutto , quando V intiero corpo si prende 
per un membro , ossia il tutto per la parte , cerne 
ex: gr: un tempo intero , per una parte di esso , In 
questo senso promettesi alla discendenza d* Abramo 
il possesso della Cananitide in perpetuo a denota- 
re lai lunga durata della Religione e Polizia Giudai- 
ca fino allo stabilimento della Legge Vangclica . Co- . 
sì quella fiamma del furor divino , che da Gere mia 
cap. xvi 1.4. predicesi dover contro i Giudei avvam- 
pare in eterno , denotava il lungo spazio de' 70. 
anni della cattività . Viceversa poi per la medesima 
figura una parte del tempo , prendesi per V intero 
soventemente nella Scrittura , ed io non ne darò di 
volo , che pochi esefnpj . S. Agostino nella sua 
lettera 80. ad Esichio sepra quelle parole dì S. pio- 
vanni cap. 11. v. - 18. Novissima hora est aveva in vi- 
sta la presente regola , quando connotando ce sì V 
espose; „ Questa è V ultima ora .Ma codtst' ora 
„ quanto mai è lunga *i Tuttavia non ha mentito l 9 
„ fc vangelista , che figuratamente cosi s'è espresso . 
5> Conciosiachè di tal maniera ha parlato , per con- 
,3 notare con una sola ora tutta l ultima serie de'tem- 
, a pi „ . A questo tropo s'appoggia queir ebraismo, 
per cui il plurale Jamim dies » significa un anno in- 
derò 

*• 
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86 Concordia delld trìduana 

• riero . II Volgato IMia ben inteso , quando parafra- 
sò ie parole ebraiche del Levitico cap. xxv. Jamim 
( h. e. dies 1 erunt redemptio ejus , colle seguenti : 
Habebit licentlam redìmenti donec unus impleatur an- 
nus % L* istessa giustezza scorgesi nelP esposizione 

J del medesimo ebraico idiotismo nel 11. de* Rè cap. 
xiv. 26. in proposito della rasura , che della sua 
lunga capellatura faceva di anno in anno il giovane 
Assalonne, Et quando Absalon tondcbat capillwn 
( hebr. a fine die rum ad dies , Vttig. semel autem vi 
y anno tondebatur , quia gravabat ewn c<esarics ) pon- 

1 derahat capillos capitisi sui ducenths siclis , pondere pu- 
blico ..Laonde sono in abbaglio quei , che han tra- 
dotto &ej*ttÙM9&4er la forza dell ebraismo : Tran* 

~ sibant dies multi' ab una tonsione ad aliam • Anche 
Giuseppe (1. 7. Antiq. cap. 9.) equivocò nel ridur- 
re ad otto in otto mesi quella rasura , portando ve- 
ramente non otto mesi , ma un anno quell'ebraica 
fraseologia 

Mi si perdonerà se in grazia de' giovani allievi, 
che istituisco nelle divine lettere , insisto pifr a lun- 
go in questi esempi . Chiarissimo è quello del Ge- 
n eri cap, i> » ■ j» 3 rfnm »« ynr ^ Ljnane denotano 
tutto V intiero naturai giorno compostod' un pieno 
Nottigiomo ; e Y altro presso S Luca (cap. xvi 1 r . 
12. Jejuno bis in Sabbato ) , dove dal Sabbato si de- 
nomina tutta la settimana , quantunque il mattino 

• la sera sian soltanto parti comincianti il giorno e la 
notte , e il Sabbato la sola 7ma parte del giro setti- 
manale . 

L' apparato di tutti questi esempi fonda ad e- 
videnza 1- uso frequente, che ha fatto la Scrittura 
4dl* Sineddoche con far servir ora uq intero tempo 
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Sepoltura di Gesù «7 
pcrnorarne una parte, or una parte per esprimerlo 
tutto. S. Agostino faceva tanto caso di questa rego- 
lale seb bene insegnata dal Donatista Ticorje nella 
sua Chiave per V intelligenza delle Scritture ncn isde- 
gnò inserirla nei suoi litri Della Dottrina Cristiana 
parola per parola come leggevasi nell'Opuscolo diTi- 
coneal numero settimo intitolato De temporibus,cht 
anche noi qui riportiamo : In designatone temporum 
Scriptum interdum totum sumitpro parte , et vicissirn 
numeros temporum definitos prò indefiuitis . Né ve fi 
inserì a sola erudizione , ma V adottò ancora a di- 
kicidamento di molti luoghi oscuri deHa Scrittura , 
e specialmente di quello della triduana sepultura dì 
Gesù, che attualmente abbiamo in vista, tanto nel- 
le sue Questioni Vangeliche 1. 2. q. 3. quanto nel li- 
bro 3. De Consensu Evangeihtarum cap. 42. 

Stabilita cosi evidentemente la consuetudine 
della Scrittura di nominare o la parte per disegnare 
il tutto , x> il tutto per disegnare la parte , ovvia è 
subito, e pianissima V applicazione al triduo promes- 
so della sepultura di Cristo avanti della sua Risurre- 
zione . La figura di Sinendoche , <li cui Cristo si* 
servì in quel vaticìnio , ne giustifica il successo • 
Fu da lui nominato un „ triduo , ed il triduo si tro- 
va verificato dall' esito se non nel suo tutto, almena 
nelle sue parti . Essendo stato sepolto di Vernrdi , 
ed essendo risorto di Domenica , il Sabbato intero ' 
con una parte del giorno avanti che andava a fini- 
re, e un altra parte del giorno di domenica che an- 
dava a principiarci dà se non pienamente, almena 
parzialmente ir triduo ricercato. 

INié dicasi j che questa consuetudine di servirsi 

del 
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88 Concordia della trìduana 

del tutto per denotare una parte non può aver loo- j 
go nel caso presente , in cui apparisce aver Cristo 
predetto un triduo pieno , e totalmente decorso e 
consumato , quando fissò la sua Risurrezione non 
semplicemente fra un triduo , ma precisamente dopo 
d'un triduo Marc, vi 1 1 . 31 . Oportet filium hominis... 
. . occidi>et post tres dies resurgere . Anche questa e- 
spressione non esclude un triduo parziale . La Si- 
nendoche giustifica tutto . Secondo questa é noi nei { 
comun discorso, e i sagri autori nelle scritture in 
disegnare i tempi non ci diamo !a minuta pena di 
precisarne i momenti con esattezza cronologica e 1 
matematica , .ma moralmente , e con una cer- 
ta latitudine , a parlar cogli Scolastici , che possa ! 
verificarsi o nel suo tutto , o nelle sue parti ■ Co- 
sicché sempre sarà vero , che Cristo risorse dopo d* 
un triduo , essendo risorto dopo un triduo parziale • 
Ne ci mancano esempi giustificativi di questa dura 
espressione medesima , che qui si objetta , e sempre 
sul fondameto stesso della Sinendoche • Si sa , che 
secondo la Legge Mosaica la circoncisione nei mas- 
chi si faceva dentro 1" ottavo giorno dopo la nascita 
dell' mr&flie.* qui?jui k ^gc pu«vo©aJa Vergine Madre 
assoggettò il suo divin pargolo , che era venuto fra 
noi non a sciorre la legge , ma ad adempirla . L'ot- 
tavo giorno non fu preterito • Eppure senza ledere 
la verità potè dire S. Luca cap IL Postquam consu- 
mati sunt dies orto, ut circumeideretur puer . Così co- 
munemente si tiene con S.. Ambrogio , Eutimie, ed 
altri Padri , che la medesima dolente divina Madre 
ritrovò lo smarrito figlio dopo tante ricerche al fine 
del terzo giorno nell atto che disputava co* Dottori 

nel 

\ 

Digitized by Google 



rMl Tempio ^ e jfcuoe Luca: , che he«fii 41 raccoii- 
( 10 i si etmncianel modo seguente cap; Il yv 46. E£ 
factum est post triduum invenerunt Uhm in Tempio 
sedentem in medio Doctorum * Mft é superfluo io e^- 
se cantò" chiare?, perchè infermate d#H' ufo nostro 
medesimo giornaliero andar pescando altri esempi, 

*•'.-. « •• • . 1 l. . ■ w. . J 1 . t i * . * 
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V istessa figura dì Sinendoche come spie%a~il triduo * 
\>CQfi anche il trinomio della sepoltura di Gesà + frat? 
t , taadosi nel cerno presente dì giorni noti usuali , mìi 

- naturali / . . . . ? 

* » • * 

* ■ ^» 1 ■ ■ »(>j«*t. « ». » >**•»•* '4 

O N basta dVaver.col mezzo della Smcndocbs 
verificato il triduo della sepoltura di Cristo , 
*uopo è ancora verificare il trinozio . In questa ner 
ussita ci mette il fesco di S. Matteo cap. xi i> V»$m 
fri cui Cristo in predire agli Scribi e Fariseii! suu> 
Risorgimento istituisce un p^ralello era iUempo del- 
Ja clausura di Giona nel mentre delia balena e dell* 
s.ua sepoltura! Com* ttW., dì** <jp*«ré ntt 
pentre d % una bai*** 1 tre giorni » ;t\tre notti*, co*! Il 
figlio dell* uomo resterà nel seno della terra ere grami 
g tre notti . Non si è dunque fatto tutto colla venti- 
iCazkmp del triduo della sepoltura di Gesù » se an«* 
che non si verifichi la sua urinozial sepoltura . - 

SdrftjDre^ a prima vista , che il tropo de Da Si* 
nendoche *non possi servire spiegare qu sce i/e 
flotti 5 , poiché sebbene he cqntianfto due intera p<s- 
patSnPel %ofcro , tuttala Ja P°tf§ ?i $*fa> 
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. ConàorJtà^iiiHa ìridSana ' 

ra affatto e* ad suo mesa , fe nette sue par n. Ma: 
anche qa9 fella avri il suo tóogo , dopo *che avremo 
, stabilito la qu a li tà de' giorni naturali, de* quali neU* 
Cggeuato mpO'si ffarla . v 
^ -1 ghMrriUi dividono comunemente iti tfa/a/; f e 
TJttturèli éA\ gwrno usuale così éet to per esser conse- 
crato alle diurne fatiche vieti cifcoscfijtto dall' illu- 
etrazione , che fa il sole nel girar cotidianamentc 
sopra il nostro emisfero ; e però è vario nella sua 
durata secondo i più lunghi , o più brevi spazi che 
^opVavì^WBtTaemlrferC> percórre .'il naturale è seirK 
prele stesso,cioè di £2}. ore segnato dall' intero circo* 
lo, aheftf ìltùk inrorpo a tutto il Globo terraqueo * ( 
In x f iìu yàW ìn 1* *i y m/te Comprende il 60I0 giorno; il 
naturale il giorno insieme e la notte . Donde ne sie- 
gue , r che siccome per via di Smendoche ( qualora 
m parli di giorni naturali ) diciamo con yerità*sser 
«cattato in lun giorno quel che è accaduto fjrHk 
notte corrispondente, perchè nominata ta parte ,cré^ 
d»amo d' sver espresso anche il tutto , così viceversa 
possono parimente jnonfjnarsi ( sempre però in prò* 
||tp (h giorni nitur&ti) tre giorni e tre notti a dp* 

^giorno . 

Questo gioTrto naturate composto d' ùn giorni 
e à* unrttótte ^ccoriciamentb dai Greci «i esprirrife 
còli" aWica parola di un fVùfamero , che italiana*, 
mente diremmo Notttgiornò . Ometto gli esempi di 
profani scrittori .calzando più al caso ndstfo i sagii 
^flomèsticif * Imperciocché trovo jd- avef'fàtto uso \ 
di quésttf ellenismo prknìeramente^ LKK. Interpre^' 
ti , j.he nel tradurre inf greco io spaziò' di 40. giòr* 
ni e 40. nòtti deUainnodame ] pioggia 1 diluviala £j 
# ; capa 
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della* trldmw appura di Gesù t . 5 9 % 
^p»vi.i. v. 17. <W Genesi» valsero di ^ta^ 
ca^oce.di 40. Nucteny>ri , e$o. mtÉffmj * .Anche* 
t Apostolo Paqb nell' autografo grecp (gvLaUpqptu 
( 3. Cor. x*. 25. «rusi nummrìs) descrisse il 
tempo di tre giorni e tre notti , wJv.quafe. J>%Jzat* 
qua e là da furiosa borasca lottata avea co* procel- 
losi flutti del mare irato . • 

Gli Kbrei peri che per la semplicità ddla loro 
hngua rade volte assumevano la libertà di valersi 
di voci composte f volendo denotare i giorni don 
usuali, ma naturali, dovettero impiegare £on ua 
ebraismo , che mal s* acconcia sd alue lingue meno 
tritìche l'espressione distinta canto deig/an^quan- 
^elte notti corrispondenti . Così espressero la cadu- 
ta dell* acque- del djltjyjo > quadraginta diebus et qua- 
draginta noctibus ;co?ì un digiuno continua per \ 
giorni 1. Reg. 12. Esther ix. 16. tr ibus dìebus et tri- 
tus noctibus ; così il silenzioso contegno degli amici 
di Giobbe , che tacitici sedettero seco lui sul suolo 
per sette, giorni Job. II.'. v.. 1^ Et sederini curri 
eo in terra septem diebus , et septem ne elibus . Qt 
se potè anche Giona a disegnare semplicemente 
tre giorni naturali a Ul , c^.g^k. ud beno del- 
la balena valersi deH' uskato ebraismo , che porta I9 
distinzione*// tre giorni e tre KOtti ( ìmm cap. II. v# 
i.EterafJonas in ventre pistfc (rtyus (tiébus 9 et tri* 
bus noctibus.-) , molto pià ^unqi^e potè valersene 
Cristo ia allegare letteralmente qijel pasjo , e oeU' 
istituirvi il proprio paralellismo . (ìiona p^rlò cori 
quella ebraica formoia d^tre giorni naturali^ Cristo 
nel confronto , che ne tira ; non se ne scosta , 
ma ne parla egualmente per rendere più sensibile la 

• : ? - M 2 : com- 
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£2 Censura di Zelerò 9 Chè mega Giona 
compatfaziqhe . Che importa pertanto , se m\\* 
triduana sepoltura di Gesù non ve desi percorso tut-» 
fo il triàbzio^ quandoché per Verificarlo basta no- 
ie pa rii '4' W triduo naturate 9 cioè di 3. Nucteme- 

- Debbiamo questa risposta a Severo An- 
tiocheno 3 che la produsse per il primo Il passò di 
Severo è 'troppo fungo per esser qui riportato tutto ; 
Mi eetueìiterò di staccarne i soli passi più analoghi 
al fondo dfelia soluzióne : j^Quodlibet (* dice egli 
S9 presso' Anastasio Sinaira nella risposta alla Que- 
99 stìone 162. bibl. FP. T. IX. ) rioctis^ dieique in- 
; 9 teryallum'est , ut ita dicam , unum corpus , et 
li qutdq uKl g ff qu t s faL ' fa Viilis vigfnti quatuor horis^ 
99 id ilio die fecisse dièitlir . . V . Ita videbimus Do- 

minum in Nuctemero Dominicce a rrtortuis resnr- 
9 , rettisse 1 Nani qui partem illius Nuctemevu in cor- 
99 de teme peregit , uóturn ibi peragisse censetur ; 
Quaproptcr in Parasceva postfemam Nuctemem par-» 

terri, in Dominica primati) , Sabbatum vero toturof 
99 viginii quatuor horis constans in subterraneis pe- 
9Ì re^it >Jta^at Judaicam solemnitacem perfecto Ju- 
99 ctu ^oTrti-ttayT ■ A i ^ucMifcA ^galu zione noi ci at-i 
tenghiamo sì-per 1 fondamenti arrecati , si ancori 
p£r vederla adotta tardali' Angelico Dottore 3. p„ qv 
5Y. a. 1. ad t< e dà^lrii Teologi c -Critici i più scn* 
$ati . Sicuramentei dovea quelUuiCorfsuetudine di 
parlare ai tempi dir Cristo esser dall* uso comune 
Consegnata , e generalmente ricevuta presso i Giudei 
contempotàtìei 9 giacchigli antichi non arano ma^i 
at taccata la verità della Hisurrezióne per questa ptr- 
te, e so*o era ciò-riservato ai moderni Giude^ e Dei- 
sù dopo la caligine e oscurili di tanti Secoli. g, 

» 
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Esame d* alcuni o inetti e ridicoli ,0 assurdi e perico* 
*. tosi sistemi indotti da alcuni pseudo- critici , the han 

- voluto discostarsi dalla mentovata conciliamone , per 
- . metter in voga nuove e bi^arre soluzioni ónde spie* 

gare la trìduo ria Sepoltura di Gesù * Prindpalmen* 

- te merita refutayone la nuova* temeraria ipv» 

- tesi di Zegero. v ' t/ ■ 'j 

\. i. ' .... : . v ! ..... ..j . . \ :> 

MEttiamo primieramente tutite in imi fascio £ 
per non farne alcun 'caso , queir assurde 
conciliazioni , che alcuni amanti di novità per sin*- 
goiarizzarsi i^quesc'a rgo me n to han prodotte a vana 
©stentazione dC ingegno con i stravagante bizzarria 
piuttosto, che con matura solidità, . », • r . 

A questa classa ih primo luogo riferisco la ipd* 
tesi non so se più folle , - che sottile di coloro , 
a quali al dir di S. Agostino \*. v.iDe Consens* hvaagek 
cap. 24. yy pressati dall' angustia della presente dif* 
„ ficultà t? immaginarono di poter computare nel 
±9 numero d' una notte quelle tre ore che n*l dì del*! 
t> laimorte di disco scorsero da sesta a nona, nelle 
quali il sole s! ottenebrò y e nel Inumerò d' uii 
3 , giorno le; tre ore seguenti , nelle quali.H sole si 
„ restituì alla terra , cioè da rìona all' occaso « 
Questa non è opinione , ma ,un mostro d' opinion 
ne ,-la quale difficilmente, crederei , che saltata, m<* 
tfossè in testa ad alcuno», se espressi* meme il Santò 
Dottore non ce T^ss^f iferita,Eche nf>n visi scor# 
ge insismfik l' mutezza Atricana , e il favore d' u| 
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é* Censirà di Zegen * Chè wega Clona 
compartutohe . Che ifiipotta pertanto , se M\$ 
tridiiana sepoltura di Gesù non vedesi percorsa tut-> 
to il tri*ozios quandoché per verificarlo bascanói 
le pa rti4' W triduo natiiràtó , cioè di 3. Nucteme* 
ri, ó i.'*«XtigÌorni . - " - ?» 

Debbiamo questa risposta a Severo An- 
tiocheno 5 che la produsse per il primo J il passò di 
Severo Stroppo lungo per esser qui riportato tutto • 
Mi contenterò di staccarne isoli passi più analoghi 
al fondo della soluzióne 2 5 ^Quodtibet (• dice egli 
s , presso' Anastasio Sinaira nella risposta alla Que- 
„ stione 162 Blbl. PP. T. IX. > noctis-, dieique in-* 
; 9 teryallum'est , ut ita dicam , unum corpus , tti 
5, qiaidq tM ^ fi qu t s fael atillts vig'mti quamor hons^ 
\ 9 id ilio die fecisse dièitur . . ; . Ita videbimus Do- 
; 9 minum in Nuctemero Dominici a mortuis reswr- 
95 rexisse 1 Nani qui partem illius Nuctemeru in cor-i 
de terrae peregit , itóturn ibi peragisse censetur e 
Quapropter in Parasceva postremam Nuctemeru par* 
n tem, in Dominica piimam, Sabbatum vero toturaf 
„ viginu quatuor horis constansin subterraneis^pe* 
„ regit ìkrm Judaicam solemnitacem perfecto lu- 
95 cui aDsoTtrftt- „ ■ i A ^uM ^ à+ Jsolu^ ci at-> 

tenghiamo sì-peì i fondamenti arrecati , si ancori 
pe-r vederia.adatta'trfdair Angelico Dottore 3. p/qV 
S; a. 1. ad tf< edaOaltti Teologi e -Critici i più cen* 
latt'i Sicuramentet dovea quella;* «consuetudine di 
parlare ai tempi di Cristo esser dall' uso comune 
consegnata , e generalmente ricevuta presso i Giudei 
contempóratìei , giacchigli antichi'non anno m^i 
at taccata h verirà della Hisurrezióne per quieta pkr* 
te, e so*o era ciò' riservato ai moderni : -Giudei e-Dek 
*Ó dopo la caligine e osOiritf di tanti Secoli. §, 
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figurare la Trìàùanct Sepoltura di Gesù $T| ^ 

' * ' ì 

5. 4. . • < *> ' 

Esame d* alcuni 0 inetti e ridicoli ,0 assurdi e perico* 
1 few/ sistemi indotti da alcuni pseudo- critici , che ftan 
- voluto discostarsi dalla mentovata conciliamone spee 
metter in voga nuove e bi^arre soluzioni ónde spie* 
gare la triduo na Sepoltura di Gesù » Principalmen- 

• te merita re fatalone la nuova* temeraria 1/0* 

• tesi di Zegero. 0 

t i.- . : -•».»••. . i • • •* :>_ 

MEctiama primieramente tutite in imi fascio £ 
per non farne alcun ^aso, queir -assurde 
conciliazioni , che alcuni ama tiri di novità per sirv- 
golarizzarsi in^c^sfargomento han prodotte a vana 
ostentazione d 1 ingegno con i sera vagante bizzarria 
piuttosto, che oon matura solidità. > ► 

A questa classe, ih primo luogo riferisco la iper- 
tesi non so se piti folle che sottile di coloro , 
i quali al dir di S. Agostino L 2-£te Consensi Bvatjgek 
cap. 24. >5 pressati dall' angustia della presente dif- 
„ ficultà a* immaginarono di poter computare nel 
tfy numero d' una notte qnftlle tre ore che nel di del* 
^, la morte di Ciisco scorsero da sesta a nona, nette 
9 , quali il sole si ottenebrò , e nel inumerò d' uit 
3 , giorno lei ire ore seguenti ± ndle quali il sole si 
9 , restituì alla cerra , cioè da riona all' occaso „ # 
Questa non è opinione , ma un mostro d'opinio? 
ne y la quale difficilmente, crederei , che saltata mai 
♦fossè in testa ad alcw-no», se espressamente il Santò 
Dottore non ce r^vèss^rìferita,Ewhe n«n visi scor* 
ffi insifiwek r AS utezza Africana , * il fwvore d' u| 
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94 Censura di Zegero , che nega Clona " 
immaginazione esaltata dai calore di quel corri 
do clima? . 

Così pure non so comprendere , come Augu- 
sto Pfeiffer vfielle sue Opere Filologiche scampate in 
IJu^ck nel 1704. (M$k tantVozio ed agio abbia 
avuto di poter refutare seriamente la pazza senten- 
za, dV£sncstj> Trilter » il .'qua te ( la Der Untemi- 
chung Dorter Neve* Testamento 292. e seqq. ) ere* 
dette » dover il nuovo mondo messo con noi a par- 
te del trionfo delta Risurrezione „ dividere anche 
con noi il peso dì verificare it computo del triduo 
intero y che *a precedette » dimodoché arrecando 
noi in questo coaca un giorno pieno y e due nota + 
e gli Aji r ì podt t v i c^v ftr « aun intera notte e due gior* 
d) % la risultante somma; vit ne a date V Intiero pro- 
dotto di tutto quanto il triduo ricercato » fc' a mio 
parere un fargli troppo onore * entrar seco lui a 
discussione » Senza darmi pero altro pensiero* la so- 
la esposizione d r un sì ridicoto, e chimerico siste- 
ma seco porta una piucchè sufficiente confutazione. 

Bensì tocca qui a noi a difesa della Religione » 
e a maggior stabilimento della soluzione , che ^b- 
biam f*»^> g^V iwriloqìa rlella triduana sepoltura di 



Gesù » di entrar in lizza con Nicolò zegero adotto 
Interprete della Sagra Scrittura 9 ma alcuna fiata 
pericoloso come nel caso presente in cui troppo fi- 
dandosi de* suoi lumi particolari abbandona fa re- 
gia calcata via, per aprirsi nuovo sconosciuto stn- 
liere nelP esposizione del famoso testo presso S. 
Matteo al cap. xi 1. v« 39. e 40* dove secondo Pov*. 
via e comune intelligenza Gesù predice sotto la fi- 
gura di Giona agli Scribi e Farisei la sua itteurrezio». 

oc* 
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*r : • figurare fa trldtiam^Sepòltura di Gesù \ 
per .'tQuejKO audace jcritlcò però pretende , chequi* 
yì non pa rlisi né di sepoltura * né jdi Risurrezione . 
I Avvegnaché riconosca egli attissima la figura di si- 
- nendophe a spiegare gli altri lesti , dove si nomina 
semplicemente un triduo', non gli «quadra peVò in 
questo luogo, ove sì aggiunge anche un trino- 
zio : Tribus diebus et tribus noefibus . Ecco Je sue 
parole Comment. in Macche loc. cit. „ Con questb 
9y enigma jl Signore non intende preconizzare pro- 
9 , priafliente né Ja sua Sepoltura > né la sua fììsur- 
„ lezione . ^Soltanto £i dice ; che a questa sciaurata 
w tiayqne jnon tfdaraTda lui altro segno , fuori di 
» quelle , the Giona prefigurò tot fatto proprio . Or 
9 » siccome Giona per la salvezza de' naviganti spon- 
9, latteamente ^jAfy^wé^t^re gettato in ' mare , e 
9, ricevuto nelle viscere di quella balena vi dimq- 
rò solo tre giorni e tre notri,cioé per breve tempo, 
9, così ad adempimento di questa figura essendo an- 
ii the egli disceso dall' altezza de* Cieli per h salute 
-99-derfi uomini nerpelago di questo mondo , e rlce- 
. », vuto dal giudaismo , come da tona feroce bejya 
9, nei recinti della Palestina , hótì «5 resterebbe che 
9, per un W v * *j><iz:jo di tempo V<0i «^f^nanrerà 
„ Cristo parlando usò fe. figùra del breve rempò 
p , determinato Jelli tre giorni e delle tre notti dellà 
ji, dimora di Giona nelP ergastolo della balena per 
„ esprimere il tempo breve sfyna indefinito della sua 
» dimora nel mondo ; come pare in questo unico 
^ segno- racchiuse insieme tutti i segni e miracoli 
9, della sua vita , akrimenti avrebbe dovuto rispon^ 
9, etere , ,che f!gìi era loro per dare molti altri segni ' 
,9, e miracoli, giacché di fatti precorrer fece in appres- 

* ; * fin 
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. $6 Censura diZegero^ht niga 

^, ^0 altri portenti aquello del suo RisorgiaiOtfe^; 

, Udiste ; &<:h« vada a parare V imprud&ntc tfr- 
iperità di questot «critico intemperante ? e qual sia il 

t risultato della ?ua sottile speculazione? quidva- 

\ m faat hic promissor hiatu * lo un argomento men 
serip applaudirei! "a 11' ingegno di Zegero , ne loderai 

.1* acume nelP invenzione , e ne^acnmirerei l\artifitio 
in dare a nuovo ipotesi ', e peregrine i colori, e le - 
sembianze della probabilità . Direi, che questa è 
la via di cogliersi dalla folla e dal parco,per così dire, 
de' ^etterati gregarie di mettersi al rango degli ante- 
signani , e dei principili . Ma in cose tanto gravi e 
divine niuno deve da vaghezza di novità, a da pro- 
ri to drmeschfrra^Tini di vanagloria lasciarsi solle ti- 
care e sedurre . Castighiamo dunque la temerità a 
un opinante * che nelle sue conghietture ha impru-. 
dentemente oltrepassati i confini d'una giusta Criti- 
ca e moderata • - ■ < ■ 
E primieramente senza repugnaza alcuna m*a£~ 
cordo ancor io,che nel tipico esempio di Giona -oc- 
corrono molti tratti della vita,e del Vangelo di Cri- 
sto. Veggio anor io nella spontanea offèrta di Giona 
<rg3sefj ?iiicuu i n uwiv w duiiiV^ r^roJl libero 5 spon ta- 
neo sacrificio di < .risio , col quale oblatus est 5 quia 
ipse voluti . Simile è la missione divina nel!' uno e 
iiell f altro . L' uno f ,.c P altro viene a predicare la 
penitenza ; colla sola ditìfcrenza, che sebbene Cristp 
per tanti risguardi sia ^finitamente maggiore di 
Giona , pure per la malizi? Giudaica si conyenonp 
alla prima predica di Giona i Nkiiviti idolatri ,»«' la 
Sinagoga rimansi nella sua ostinatezza Ji)ippiìi.yi si 
acuopre un^altrp paraldlisma , non senza un ^cicp 
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figurare la triduana Sepoltura di Getti 97 
rimprovero alla durezza giudaica , ed è , che sic- 
come all' annunzio della portentosa uscita di Giona 
dal ventre della balena , la pagana Ninive tosto si 
converti , cosi similmente air annunzio del di lui ri- 
sorgimento dalle tenebre del suo sepolcro ,che ne fa- 
rebbero gli Apostoli al Gentilesimo, questo tosto ab- 
bracciarebbe il Vangelo . 

Tutte queste simiglianze scorgonsi nel con- 
troverso testo fra il tipo , e V antitipo , fra Giona e 
Gesti . Ma V oggetto principale del confronto , che 
Cristo qui istituisce fra se e Giona tutto raggirasi 
nella triduana dimora dell' uno nel ventre della ba- 
lena , e dell' altro nel seno d& sepolcro , e quindi 
nella respettiva sortita dell'uno e risuscitameli to dell* 
altro . E* non itttetpce tare , ma pervertire il senso, 
e scopo essenziale di quel paragone , se si escluda la 
triduana sepoltura^ risurrezione di Gesù • Ma per- 
chè escluderla ? Non è questo un abbandonare 1 3- 
nalogia della fede Ortodossa , per cui un cattolico 
non può ricedere nell' interpretazione delle Scrittu- 
re dall' unanime sentimento dei Padri , che sono gì' 
interpreti nati della medesima, i quali tutti concor- 
rono a riconoscere in questo luogo una formale pre- 
dizione del Rieurgimento di Cristo ? Che p»so pos- 
sono avere le nostre arbitrarie speculazioni a fronte 
della tradizione , che è la depositaria del vero sen- - 
so della Scrittura ? :: Alla tradizione, e non alla cri- 
tica è stata consegnata la chiave della scienza, e d«?l- 
la dottrina • Gontuttociò ragioniamoci ancora sopra. 

E primieramente egli è fuor di dubbio , che la. 
Risurrezione dopo d' un triduo fu predetta o alme- 
no prefigurata nelle Scritture del Vecchio Testamene 
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98 Censura di Zegero , che nega £iona 
to . Noi Io professiamo nel Simbolo Conflitti* 
tinopolitano dietro l'autorità di S.Paolo \. Cor. xv. 
ET QUIA VESURREX1T TERTlA DIE SQCUN- 
DUM SCRIPTURAS. Or prendasi in mano tutto 
il volume del V. T. si «fogli da capo a piedi, si vola- 
ci e rivolti con diligenza , e si osserverà , che cjnan- 
tunque vi sieno molti passi, che .contengono Ja pre- 
dizione assoluta della Risurrezione , pochissimi se 
ne rinverranno , che o predicano o almeno prefigu- 
rino il tempo del triduo , che pure include S, Paolo 
nel testo citato come preconizzato ntìYanfiche Scrit- 
ture. Io per me non ho .potuto rincontrare, che dué 
coli oracoli tnimmatici e figurativi , T ubo cioè 
Osea c*p. vi . Vkfiftcahit nos pótt duos dies s IN DIE 
TERTlA SUSCITA BIT NOS , e i* altro nella figu- 
ra di Giona , di cui parliamo . Convien dunque ba- 
dar bene colle nostre arguzie, che non mai marici- 
no a Critici cavillosi , di non sottrarre , o far spari- 
re con un estrania interpretazione alcuno di questi 
oracoli , onde non vi resti più luogo alcuno da pov* 
tersi accennare a compiuta giustificazione del detto 
Apostolico* e - . & >:>■■ 

Seemi èà 'riamente ^on-H^$h£tàL a_5£egero , che 
tre giorni e tre notti possino indicare lin tempo ;bre- 
ve e ristretto. Ma è troppo dura e violenta 1' appli- 
cazione , eh* ti ne fa a tutto if *orso della vita di 
tesù . Uopo sarebbe .d'un «gran coraggio per in- 
ghiottirla , e d'un potente stomaco per digerirla 
E poi perchè tanto storcersi e divincolarsi per non 
ammettere nel trinozio la Sinendoche , che non so- 
lo fr i adotta nel trid no , ma di cui a/ìcht qui egli fa 
uso prendendo in vi gore di essa il tempo definirò di 



r 

Digitized by Coogle 



figurare in triduana Sepoltura di Gesù 99 
tre dì , e ere notti % per P indefinito del corso della 
vita di Gesù ? 

In terfca luogo finalmente da un testo in tutta 
paraleHa a quello , che cade in disputa y io proverò 
ad evidenza tanto il vero senso di questa , quanto 
P assurdità di quella » che vorrebbe affibbiargli il 
Zegero • Eccadue parlate di Gesù somigliantissime 
in tutto • L' una è quella presente pressa S. Mat- 
teo cap. xi r* v. J9- e 40. i' altra pressa S. Giovan- 
ni cap. II. v. 18. e 19. Responderunt ergo Judoci > et 
dixerunt ei : Quod signum ostcndis nobis , quia h<ec 
facis ( perchè cioè b? arrogava la facoltà di cacciare 
i trafficanti dai vestiboli del Tempio )? Respondit 
Jesus y et dìxlt eis t Solvite Templum hoc » et in TR/- 
BUS DIEBUS excitaho illud . . . lite autem dicebaB 
de Tempio corpori? sui . Vediamone in tutta la pa- 
rità • Presso ambedue gli Evangelisti i Giudei do-* 
mandana un segno a Cristo in prova della sua mia-* 
sione . Si esibisce pronta a darlo loro . S. Giovane 
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enimmatica figura di Giona . in S. Giovanni pro- 
mette la reedificazione del Tempio del corpo- suo in 
tre giorni dopfc l'ipotetico disciogtimento che ne fac- 
circa* a sia dopo che P avranno occiso ; in S. Mat- 
teo prpmette a norma della sortita di Giona dopa 
tre giorni e tre notti dal ventre della balenarla sor- 
tita anche dopa tre giorni e tre notti di se rediviva 
dallo squallido sena del sepolcra . Da tanta» corris* 
pondenza , primo di nemici » che la pressano ; se- 
condo della petizione , che gli fanno ; terzo di fi- 
gure di cui si serve ; quarta di promessa , che lora 
£a , ne siegue ad evidenza la specifica identità del 
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ioo Censura di Zegero 5 che nega Giona 
segno objettivo del triduo della sua sepoltura pre- 
ambolo della sua Risurrezione . Le premesse sono in 
amendue i testi eguali , e medesima dee essere la 
conseguenza . Ora essendo certo 9 che in quello di 
S.Giovanni parlasi della triduana Sepoltura e Risur- 
rezione di Gesù , è certo dunque egualmente , che 
dell' unn e dell' altra si parla nel testo paralello di S. 
Matteo ... 

Conviene però confessare , che V ultima rifles- 
sione di Zegero fa vera difficoltà , a cui sicuramen-? 
te non vi sarebbe luogo nella sua ipotesi, e che nel- 
la nostra s' affaccia con tutta la forza . Nel rispon- 
der Cristo alla Farisaica petizione d'un segno 5 sog- 
giugn* j-che-wwi sarà darò altro segno a quella per- 
versa genia , se non il segno prefigurato da Giona 
Profeta della sua triduana dimora nel seno della ter- 
ra . E pure quant' akri segni e miracoli dopo di 
questa risposta precorsero quello della triduana se- 
poltura seguita dalla sua Risurrezione ? 

Questa difHcultà ci preme , ma non ci oppri- 
me . Già valenti Interpreti vi hanno dato delle plau- 
sibili risposte . Imperciocché alcuni da quella fari- 
Luca cap. li. v. 26. con cui gli si chiedea un se- 
gno dal Cielo ( Et alii tentantes signum de Calo pe- 
tebant ab eo ) ricavano , che la mente di quei Fari-» 
' sei anc^e in questa occasione era d* aver da Cristo 
non un segno qualunque , ma un segno celeste , e 
eh? Gesù sulla figura di Giona protestisi di non vo- 
lerli secondare in accordar loro quel segno dal Cie- 
lo , che chiedevano , ma sibbene un altro dalla 
Terra , che non chiedevano A cioè quello della tri- 
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figurare la trìduana sepoltura di Gesù *' 101 
duana sua sepoltura. Questa replica non midi- 

. spiacerebbe , qualora non vi fossero intervenuti de? 
segni celesti dati ai Giudei , come la discesa della 
colomba sulla testa di Cristo là sul Giordano , e la 
voce dal Padre , che P acclamava come suo figlio 
diletto , cT altra voce sonora:e rombeggiante a gui- 
sa di tuono per cui la preghiera di Cristo ( cfoìi- 
fica me Pater ) fu sensibilmente esaudita con quella 
celeste attestazione : Et clarificavi , et adhuc clarifi- 
cabo\ attestazione, dissi , celeste fatta non in gra- 
zia di Gesti , che non ne dubitava , ma de 1 Giudei 
astanti : De qua. Domimi* aie : Non propter me hvc 
vox venit , sed proptenvos • A questo aggiungasi la 
6traordinaria Eclissi del sole nella sua morte, la sua 
Ascensione , "taHDtaeeee dello Spirito Santo in lin- 
gue di fuoco; segni tutti celesti , co' quali Cristo 
confermò e coronò la sua divinai missione*.* >\ . 

. 11 dotto Maldonato poi prende altra strada e 
raccoglie dal contesto , che Gesù Cristo ebbe in vi* 
sta di promettere un segno alli Farisei', che servis- 
se d' accusa della loro incredulità a fronte della pe- 
nitenza de' Ninivici . E però non nominò tutti gli 
altri suoi miracoli fate! ad altrui utilità, ma a quel- 
lo si limitò , che disegnava dare ad essi , ma non 
per essi , cioè non a loro prò , ma a loro condan- 
na . Difatti la Risurrezione di Cristo predicata al- 
tamente alla sinagoga e ai loro capi , e noni credu- 
ta , predicata ai Gentili successori dei Niniviti , ed 
abbracciata , è la tessera della salute di questi , e 
della riprovazione di quelli . La Chiesa Cristiana 

- assunta dal Gentilesimo agli onori di Sposa novella 
mentre fonda i gloriosi suoi titoli sopra il contratto 
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102 Centura di quei , che per aver il triduo cintici- 
ma t rimani aie segnata coir atta dell» sua fede alla 
Risurrezione , condanna la perfida sinagoga, che 
perii)pposito colla sua ostinata incredulità alla me- 
desiraa Risurrezione Iia accettato e soscritto i* at- 
eo del sua repudiai Questa Isolazione diMaldo* 
nata è ponderosa ^magistrale* ziti: 'i »• 3 

, lo mi appiglierà ad una più semplice e nati** 
rale ♦ La promessa che qui fa Cristo alli Farisei 
del segno figurato da Giona , ossia del segno della 
sua Risurrezione è tal quale dee essere ; cioè cori/- 
forme ed analoga alla mente de" postulanti . 1 Fa* 
fisei non ignoravano che. Cristòiavca fatto de'mi- 
I acoli ; e ai suoi miracoli più voto* cf ano stati da lui 
appeHatt y ond»gtudtcar potessero eh* et parlala co- 
me inviato da Dio • Si mihì non vultis credere , ope- 
ribur credite . . . Opera , quee ego facia testimonium 
perhibent dente + Goxituttociò per l* acciecante loro» 
maiizia nessun miracolo per essi bastava, e credeva- 
no d' essere irt diritto- di potergliene dimandate una 
più chiara , più. splendida , più. definitivo . Perciò 
più volte glie ne fecera arditamente petizione Or 
Crista coerentemente alla toro dimanda T promette 
ad esstq 'uelFiiiirLu m^uu jj j i^ didiaaimft?». e certis* 
simo » che ricercavano y cioè la sua Risurrezione 
dopò triduo di sepoltura , che è veramente il 
miracola de* miracoli , maggior di tutti gli altri» es- 
sendo di tutti come it compendio ed epiloga , su di 
cui specialmente è stata basata la sua novella ReK* < 
gione . Con qnesta unica miracola non escluse Cri- 
sto altri minori , e subalterni » per dir così » che 
non gli contrastavano i Farisei*, ma solamente al- 
tri o eguali y a maggiori ♦ Tutti i prodigi sona a dir | 

vera 
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. pano fa morte* x> posticiparlo la Risurr. ' 103 
vero per rwpetco ja Dio egnati fra loro , ptrchè tut- 
ti sono bordino sovrana t urale *, 45 4' opere xlejla me* / 
de^nra sua onnipotenza, che colla stessa faciliti sà* 
na un inferno e risuscita un morto Ma jrttati- 
vameiitC ia noi alcuni prodigj .divengono maggiori 
degli altri , quando per parlar ,cogli scolastici o 
objettivamente , o.subjettivamente, o per il concor- 
corso di circostanze ci si re ndono più palpabili , pìit 
luminosi , e più i n terressanti , come d if a l ti si se ur- 
ge nel miracolo della Risurrezione „ il guade nel sua 
insieme jè sì preciso., si chiaro , si autenticato , v che 
sembra eminentemente grandeggiare sopra la follaci 
iutti glivaltri miracoli * 

ila medesima censura di novità 9 .e temerità pericolosa 
^'.sfuggir non. possono Jcoloro , .the per aver il triduo 
. <pieno e compito 0 anticipano il giorno della morte idi 
.Cristo^ ^ovvero posticipano quello della sua Risurre- 
jtfonvi.f6&'..du che s- esamina 9 ,e rifiuta la doppia 
» -ipotesi di Paolo Fossortbronese*) • ; ' 

|T"Vlkrt strano à&uso egli è<mai della critica „ per ; 
W togliere- .dai santi Vangeli *in antilogia appa- 
rente , indurvi temerariamente una -falsiti manife-, 
sta ? In .questo scoglio , Come s' è veduto^ urtò 41 
Zegero sfigurando giti . evangèlico testo de' più belli 
contenente ia predizione della iriduana sepoloura 
di Cristo fatta - k ai suoi maggiori nemici togliendoci 
còsi una de^le più ioni prove della verità della Air 
surre zi one .* - k •* " ♦ ) ~". 

Nè 
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104 Censura di quei ,che per aver il triduo amici- 

: Né minor corto fanno allà verità de* Vangeli 
coloro , che per aver il triduo desiderato ò antici- 
cipaxxxdun giorno la mórtq di Cristo aggiudicando 
così alla sua sepoltura-la feria quinta la sesta , e il 
Sabato senza far alcun conto della vegnente Dome- 
nica , giacché prima ancora che questa aggiornasse 
Cristo era già risuscitato ; ovvero viceversa posti- 
cipano il giorno , della Risurrezione al di la della 
Domenica e pervertendo con stravaganti interpreta- 
zioni le vere epoche del Vangelo trasportano o il dì 
passionale della morte di Gesù , o il dì trionfale del 
suo Risrogimento . 0 ^ ' 

Alla prima classe appar tengono Wilelmo Lan- 
cio^ h a . V e f Annh Christi Lngduni Batavorum 
!5oo. p. 353- sqq. ) Guglielmo Teilingio , e Gio- 
vanni Coccio , impegnati tutti a sostenere k> sces- 
so sproposito con alcune picciole varietà *Di tal ma- 
niera non si concilia , ma si distrugge piuttosto la 
storia Vangelica . fcnrigo Wits mi ha risparmiatoli 
pensiero d' impugnare codesti PseudorUiuci Pro- 
testanti mediante .la confutazione , che ^n ha fatta 
in una delle sue Opere ( Exercìtat. in Symbol. Apo- 

StoL p. 'X 1 4 kt]4 , ~) *" " "" " — 

Bensì resta a me P incarico dirovesciare ii 
bizzarro sistema d' un dottò Ebraizarjte Cattolico , 
cioè di Paoìo Fossombronese s che abusando della 
sua perizia nelle lingue orientali, e dell' altre nozio- 
ni critico - filologiche, che non gli si posson negare, 
" sebbene per altre vie , tende, però al medesimo sco- 
po di moltiplicar cioè i giorni d'ella sepoltura dj Cri- 
sto , onde avere un triduo pieno e compiuto . Egli 
dunque ( in a. Part. Paulina 1. 1. et », > propone 
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. .pano la morte ? o posticipano la Qisurr. 1435 
due risposte . Nella' prima 1 jfissa la crocifissione aèi 1 
Signore il Crìtico Fossombronese ncjla Para-* 
sbéve non del Sabato ; ma della Pasquq^ la qua- 1 
le àice , c^e' aìlòfà dagli tbtèi "per ec&ttènza dè- 
nommavasi Sabato pluralmente ; e quindi non 
dal testo latino di ^. Matteo , che" pòrta c. xxVi ir. 
% Vespere auiem Sabbiti 9 qu<p lucestit in pri- 
ma Sabbati yenit Mària Maddalene ire. , ma dal 
testo greco , che ha : lf espere ctuterh Sabbatorum y 
\uce lucescit in imam Sabbatorum , venit Maria 
ìeduce nòri determinarsi qui il dì di Domenica , che? 
succede al Sabba tò ; ma uno indefinito dei seguenti 
festivi ej Pasquali 'j che si dicevan degli Aymi. li* 
una parola secondo lui Sabbatum in singolare derto-^* 
tà sempliceméflte i* eddomadario dì settimo del ri- 
poso jl&ètòoìn^plurale il solennissinio di della Pa-J 
squà s . e 1 seguenti giorni pasquali parimente festivi;* 
Quindi inferisce * che Cristo mori ( iuParascevé 
Sàbbcìtórum } il dì avanci-Pasqua , e che risuscitò^/» 
ùria iShbbatorurh ) in uno ; dei Seguenti giorni azi- 
mali' ^scbza 'sp'écìfic^fone ^SMffMtìttó di VBntfi 
cD solito assegnarifl^llamòiW , v ne del giorno di Do- 
ihenica solito assegnarsi al .^sorgimeli to • Onde 
cosi pretende 'svanire dgni^'anjcl&gia'"" contro là 
triduana sepoltura di Gesù , non potendosi 1 più iti 
questp ipòtesi provare, che* il bieiio triduo noti 
siavi intervenuto . ; . /.' . *, * ,n 

La seconda risposta è j^i'ù ricercata^ f La de- 
duce ( anche nella comune supposizione , che qiil 
parlisi del Sabato eddomadario ) dall' ebraica co- 
stumanza dopo la Babilonica deportazione di du- 
plicare i giorni clelle principali Solennità , per com- 
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ip6 Censura ài quei, che per x ùveb ìtqriduo orifìci- . 
pensare le J mancanze del prjmocO nef giorno se* 
puente . laonde ti : erède , cne Cristo messo in 
Croce nella l-una 14. e che risuscito, nella . ,16. . 
ma vuole 5 "che il di d^H. ^^r^di^ Cupa 15: si 
cqntasse due volte, senz^ inversione alcuna nejla* 
sene efe' gabbati ! , parche tn dàft?mpo dì Giosuè 
un- w ed4omada nell* ahno era divenuta" ogdomada 
per aver il sole prorogati . x suoi,, spazi . 

♦"6 ^ e ^' acco > cne dpbbuNnp.Tsr giustizia ai lu- 
# , e : ai talenti di qiiesm CpÙCo , non ppssiam^ 
pero non allarmarci cancro 1 intemperante abuso 
che qui ne fa • Una novità per quanto ingegnósa; 
ella, sia ,.nqjx mal ; ia questo caso sottrae l r ardito 4 
^.libero pensatore, dalla ^vituperosa nota d' errore 9 [ 



della sana critica per correggerne y a]tjui abys9,.v, 
.>k Vengp alla discussione della brirha risbòstà , 

che e fop ,fmm> dl M % >;5>5fl« ct > e 

zioni , onde escrtio/ere 1, ovyia intelligenza clerj bay 

hattr «^4<iom a n 1 a ri n r d^jla jOomer)|ca thè lo siegùej' 

g f r trasportare lj) . Bis^cw^^im/dl Wetcr- 

minato de' giorni Animali". E oTypieiamente là no-' 

penda ii}i;a plurale di yàoati. data alla Pasqua e ai 

giorni Pasquali non si rettifica "con analogia Scnì> 

?^'^ b 5 ns V il > v ^ c ! s V i! Sabato eddomarJario 
W.% Scnttpr^pro^^ciiame.nte enung 
m'sirìgolare , ora in plurale senza lasciar luogo ali 
immaginaria teorìa del nosrro Opinante . Dì que- 
sta plurale denominazione data al sabato ordinario 
ce n* assicurano tanto l'Albore de' libri dei v* a c- 

N cabei 
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cabei 

'quanto gli hvartgelrsti \ Mate: /*7 2.. , 

v. !.. ì e gli Atti sfessi 7tt'(^ólja!il cap, xitx. 1 v. 
, 31. dove si dice' , che Paolo e Uaraba aririVa ci Hi 
Antiochia si portarono nella Sinagoga neri dì * dèi 
Sabato ( die Sabbatòrum ) , che sicuramente non era 
giorno né Pasquale , ,nè Azimale*, perchè pregaci 
furono dagli astanti a ritornarvi ( ilias v. 42. ) nel 
Sabato stguente . Un altro, abbaglio è quello che i 
di AzLmali fossero tutti festivi . I Giudei non rico- 
nóscevano eer festivi, ché il primo e 'T ultimo 4 3 
gì' intermedi tenuti erano per profani . 

Che dirò poi dell* insolente disprezzo, che dal 
mentovato Critico si fa della Volgata per àver so* 
jfitu'iro in-ftima Sabbati , alle voci in imam sabbató m 
rum , il numero cardinale e indefinito , in duello di 
ordinale e determinato ? La Volgata non ha* Facto 
qui' altro, che spiegare un idiotismo famigliare 
gli Ebrei , ed ai Greci , e non cosi usitato prèsso 
i Latini , Inquanto agli Ebrei per lasciar tanti al- 
tri esempi , salta tosto sugli occhi quello del Genéèi 
cap. 7. v. 5. Factumque Vespere , et mane diè$ Krwk 9 
cioè dies primus , succedendogli il secondo , il tir- 
ip <t?c. fino al Settima dc\ riposò'. Tri quanto arGre- 
ci poi si può leggere Polibio per restarne persuadi . 

La seconda ipotesi della duplicazione del Sà- 
bato non è meno insussistente • perché la costu- 
manza di destinare un biduo all'osservazione delle 
Feste mobili principiò solo dopo la distruzione di 
Gerusalemme , non potendosi più dal Senato Ge- 
rosolimitano avvisare i Giudei della comparsa della 
nuova luna 3 come si faceva durante il Tempio con 
" ' - J ' 1 me» 
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108 Si comulia il ferrtpo della venuta ' 
messi inviati p,é{ tijtta la Palestina . Di più qui non 
si tratta di Neomenie > ma di Sabato giorno nop di- 
pendente dai periodi tartari , Il miracolo di jLiiosuè 
.© non cagionò dissesto alcuno , o fu riparalo nel 
primo anno , ovvero nel secondo con una sottra- 
zione piuttosto, che con una diplicazione . Vedi 
il dottissimo Pecayio Animadvers. in Upiphan. c.5. 

' C A P O V. 

Della vevuta dell' Dvangel idi f Donne al Sepolcro . 

U N nuovo capo di dissonanze objertasi alla Sto- 
ria della Risurrezione circa quel , che concer- 
ne il pio officio . che Je Donne Evangeliche s' ac- 
cinsero a presentare al tsmulato Corpo del Reden- 
tore.. Giuseppe <X Ajrimatea , e Nicodemo s' eran 
data la cura la cura di schiodarlo dalla Croce , e eli 
,sepellirlo . Elleno state già spettatrici nolenti della 
di lui spie t a tata crocifissione , per le convenienze 
del sesso non poterono aver quella parte , che bra- 
cavano nel trasporto , e sotterramento dell'amate 
spoglie di questo diyino loro Maesfrp . Disegnando 
pe*oxR~compens'a re' Tiiorn'am fial^^pxoikmarle qo' 
loro aromi notarono diligentemente tanto il lui §0 
della sepoltura , quanto il sito preciso s dove den- 
tro di essa era state riposte , circostanze tutte nota- 
te da S. Matteo, S. Marco 3 e S, Luca, colle se- 
guenti parole ; . 

JVlatth, XXVII. v. 61. Marc. XV. 61. . Lue. Xill. 55. 

Erat autem ibi' Maria Maria autem Mag- Subsecut» sutcìn Mu. 



.etalteraMa- dalena et Marino- ' iieres . . . viderunt mo- 
i ih. sedente» cgoti* a* ^cpfe ^icjcbafUi#j _ numemum , et auen*d- 
jxulcruni • r on eremr . niodum erat positura 

Corpus ejus,. 



delV Evangeliche Donne al SepoUro . ; iàp 
" s J Siccome, però circa il terilpo della preparacene 
degli unguènti , e della venuta di qi/este pie Dotine 
al sépolcro sembrano variare gli Evangelisti , ccteì 
Incombe ora a fioi di conciliarli anche nel presente 
articolo , 



,4 torto objettasl variare S. Marco i e S. Luca nel de- 
scrivere il tempo della prepara yone degli unguenti 
fatta dalle Donne Evangeliche . ' • •"' ; - • ' 

» Opo d'aver S. e Marco , S.Luca notato 3 che le 

jLJ pie Donne notato avevano diligentemente il 
sito della sepoltura di Gesù , passano tosto a dessri- 
verci la -previsione'' che èsse fecero degli aromi , e 
degli unguenti preziosi col disegno di tornare al se- 
polcro per imbalsamare H Cprpo di Gesii • Far che 
però i due Evangelisti non Concordino seco loro nel 
"fissare il tempo della preparazione di quegli unguen- 
ti , sembrando, che S. Luca assegni a ciò il fine del- 
' io stesso di della Parasceve cioè prima del Sabbato , 
r - e che S. Marco ne* trasporti la provista precisamen- 
te dopo il Sabato . Ecco i due twì seco pugnami. 

• 1 • • »• - »• " • • I» sL a 
Lue. XXIII. v. 54. et 56* * Macej c?p. XV|..v, U 
Et tties crat Paraste ves , et Sabba- Et curo transiiset Sabbaturo , Ma- 
turo illucescebat ( h. e propinqua- ria IVJagdalene ^et M-iria )acob? ,* et 
bar) ... Et reverten tes ( roulieres) Salente eroerunt cromata , ut ve- 
paraveruut ai ornata ; «r Sabbato fi flientej ungerent Jeiuro . 
lue rum secundura roandaturo . 

Alcuni pretendono , che la compra degli un- 
guenti veramente cadesse sul fine del VeheVdl , qo- 
meporta S. Luca , e che S. Marco abbia détto Io 
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*tfo r Si concilia il ierppo della -venuta 
/a^ssp,gii;sta l.a fof za del verbo Greco Egorasan eme- 
'ja\]t x Q.efnpta hqbebant. Ma questa esposizióne ren- 
fc4s« ;dufAr^lenco il periodo di S. Marco , cfce 

Piuttosto per concordare questi due Evangeli- 
sti conviene ricordarsi di quel fanone , clie altrove 
abbiamo già noi stabilito , cioè doversi ntgli Storici, 
.corae ; $oqe glLEvangdi/ui , distinguere la successio- 
ni^ del tempQ dallgrcjiqp del discorso ..Senza di qué- 
sta avvertenza quinci abbagli si prenderebbero se 
nel vedere ordinariamente un certo legame c conca- 
tenazione di fatth sen nessi con un Filo di discolpo 
.non interrotto , sj, pretendesse, .quindi ricavarle 
sempr e una s e gu irà g continua progressione di tèm- 
po ? Le anticipazioni'e'po^ncipazioni .in questo so- 
no frequentissime e perlopiù necessarie per non ca- 
ricare il leggitore di tante inutili ripetizioni . Un 
giudizioso lettore dee dalle circostanze del fa^to de- 
cidere, se lo Storico abbia in mira V ordine solo del 
discorso , o quello ancora del tempo . 

Ciò premesso io dico , che il solo S. Marco ha 
. fiorato il vero teiripo della compra degli unguenti , 
cHcTsI fc'Cc d<i quLlU-O^ne ^angeliche dopo finita 
la festa del Sabato, ossia compiti già i secondi vespe- 
ri giusta là Legge Mosaica : A vesperis ad vesperas 
celebrabitis Sabbata Destra ; e che S. Luca nel riferi- 
re la preparazione dsgli unguenti non ne precisò de- 
finitamente il tempo , ma soltanto indicò general- 
mente, -che furono preparati dopo il loro ritorno dal 
Golgota . Che se poi siegue la menzione del riposo 
del Sabato , non 'sièguej per successione di tempo , 
eia per dorkinuazione di discorso . E difatti quan- 
do 
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<feW Evangeliche f)onm'' al Sepolcro Hi 
do tornarono sul fine '«fella rasce ve quelle femine 
dal Càlpribftr'a già pei éntrfcre la festa del- Sabato;' 
fié c poterpno ivtr tutto il tempo , che sì esigeva pef 
j^rtarsr^ ; ca^ i J p r ^vvedersi delle somme tbccorrèh^ 
te', e quindi penarsi a' droghieri per farne acquisto i ? 

' rh^Zlv. r V ' - & i^r ; rlj ? > ;.i | . 

-r "•: t ir r: 'i .: . • « ^i,<- -■/-<. :r : -i 

Co//' wì/o cW testo greco si mostra i cort(binàt? ftisìèmd 




Uttì a qtiattro gli Evangelisti pare £ che qiit e* 
JL violentemente cozzino TrtflòrO , com$ «CGrgesi 

nél ! p'ròtóérto seguemeT^^ ,c f **Io *£jjf hi 

Vfspei* W*m*i&$kffti\sm lucaci* Ua^^itf ^aòa^ 
ip^rioìa» Sabati , venif Mitria |??&<ia- dalene venii marnaci! qdhuc tene* 
Iene', «altera Mafra vid'erc' sèrml- lr& rssent ad JVIònteiDeoram • 
crani, ( > z •■ a;.« . cj»r 

-lin . fcpe. )^Xy*> f- .1» / . ;s V( ?&>w? v r - 

l^a^,a^t«b.&^ii JYi/tf? p!ìuntJo, fe ivalde iroane una Sabba tortili^ 
\«n<jiuju iiirpioruircrjlin. ròri/.n-' 1 ' Vernunl W 'jiiom&ÉBl'iìiiff DrfO 
tlcv|'4var pr^f ri-m i m;< ì - 1 n jj m« .itì/K . u .n '; i ^ oi ^=5 

• Quanti mai dilTtricccuiu qui ^ Je vapge^ci $ 

S. Ma-tteo ne fissa la gita alla sera del Sabf U>:,V€* 
tpetr dntim Sabbati ; S.: Giovanni ari fine d^U^d not- 
te seguente- duranti -angora le spesse^ sufi: *f*>ebfe ; 
curri odhuc te uebnv esserti ; $, Luca su i primi «albori; 
vaide diluctitaty finalmente S. Marco a giorno già 
fatto per la Comparsa del nato sole ; orto jom sole » 
Tempi tutti ~ehe V appongon fra loro , jporae s' op- 
pone la sera alla raàtfiaa % *e la. raggiante luce 
del sorto sole alle cupe tenebre della notte , . 

Non 
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\ 1 2 Yenuta delle .Donne al Sepolcri < ^ 
C T . M I^oa;m , : impegnerò qur in riportare molte $ le 
y^rie rifpjoste 1 , che si dorino a tutte queste celebri 
ajn^lpgiedag^ Interpreti Scritturali , potendoci ba- 
aufc, quelle già dai SS. Padri arrecate, che riuni^ 
scpop^^nsie^ie e puto^ità e solidità ^ djlle quali rU 
sulterà , che tutti' a quattro gli Evangelisti con 
quelle varie formole esprimenti la venuta delle Don- 
ne al Sepolcro,non indicano , che il medesimo tem- 
po della Ip^o^Tup^fi r . cioè di gran, mattino . • y ^ 
Qi&tòwp parlano del mattino delibi Dorqe- 
nica • S tj ^latteo cpn quelle parole : qu<e [ucescìtin 
prima Sabbati 9 gli altri coìr altre : In una Sdbbato- 
rum valdfjnanz 9 vaide dilucido • Ne' osta prjnaie*£-j 
ce fa VPt« iwìy^frMfcspere , Sébbathi^diS* M? rre $ u > 
la quale oltreché seco porca la spiegazione canxestu- f 
ale denotante il mattino del di seguente \ Qu& lucèL 
scit in prinià Subbathi ; T giacché qui nel testo greco 
non si ha H^^reLsignificante la sera , ossia il tem- 
po vespertino , ma opse cioè sero post 3 6 multo post 
sabbatùm'y come si puòjvedere presso tutti gir anti- 
chi Greci Scrittóri , eh? non danno a queff avver- 
bio altro significato • Eusebio di Cesarea y Esichiq, 
e Sevef D AikUjihi uu-iH ra n somministrato questa 
risposta , che non lascia luogo a dubitazione . ^ 
Non osta neppure V espressione di S. Giovan- 
ni v Cum udhiét tenebrè essente poiché aggiungen- 
dovi mane dichiarasi parlare degl albori mattutini. 
Fa difficùltà S. Marco sulle parole ; Orto jam sole , 
giacché buone varianti di greci Codici leggono: 
Oriente sole± ciocché coincide con '* 11 " ' * ' 
rori dell* aurora foriera del sole • 



»* . - • 
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